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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

R I C C I, Segretario, dà Zettura del pro-
cesso verbale della sleduta antimeridiana del
18 luglio.

P RES ID E N T E. Non eSlsendovi
OIsiServaz,ionr, il :plroceSlslO verbale è a,ppro-
vato.

Nel C011SIOde:~la Iseduta potranmo eSlsere
effettuate votazioni medilante ipDocedimento
ele'ttronÌico.

Congedi

,p RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Genovese per giorni 2,
MazzaroIli per giorni 2, Oliva per giorni 2,
Valseochi per giorni 2 e Zaocari per giorni 2.

Annunzio di rinnovo del Comitato direttivo
di gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Gruppo parlamen-
tare democratico cristiano ha comunicato di
aver proceduto al rinnovo del proprio Comi-
tato direttivo. Sono risultati eletti i senatori
Attaguile, Carollo, Dal Falco, De Carolis, De
Giuseppe, De Vito, Follieri, Gatto Eugenio,
Rosa, Santalco, Senese, Spigaroli, Tanga e
Zugno.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee

P RES I D E N T E. Ho chiamato a far
parte della Giunta per gli affari delle Comu-
nità europee il senatore Ariosto al posto del
senatore Averardi, entmto a far parte del
Governo.

Discussioni, f. 640.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

MERLONI e BRUNI. ~ « Ulteriori autorizza-
zioni di spesa per la prosecuzione degli in-
terventi per la tutela del carattere artistico
e storico della città di Urbina e per le opere
,di risanamento igienico e di interesse turi-
stico, in attuazione delllla Il1egge23 febbmio
1968, n. 124» (1221).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973,n. 424, concernente proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ,per il finanziamento
dei programmi di edilizia residenziale
pubblica» (1216)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reoa 'la dilslOUlsls,ionedel dilsegmo di legge:
«Ccmverrs'iiOlne in 1egge del dE1creto~legge 24
1uglio 1973, n. 424, concernente pr'oroga dei
contributi iprevrilsti daUa 1egge 14 febbraio
1963, n. 60, e SUlooeSlSlivemodiHcazioni ed
integ,ra~iOlI1Ji, per ill filnanmamento dei pro~
gmmmi di edillizia reSlidenziaile ipubbilioa}}.

DÌlohiaDo 3iperta la disoU!ssliiOne gene:m:le.
È iscri,tto a parlare il senatore De Sanc~

tis. Ne ha frucalItà.

D E S A N C T IS. Onorevole Presi~
dente, OIn'O'revol1eMinistro, onorevoH colile~
ghi, non ho avuvo 1a ipOlSlsibciHtàdi eSipd.~
mel1mi in Commilssione e mi souso con ,i'l
PlreSlildente de]l'lla Commi1Sisione e con i coll~
leighi se altro ÌlII1Ipedlimento non mi oonsentÌ
due giorni fa di eSlsefle ipresente ai lavori
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de'lJa Commi'Sisione steslsa. Avrei già indioato
in quel ,momento una circostanza che emel'~
ge, del reM.o onestamente, daiJJla relazione

scritta de} senatore S:iJca. n senatore Sica
avrà 'la cortesia di rkOl]1dare che già neil cor~
so dell precedente dibattit10 che avemmo ill1
COlillmiissione e in Aula, a proposito di que~
s10 atrgome'llito, avevamo osser\liato insieme
con lui ohe la IPr'oroga dei tre mesi che era
stata conceSlsa ,iJn queUa .oocaSlioneera una
proroga estlremarruente breve, direi risibille
ohe non rI:solhTeVia,neanche dal Ipunto di vi~
sta contingente o interilooutoriio, iil proble~
ma del quale laJlloora .oggi ,siiaJIDOstatli chia~
matiad oooUJpalrci. E qUlilndi em sta'ta facHe
'previsione mlJdhe da parte mia ~ e nOln me

ne vanto :paÙÌlCollaI1mente~ il'rilevrure che

ci saremmo Iritrovatii ben preSTIa con un al~
tra decreto-'le:gge necesrsit'ato dal particoilcl're
mOltivo di ungenZJa dhe è Ila pr,emessa deJila
diiSiouslsione ohe stiamo fiacendo ,in qUiest'Au~
Ja dell provveidJilmento steslSO deJJl'lautorità go~
'J'ernativa. Constatato quindi che q'l1'els'taci:r~
costanza è direi, di per sè emblematica in
oJ1dine all modo, all siiStema, aJJle moda!li:tà
iOhe s,i seguono per una materia così dell,i~
cata IIa quale ha rifenimentinon oasuMi ma
diretti, linlJPortant'Ì', ,slilgnificativi, lOon il :pro~
bLema più vasto deilla pol]tka deilila casa
che oirusoun go'Verno ha iJI dOivere di lafft1On~
1rure e ill ParlllrumentOi ha iil dovere e ill di~ ~

Titto di esamÌJnrure, Oiocorre anche dleVlare
pr'elliimilnanmen1Je una cincOis1JanZJaimportan~

'1e 'ooe sernbI1a a cOllui :ooe in quest'O mo~
mento vi sta paIJ11anido pregiudiZJ1a1le ,intall1to
é~d Oigni alJJtrOidil~corso ,sul tema illl a'r\go~
mento. ImplìO[pniamente da parte di agenzie,
da IpaTte di IgiornJali e chrei da ipapte di certi

set1Jori di Olpinione ,pUlbbHca Isi pensa e si
definislce questo decre1Jo alI InOistro esame
OOime uno dei demeti, dei IprOivvedimenti
ohe il1ientrenebbero neHe misure runticongilun~

t urlalli o cougiunturalLi iohe iil Governo pro~
pO'ne ai]l'aTIt,enzione de'l Panlamento e quindi
al paese.

Ancora st'rum'aJI1e,aSlcoltando l'a radio, nei
commenti della stailllPa naziOlllalle dei gros:si
organi di ,informazione ho sentito rieciheg~
gjiare una diZJione de'l genere. Mi pare ovvio

C'OI1lstatalle ~ e mi daranno atto i oontesi

avve'l1sam ed i cOlrtesi 'as'coLtatori ohe non è
questa una Ipunta di polemi<ca vi'soer,aJle, [n
assOiluto ~ che questO' decreto che prevede
unaprorOiga di termini non ha ni'ente a ooe
fare COlTIle misure che il Gove:r1no ha lìite~
muto <CO'll:uvgenza e con fretta ~ aggiun~

giama noi ~ di aSISUimere in or1dime a]l'a gra~
ve situazione generaJJe dell paese e qUÌ'ndii
conlle milsure congiunturali o :antioongiuntu~

l'alli (ohiamiauno!le oOlme si V'uo'le) che dOiv'e~
Viano eSis'ere in quaiLohe mOidOi alffrontate [per
nisollvere, o per. incominciare a I1i'sOllvere i
gr'aViilsiSimi prOiblemi deil momento.

Guindi questo quinto cleoneto, che è H
'primo che Il'Asrsemblea di Palazzo Madama
sii troVia ad a£frO'nta're ~ dpeto ~ nulla iha
a ohe vedere con le mi:sure di carattere ge~
nemle o p'al1tiJco'lare che ,il Governo ha intes'O
prOlpOI1re alI Parilamento e al paese. È vera~
mente un decre1Jino di aaTattere settoniak
dhe tuttavia si rÌifen1sae ad una vicenda We
ha valore siignil£iJcativo ed embllemart:iJoo, ono-
r,evole Minilstro ('anohe se Ilei si trbvla adesso,
Iper Ie$ue funzioni dÌ' governo, ad affron~
tane queSito amgOlmento in ques1Ja sede, ru1me~\
!nO in questa cOll1!giuntUlI1al'egisllativa, per la
prima voiha) in ondine ai mOidi ICon lÌ quaLi
i vari governi eLi oentvo-'sinrstra, '110stesso
gOivermo Andr1eO'N]i testè defunto, ill nuovo
Govermo di centro~S!ini:stJ1a 'sembnaJno oapaiOÌ
di ruf£rOintare un proWema cOisì serio e deli~
aato clOme queiIro di caratter,e generatle (lPO~
litica idie]lla casa) oui questo [provvedilmento
Hniisioe in sOlstanlJa oO'nil riferinsi.

Sii cLiloeda par'te del relatore (e questa è
una consltatazione ovvia e scontata) che una
proroga è neoessaria, dhe ci sii è trovati nel]lra
Ipartkollare slituazione per Ila qUalle, essendOlsti
pre'VIilsto dhe la ges'tiO'ne ddla GESCAL do~
veSlse scadere neil suo £umzionamento fon~
damentale e princ:ipaJle oOln d:l 31 di'Oembre
1972, S<Uioce<sisivrume!I1'tesi è dato oorso a qlUe~
site IPrOlTOlgiheper una serie di motÌ'v<i.

E direi cihe vale La pena sottoflÌ!neaI1e qua]i
possono esrsere questi moti'Vi ahe, 3'd avviso
di IOhi vi rparflla, sono sostanZlia1mente niJfe~
ribili a clue punti di un oertOi dHevo. III prfi~
ma '10 definilrei di oarattere bUI1ocratico:
:avviene ohe ruI1ioheoooUipal1idosi di airgomenti
cihe ipOSiSono avere rirferimentJi di Uilla oerta
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importanza ci siano deUe lIlecessi:tà di OI1di~
ne bll1rac:mtilco, non strutturale che debbono
essere in quakhe mO'do tenute Ipresenti iSo~
lprattutto quando emeJ:1gOlna da pmsUipposti
che :ohilameremo genmaoamente di oarattere
oO'IJJtabi]leed ammirni]stmtivo. Si è detto [poi
che J'ulteriore mativo per il qUalle occorre
'proeeìdere per questa strada sarebbe costi~
tuito dali1a neoess:Ìtà dÌ' ooncedere ~l mò~
mento di attesa, lUecessario per \la rÌistr!ut~
:tUlrazione deLLa :p0i1itica in relaziane al1'edi~
liziaJ1elsidenzia:le di NIPO, in questo CalSO,
prat!icamente IPOlpahrre, in relazione cioè all~
l'edilizia economica, all'ediHzia a favore
dei JavOlratoni, peJ1chèla gestione di cui
ci stiamo olOolilpando r,ientm nel fìjjlane di
tu1Jta la pollitÌioa che sii è ceI1cato di indicare
e di seguire da Iparte degli OIr!~atnidi gover~
no per cui sarebbe necessario ~ questa è la

ragrone fondam:elIl'tale ~ dar ,luogo oomUll1~

que a questou:lteriore IPl10rvvedimento di pro~
Toga soprattutto rpm10hè i pia/ni ohe :attual~
mente sono ancora in Dase di attuazione pos~
sano avere completa attuazione.

Questo, onoreiV'dle Mi:l1Jilstro, è l'argomen~
to slul qul3!le vorrei d~]le spiegaz,ioni per
aVelDe del:leidee chiare. Sono aJl1Jdato a 1l"Ì~
guall1daI1mi con run:a certa Ipedam:teria, con
una certa pignoleria (giacchè nellle prece-
denti legilsll]ature non a:vevo Il'onore ed lÌiL
plt1ivillegio dI far pa:rte del Parlamento iita-
liana) qual è stata la vicenda attraverso la
qUlalle si è arri,vati la1l'at1Jll1ale :sitJuaziolne.
Sappi'amo Ipenfettalmente come è nata la
GESCAL, sau~piamo ,peI1fe1Jtmnente oome era
stl1uttUlmta, qrUlalletel1mine di tempo em pre~
visiJo per qruesta geistJ~one e s~pp'i'amo anche
che, SiOruCÌJutOi'l iP:rÌmo teI1miine detTa legge
fondamentalle, si è prorogato poi Ullterioltc
mente il £u:nzionamento delUa GESCkL fino

3'1 31 dicembre 1972. Mi sono ri:visto anohe
le norme foniCÌamenltalli r,elati,ve non solo alI

modo di raICICogi1ierele cantribuZJioni I1iguaJr~
damtdl le categorie i:n1JeresS'ate ,come desÌiina~

tarie attive e pa:s:si've di qruesto proVVledi~
mento, ma soprattutto al meccanismo che

doveva funzio01a're in ordine ai correlatlivi
interventi di governo per fare ilnmodo ohe
queste fo'rme di edillizia potessero in con~
creta reaJlizzarsi. E aJlora, rigual1dando i

dati di questa siiuu3Jzione, ho const'atia'to .ohe

l'3Jrtiodlo 10 della legge 14 febbraio 1963,
n. 60, pI'evedeVla tra l"alhro, allila lettera d),
un cOlntl1ihruto a oarlko delLlo Stato per CÌia~
SiOUinaIloggio cOilllPletato entro ]iIl 31 mar~
zo 1973. DilDei che questo tiJpo di oontri~
buto finiva Iper completa're Inelcessrari,amente
sull pi:arno deillla sostanza ilia pOSisibilità di
dar luogo alHe r'eallizZJazioni pI1eiV'iistedia qrue~
sta particolare legge e da questa partko~
lare ges1Jione.

DOIpo ai sOlno state le ,prorQghe, ma in o'f~
dine aIrla dilSIP'Òlsizionedell'artko1lo 10, se non
,valda ell1I1atoe,se 11amia ,riceroa è sta'ta com-
pleta, non sono inteI'IVenUite modi£iicazioni
di sorta nè comunque indioazioni di modifi~
ahe n:ll1ative a questo te:r1mine; i'1 che siilgni~
f]ioa che quando si 'pada di piani ÌIl1corso

di attuazione o dii eSlpi~e1Jamento, [lon può
eSlserv,i dubbio che, dall punto di v,istJa so~
s1JalllZ!ialle,1m1Jtociò ohe era stalto ,pianifioato
e progmmmato in esecuzione deiHa legge
dd 1963 abbia mantenuto 'ad un aerto mo~
mento, come termliine ultimo e definitivo
ad quem, per la cOlntI1~bruZ)io:neda paa:-te del~
10 Stato, quel~lo del 31 marzo 1973. E aJJo:r'a,
onol1evdle relltatore, qruando si palila de]Ha
necessità di esigere tuttOl1a fÌino al 31 di>-
cembre 1973 i iContI1ihruti da parte dei lalVo~
~J:1atiQri~ cOlllsiideri,amo questo, ohe è l'aslPet~
to più d~ltcat'Ù e suil 'C]!U!ai1etomeremo per
oaoUiparloi d~]Ia posi~ione particdlare deIÌ la~
vomtori in oI1dilne a questa gestione ~ per
g,iul1,gere aNa cOl1idLUls!ionedefinitJÌlVa dei pia~
ni, iil dÌislc0I1S0 diiVlenta :deoisamente irncom~
prenslibi'le. C'è qlUalcuno ahe, in modo più
pittoresco di quanto non vogUa fare io qlUe~
stia m3lttiina in quest'AlUla !semi:des,erta ~ si

sta pari1a:ndo in un S'allatto tra pochi irnt~mi,
nonostante l'autoDevole :p:resem~a de:! Mini-
Sltro Idhe sovrinternde il Diloalstm~o intereslsa-
to ~ ha rpaiI1liato dii una sorta di impois'fa-
zione trU'ffa~dina a'I rigll1al1do. Non voglio
all1idare nè con le Iparole nè con ti pelllsieri
a'I di là de]Ia oonlstlataZJione di Ulna reailtà
sOista[1zia[e cihe comrtJlnque emerge ~ eQOo il
s.ignifìÌiCrato e i[ senso deNla ri:oe:roa di ordine
leglÌs]lati]vo iChe ho volruto Dare ~ dai dati ohe

in questo momento sottOlpon:go allla C'm'tese
attenzlÌone dell Governo e dei ooilIeghi. Se aioè
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i piani prevedevano in sostanza la loro con~
elUlsiOine definitirva aI 31 mGlirzo 1973, a detti
piGlini ci sii deve rifernilve in ondine a)l~!a Iii:-
81oolSisionee utiirr1izz'azio'lle di contI1ibutl, cioè
di SO\IDImeche dorveva'llo essere rilscossiond e
utJJ1ilzZJazlÌonianteoedenti nella loro pianirfi~
oazione, nella 101:[10prrolspe11tliva e strutbUJr1a~
:~ione prevent&va; ill c0lIDJP'1etGlimentodioè do-
veva a'Vier lluogo entro ill 31 malrzo 1973 per
dare il temlPa matenilalle alI[e OIpere di arri-
vare a cOIDjpimento in aI1dilne a pilani di: la~
\l1omZJione fattli molto tempo pr1ima. Sa,ppia-
mo quanto 'temrpo ci, vuole, lIe prooedu:re ohe
ValllItlOISlegulite e oome vG\Jnno ava:nti quest,e
oose. DolPo eLi che, poichè questo termiine
non è stato slPostato, che senso ha, onore~

'.,'oile rehto:re, dir,e che i contllilbuti che si
r]SlcuOItera:nno fino al 31 dilcembI1e 1973 ser-
vano per il cOI~le1Jamento dei ,prGlini?Quallii
prani? Qucillh Iper li qual~i c'em già stato il
prleventilvo sta:nzilamenlto? Quel11i in 'Ordine
ai quali c'elra già Istata la pnwiils:ione di come
dove~ano eSlsere Slpesi i damani :ricavati da
Ulna serie di cO[}Jt[~jjbuziOlni,rohe dovevano els~
lsere evirderntemente, ,se si voleva f.aiI'e della
buona amminilsltraZJiOIt1!e, prospettati e valu~
t at] in relllaziOlll'e all'le oper'e da .CllppJ:1Olr1tare?

Dilce m reltClltm!eche c'è UIll raspetto sUlgge~
'stivo im queslta vicenda, I1éliPlpI1es'entatod~le
inizilative cfue la GESCAL ha preso nei oen-
tri stonilci di limlPOiTlJ:ant1cirttà i,ta'Hane, e di
S,OllOalltre 'ilndiICazioThiche nOlnv,aido a rrileg-
gere, contJenute nellia reLazione sforiltta. Chi
vi sta parlalllido ViudIe oSlservare che a:lilgUlar~
do a tutto dò eVlidentementle Isi fa Iriferri~
mento a Pliani, a prognammazioni edif,icato~
r!~e ohe emno cOlllicepi1te ed eI1a!no in atto
non so quanto teIDjpo fa; non ho aVlUJtJoi[
teIll(po di Bare ques1ta rÌlCemoa 'Per vedere
qUa!llido questi Ip'i1ani sono ISftlati dellineati e
quando se ne è comindiata ,YlattUlazione. Deb~
ho pensarr'e che comUlnque questi pilani siano
st,ati p:rQgmmmati in epOlca consliderervo[-
mellJte lamtec~dente a qUE'Ma G\Jttualle, norncihè
alI vG\Jmosote11m!ilnedel 31 marzo 1973, di cui

stlavo parlando.

NUora v'eniamo ail pUlnto: lohe senso ha
continuare a far piRigCllr,ei ,contributi da par~
te délle cG\J1Jegorieintereslsate, lin prarticoJaJtIe
dia piG\Jrt.edei l,avomt'Ori? Iil rella1Jolre mi ["j~

sipo:nderàpoli ev,entUailmente, e pvobabril1men-
te ci sarà una dkihilarazione di voto da pralrte
di questo GrUPlPo... (Interruzione del re~
latore). Mi Isplieghefrà, OHOII1evollel1elatove, in
sede di 'relPffiilCa,.Comunque, rse Inon ho anteso
maJle lIe 'sue p.a:ro[e, sri apr1e un ICII1tI1OrprobJe~
ma che è quello delIra destinazione istituzio-
naile dei Icontributil ,relativi 'CIIUacoslirddetta
GESCAL; è un arngomento di cui traUill raJt~
timo Ipaderò lPerchè è un ai1tro motivo di
critka rohe devo denunZ'ÌialI1elaLI.'attenzione dea
GovelrThO e deill1'Ais,semh1ea.

La Slituazione è premiò qruesta, e l' onore~
volle relatone aVirà la bontà di rkor1d1are in-
Slieme OOinme una cirlcOls!t'anza .che ebbe eco
in quest'AUlla prOlpiI'ia attI1avens'O ill mlio per~
sOIDale intervento neHa dilSiOUlSls1iOlllie,quando
fu votato i'1 precedente decreto di ,proroga,
quailiche mes,e IVa. Em una cincOlsltanzlCl che
e:ra stata soutolline;ata anohe in Commissio-
ne, più o meno ,con queste pCllrole (li collle-
ghi demall a CommilslsiOlne me ne vorrrullltlo

drur'e aDJcih,eloro oortesemente atto): sii può
rp,rotrairre tutto ciò ilntalnto col ter!mine, si
dicev:a allIrora, del 31 [uglio (e nOli in via
int,erIrOicutoria OIslservavamo che quesito era
un tenmi1ne rilsiblil1e, talnto è vero clhe dob-
bkurno piJ:101rOigaTllo'adesso); ipoi, una vdMta
deJvil11itaffia prr'oroga, non pr,eoccuprirumoci di
quellllo che può aVlVenire da pante delle cate.
gOliire in,teressate, sopmttutto da pante dei
IllaIVolratori,pel1chè i (1avoratori Isono t'alnto aJbi~
tJuatJi a sostenere questo onere, a vedeI1si
vare questa tratitenuta GBSCAiL, che in de~
£ill1itl]Vianeanohe se ne aoco~gel1anmo.

Questo fu detto nel 0011S0deJJila dilSloUissio-
ne nell1'lla Commils[sione ed io ho ill dovere
di ripeterlo pe11chè è un dalto palrtilco/~alr~
mente delioato e silgnifircatilvo. Vogliamo am
real]ilsticameTJ'te IguandaI1e aillLa 'SOi~talnZJadi
questa si1maZJirorne?BSlsa diV1ellta particoJlar~
mente g;mve, deLicata e Isignifircativa e non
può InOlll dar ,luogo a ori'tirche in ordine allIre
qUalli rnessU'll'Opuò laffermare che []ion debba.-
no avere un 'si'gnil£]oato ,per il fatto che pro~
vellJgono da:lilamila voce e druJJlamia parte rpo~

HtJica; ,sono oritiohe obiettive 'su cui dorv:r,ebbe
eSlseIici inoontro ealdesione da parte di rot-
t~. Non credo ahe si pOSlsa dilsinvdItamente
dire: i contrlilbruti continuiamo a falI11i pa~
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gare, tanto non hanno impOlrt1anza! Ha inve~
ce dhwan t.e impo't1ta:nza l'm-:go:mento di ooi
ci stklimo Oioou)plalDidoarndhe perchè in re~a:-
ziane al provved1IDiento di cuJistiamo par~
liando stlamane, ho trovato ne1J.ilabreVi1sSlima
relazione iSCI1ttlvadell'autorità govermatìva
ohe ha Ipr!esentalto quesito disegno di .Legge,
qruelslte fmsi: «AllHne di non pregiudicare
Le slcellte che in qruesta deHeata materia do~
\I1r1anno elssen:e e£f'ettlu~ate, di1ntesa oon le olr~
gamizz'azioni sinda,caH inteI1esSlate, ill Gover~
no. è venuto n~Na determinazione di evita're
ahe per eff.etto de[lla cessazione dell'DbblLigo
co[];viibutivo Vlenga aid essere intlerrottlO, a
palftire daJl 10 agosto 1973, ill musso dei: oOln~
t1:riibutli}}. Eibbene, 'io deslidero ~ e spero

ahe mi si darà aSlColto su qruesto punto ~

ohe da parte deL Governo mi si spieghi il
signiHcato di queW,inJCiso: «d'liJntesa COIl le
organizzazioni sindacali i,ntm1essate }} che ap~
pare, nelllla stesura del testo stampato che
abbiamo SOitto gh oochi, tra due virgok

Cosa signifka questo indso? Si brudi bene,
in questo momento nOin mi liiferisoo, nè vo~
gHo far polemica in assoluto, al fatto che da I

p3lrte del Governo !Ci si vaglia e ci si debba
i'ntendere con le orgamizzazioni sindacali in~
teressate. Sono peI1fett3lmente favorevole, in
l,inea di rpdncipio, a fatti di questa natUlra.
Giorni fa, in sede di dibattilto generale sullla
Hducia a questo CJloveI1no, ho disousso sul
problema dei rapporti £ra potere pal,itico e
potere sindaiCalle; e ogni vDlta che ne crupi~
terà 'l'occaisione, e a titolo personale e per
ill Gruppo in nome del qU3l1e sto panI ando ,
vorrò avere deUe spiegazioni pl1edse su che
cosa si intende per rapporti {ira Governo e
0.rg3ln:izzazioni sindacaili e come ciò possa

verificarsi e attuarsi in. reltazione ai poteri
che a riguardo dei vlari problemi (quindi
in,dusi questi) ha e deve avere in modo 810-
,,"rana e autonomo il PaI1lamento. Ma in que~

sto mOimento non vogLio allaI1gare la disoUis~
sione su un terreno di carattere generale;

desidero Ulna spiegazione ohiarif.ica'urice sUll-
l'inciso ohe ho letto.

Le intese iCon ,Le organizzazioni si[1daca~!i
si riferi,scono aLle scelte di fondo su questa
de~icata materia per LI diuuuro o la flrase si
riferisce al fatto che il Governo è anivato

a stahilire questa proroga non facendo ces-
sare la riscossione dei oontdbuti previa ulIla
intesa che è avvenuta a questo :dguardo con
le organizzazioni sindaoali? Se !'interpreta-
zione da darsi al testo della reLazione govecr~
nativa è questa, ciò sLgnifi:ca due oose: in
primo luogo, dovecr rilev3lYe che la consruta-
zione da p3lrte del Governo dellle organizza-
Zlioni sindacaili non si è aUruI1ga1taa tutte ~e
orgrul1'izzazioni sindacalli con le quali la con-
sWlltazion,e ISltessa doveva elsser.e fatta; in. se-

C'onda luogo (è una denuncia che debbo fare)
che le organizzazioni avrebbero tutelato gli
interessi dei lavoratori, ohe es,se dicono di
rappresentare, consentendo questa proroga
che sig,nifica per i lavoratori stessi ulterio;ri
saoriHci senza che si sappia in che modo
queste nuove conuribuzioni GESCAL saran~
no utilEzzate e dDve rundrlanno a finke. Nem-
meno quesrta è una critica apdoristiea' da
pan:te di chi vi sta parl'3lndo perchè la ripro-
va dooumentrule, obiettiva, direi istituziona-
lizzata dellla vaJidità di quanto sto dicendo
in questo momento è fOlmita dal faluto ahe
l'ultima legge, la cosiddetta legge sulla casa,
che doveva dar luogo a quel:la grande rifor~
ma di Stll1UttUTradi oui s,iglor'irurono certi
governi di centr01sinilstra che precedettero
il governo Andreotti (e non so cosa vo;rrà
faire 1<anuova c03llizione di centro-sLnistra al
rirgu3Irdo), oomportò un dkottamento uffi~
cialle dei contributi GESCAL veI1SO desmna-
zioni divelI'se da quel:le per le quellli ist1tuzio-
naLmente, seoondo la legge i,stitutiva, i con~
tributi GESGAL devono essere utilizzati.
Ond'è che la oritica di fondo di carattere ge~
nera1le che noi compiamo nei confronti di
questa g~stione, per ill modo in cui è stata
realizzata filllo ad Dggi, è Mata ed è questa:
bvona pa,rte dei contributi GESCAL sono
andati a finire Ìin mani diverse da queUe che
dovevano riceverli, sono struti dicrottati per
esempio ver;so le regioni le quaM non risul,ta
ohe li abbiano fino ad oggi utilLizzati per quel
tipo di edirlizia particolare, Ln favore e nel-
l'ilnteresse dei lavoratori, per La quale era.lllo
Istati istituiti e vengono oorrisposti.

I lavoratori poi sanno perfettamente ~ e

se non lo sanno dobbiamo ricordado in no-
me e per conto di tutti loro anche noi sta-
mani in questo dibattito ~ che l'uLtima legge
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sulla casa non compo[1tava più la possiblÌ~
lità di un'aspettativa da parte loro deLla pro~
prietà o del riscatto degli appartamenti ad
essi 8Jssegnati; infatti a quanto pare gli ul.
rimi fasti del ceJ1Jtro.Jsinistra, che non so se
vogliano essere li primi fasti del, nuovo cen~
nro~sinistra, furono :rappresentati proprio
clailla denegazione ai lavoratori di poteir di~
ventaire COITllunque proprietari di un loro ap~
partamento attraverso i canali che invece
fino a una certa epoca nel nostro paese fu~
rana seguiti.

Questo, onorevole P,residente e onorevoli
collleghi, è il quadro deLla situazione neHa
qualle si inseirisce il provV1edimento che è sot-
toposto a111anostra attenzione: questo de~
oreto~1egge che non ha niente a che fare, oso
ripeterlo ail.1!COrq,con le misure con:giuntu~

l'rulli. Si è preteso di di're 'aill'opinione !pubbli~
ca che questo Governo già si preocoupa del~
,la poMtica del,la casa. Noi commentiamo la

situazione in termini realistki sul piano di
una nOlst,ra rpredsa responsabilità e politica
e pal1lamentare: questo decreto ha un solo
significato, perpetuare una situazione in or-
dine aiBa quale i lavor,atori versano dei oon~
1ributi che dovrebbero servilre, in sostanza,
o a prendere destinazioni diverse da quelile
per cui furono concepiti ed isti,tuiti o addi~

'ritt'l'ura ,a irilpi1anarre certli fatti di gestione ohe

riguandano la struttura e l'attività della
GESCAL pmtkamente mediaJl1lte uJlter~ori
saorifici richiesti aJHe categorie i[l;teressate,
soprattutto ailile più UimHi ed ai lavoratotri.

Queslta è lia reaJltà del problema e se le cose
staJnno così evidentemente la nostma non può
non essere ùna critica particol:armente seve-
ra a questo deoretino di proroga che passe-
rebbe tra le pieghe di una legislazione più
ampia e più impegnativa e che secondo ta~
luni addirittura starebbe a dimost:rare un
certo TIipo di impegno sociarle di questo Go-
YeJ1no. A nastro avvisa, se questa Governo
sul piano degli impegni sOlciali comincia così,
comincia veramente con il piede sbagliato.
Mi semhra che anche questa sia Ulna oons,ta~
taZJione ovvia che nasce dailla !r1eailtà obiet~
tiva del,le cose.

Certo se queste sono le n1sulitanze mate~
riaH, contiingenti ed in prospettiva, deUa si~
tuazione di cui stiamo pai11ando, i,l voto che

io preannuncio fin da que~to momento come
contra/ria hail Isi:gm:ifioato di UJI1!anon soli~
darietà, su un piano di COl1JC0I1S0di persone,
in un iUedto politico ed ammini,strativo, con
colloro i quali attraverso questi strumenti
avviano un'attivi,tà di governo che non costi~
tui,slCe reato, ma costituisce peccato, e di
non lieve momento, in contrasto con gli inte-
ressi obiettivi delle categode aLle quali si
d3:inno illusioni e speranze, mentre è stato
negato quaIrche anno fa il diritto alJa oa1sa,
la prospetti'va di avere un'abi,tazione dopo

I tanti saorifici e veirsamenti.
Lo Stat'0 ha amministrato male questi fon-

di. Pertanto le proroghe richieste silgnificano
voler convalidare ed avaLlare ancora prinJCÌ~
pi, strumenti e mO'di di cattiva amministra~

ziO'ne. Il nostro no quindi non può essere
ohe severo e preciso ed è il preh.lIdio al no
che di,remo anche per fatti più impegnati o
impegnativi deU'attuale oongiuntura legisla~
tiva. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ferralasco. Ne ha facoLtà.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Miruistro, onorevoli colleghi, farò al~
ClLfle rapidissime considerazioni sul disegno
di 1,egge di conversione del decretoJegge
24 ,lugilio 1973, ohe vaJ1ranno anche come di-
chiarazione di voto per \la mia parte pOllitioa.

Anzitutto alcune osservazioni di ca'rattere
tecnico: COin la presentazione di questo ,de~
oreto.Jegge il GoveiUno ha voluto che si pro~
rogasse fino al 31 d.icembre 1973 il versa~
mento dei cO'ntributi a favoJ1e deLla GESCAL,
vensamento ohe è stato caloollato in circa
65 mmardi. Si è vdluto in questo modo ga-
rantire il1 filusso di queste somme, ma non
sullla base di queLlo che diceva poco fa il
colllega De Sanctis, ill quale nel leggere le
osservazioni che accompagnano ill progetto

,governativo, si è limitato a leggere la secon~
da parte, ai fini di Ulna determinata linea

,polemica, 'sailtando volutamente la ,prima.
Infatti il collega De Sanctis ha detto poco

fa che, essendo stati i piani programmatid
delrJa GESCAL predirsposti fino al 31 marzo
1973, non si capiJsce oome questi fondi po-
trebbero essereinveSiuiti secondo quei pia~
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ni che, in ptfatka, sono stati esaUiriti m
considerazione anche del fatto che non ne
verranno predisposti dei nuovi.

Ora, neMa breve nota che accompagna il
deoreto.,legge ill Governo dice: «Il btfeve pe~
I1iodo di proroga, dispost'O con dec]1eto~legge
9 3Ipriile 1973, n. 71, convertito neBa legge
5 giugno 1973, n. 265, non ha reso peralitro
possible completar,e le valutazioni circa la
destinazione dei fondi che la legge suddetta
ha posto a carico deLla produzione, nè per-
veni!re alla definrlzione di adeguati strumenti
di finanziamento dei programmi di edilizia
,resiJdenziale e pubblioa, nel quadro delila leg~
ge sulila casa ». Quindi ci si riferisce aHa leg~
ge n. 865, che va al di là deHa programma~
zione semplice e settoriale GESCAL.

Questo Ipum:to è st1ato miitÌCruto dail sena;to~
Irle De Sanctis l3'nche !ilea sensa iChe H fii!lan~

ziamento ottenuto attraverso i,l versamento
dei contributi non andrebbe neLla direzione
voluta dallila legge isHtutiva del,la GESCAL.
Ebbene noi dioiamo che per noi sociaHsti va
benissimo che finaLmente il Governo abbia
portato a11'esame questo progetto di legge
con l'impegno ohe questi finanziamenti VefJ1~
gano redistribuiti meglio neM'ambi:to della
legge n. 865 e quindi in una visione glob3lle
del prohlema deJila casa.

Quest'O impegno del Gover:no 1:imspare an-
che da:lle brevi dichiarazioni che vengono
fatte ad iHé.1strazione del deoreto~Jegge ed è
stato puntuaJizzato neLLa presentazione del
prorprio programma, dal preside[)Jte R:umor,
neli1a seduta svoltasi in questa Camera H
16 luglio. Infatti, come si legge testualmente
nelle dichiarazioni programmatiche del Go~
verno, nei settori sociali viene innanzitut~
to in rilievo quello deU'edilizia abitati va. In
questo campo occorre dare attuazione alila
]egge di riforma n. 865 del 1971. E ancora
,si dice che occorre mantenere ferme le nor~

mesu:'![a liquidazione delila GESCAL e pro~
rogare per tfe anni i contributi della legge
n. 142 del 1963. Rumor annunciava cioè il
proseguimento dei versamenti dei contributi.
Quindi la proroga che viene oggi proposta
dal Governo aMa nost:ra approvazione era già
stata presentata daI presidente Rumor neUa
i:UUlstrazione prol9rammatica, nel più vasto
quadro della ripresa dell' edilizia popolare,

secondo le direttrici globali della legge nu~
mero 865, che può essere ed è criticabile da
diversi punti di vista, perchè anch'essa rap~
presenta un compromesso faticosamente
raggiunto a suo tempo, ma che comunque
ha dei lati fortemente positivi che nessuno
può negare nei confronti della legislazione
precedente, farraginosa e abborracciata.

Quindi noi. socialistli non possiamo che ~s-
sere soddisfatti di questa Hnea di tendenza
'Ìlndicata dall Goverlno e deJI fatto che a sali
7 g,io:rni d3l~la 'Sua rn;staJllazione il Gorvemn:o
è venuto a proporci questo deareto.,l,egge.

È stato derto, semplre dal cO'Uega De SalIlc~
,tis, ohe questo decreto.,legge che viene J1Ìpor~

tato neN'ambito più vasto deLLe miiSure anti~
cDngiunturali, non lI1apJPiresenta di per isè un.
£3Itltore .molto impDrtante neJlla Jotta contlro
1131congiUlntum. Didamo su!bito ,dhe da que~
st.o punto di vista InOIIlabbiamo [nessuna obie~
zione da £ar'e; infattlÌ !il~n è certo con l'im~
pi'ego di 65 mHiaJ1di, concessi all' ediMzia, che
si può sperare di inHuire sulla congiuntura
'negativa. ,P!ernDi rimane emblematicD il fat~
tDohe il Governo. abbia voluto riportare
questo provvedimento nelil'ambilto più vaslto
delle :3I1tre milsureanticongrunturalli per te~
Ist!imoniare che per,pr:ima cosa le misure
anticongiunturalLi si muorvono ndla dilJ1ezlione
determinat'a, ,che era ,stata già !premnnunda"
'ta, ,di IDaV'OrÌiree ,di' svil]uppare ulterioI1illelllJte
le !riforme. Quindi non sono misure anticon-
giunturali prese di Iper ,sè ma inquadI1ate

'in U1D!avlisione .globrule !tesa vel'SO il futuro,
in una vi'sione strat,egica e non in Ulna vi~
sione IS!BmipHcemente tattioa.

In questo senso è per noi favorevolmente
emblematioo, irilpetD, il fatto ohe questo prO!V~
vedi mento venga inserito rnel1e di'sposizioillii
3Inticongiuntumli,3Inche se effettiv3'mente di
talli di~poSiiZJioni, visto da questo tlimitato
punto di virsta, r3lppresenta l'eLemento meno
incisivo. Come ho detto., è va:1iJdo Iper noi il
concetto de~l'impegno del Governo per iJ fu~
rturD che viene aillcora rribadito iJn questa
false.

Si IpotJrebbe, ,ed è OiPIportuno, £3're iUlnprural~
leHsmo oon r3'nalogo decreto.,Iegge, presen-
tato il 9 aprile 1973 dal precedente Governo
,di centro,destra, che prorogava i termini del
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velfsamento dei oontrihuti iper Ja GESCAL
fano al 31 lugilio 1973. È stato osserva,to in
Commissione anche l'aMro giorno che que~
sto proVlVedimento non è di,ssimÌlle da queLlo
precedente e non fa che proLungare i ter~
mini de~la legge stessa. Ora, se ciò può essere
vero dal punto di vilsta fOl1male, è evidente
ohe in politka ciò ohe conta è sQprattutto
ill ipU!Ilto di vista sosta:nziale, e dal punto di
vista sostanziale non si può non riileva\re:
J) che questo provvedimento viene portato

ìda[['attuaile GQiverna a[ nastro eSlame irnqu:a~
drato in una sel1ie di prav1vedimenti anrti~
congiunturaili; 2) che viene presentato ad U!Ila
IsoLa setmmarna di tempo darLl'i[]s'ediameln!ta

de'l Governo; 3) che viene presentato dopo
delllle predse diohi,arazioni programmatiohe
che impegnano il Governo a mantenere fer~
ma la liquidazione deLla GESCAL e a man-
tenel1e ferma l'attuazione deLla Legge n. 865.

m precedente decreto.,legge, per iil qualI e
Eira stata ohiestal'approvazione del Parla-
mento e che era stato presentato il 9 aprHe,
venriva dopo dieci mesi di U!Il Gorverno che
in quesito senso aveva dimostrato di illon
essel1si mosso e sQiprattutto di non avere all-
Ciuna intenzione di muoversi. Alilora oca sen-
z'altro possibiiJe dire ohe si trattava di U!Il

provvedimento limitato, di un pJ:"ovvedimen-
to di ordine tatti1co, che si rvoLeva in questo
modo continuare a Hnanziare la GESCAL,
deUa quale peral\tro era stata già ail]jnuneÌata
la condanna a rom'te. AlJol1asi poterva seaJ.-
z'altro dilre ohe questo provvedimento non
'poteva essere a'PIprov,ato pel10hè il Governo
aveva aVluto dieci mesi di Itempo per presen-
tare non soltanto le dichiarazioni program-
malt[ehe, ma anche li provvedimenti cihe
avrebbero dovuto, seguire e che, se in die-
d mesi questo non aveva fatto e ,si lilITli-
tarva a questi elementi prurziaH, era più che
Ilodto dubi1Jare deHa volontà di que[ Gorver~

nO' di affrontame ill Iprbblema nei '5uoireaJ1i
teI1mini.

In Cjlu~ll'oocasione la nostra par;te poHtica
off!rì al Governo in Commi,ssione ancora
una possibiìlità di assumere le sue re&ponsa-
b~lità. In!fatti in queLla sede, il 23 maggio,

sostenemmo che il provvedimento in esame
non era trunto censurahiile ÌIn sè ma per il

fatta di irnqurudrarsi n~Ll'ambito di una polli-
tica general,e del settore edilizia assaluta-
mente :oarente ed anlJ::mnciammo :ohe il Grtlip-
po sOlCÌrulÌlstaper ,il momentO' Isi asteneva su~
borrditnando Il'atteggiamembo da assumere Ii'll
A&s,embl1ea aUe dichiaraziani del Garvemna.
Cioè lin quel momlenrta nOli Jlrusdalmma ancora
iliapOSisibilUtàrul Governo di lribadire ailmena
verbalmente La Isua val'Ontà di !proseguinAe nel
oampo deLla riforma edilizia, così come era
stata faticosamente iil1ldicata da:1Ja legge nu-
mero 865, con grande rinunoia dellla nostra
parte politka ma con l'esatta canvinzione
di avei!: raggiunta aJLlora un traguaI1do per
mo1ti versi avanzata rÌ1spetto aLla rlegilslatma
precedente. Ma H Governo in qu<:'H'oocasione
non fOl1nì allOun elemento ohe pO'tesse servke
a branqui,IJizzar;ci, non faI1nì aloUlIl elemento
che potesse seJ:1vire, almeno verbalmente, a
dimos'trare una ceDta tendenza ad una V\Ì-
sione strategka più ampia deLla situazio!OJe.
Ed è per questo IOhe,il oompagnoLerpre, nel-
la 'seduta dell 24 mruggia 1973 lin Aula, dichiar
rò i,l vato contrario del Partita sOlciaJirsrta
italliana a questa, pl10vvedimenta che eglIi
definì ,atto IplI'ovV\ÌsO'ria quasi a comes!sione
deIla provvisarietà del Gaverno. È facile dire
oggi ohe quella fu Thna previlsiane pienamen~
te oentraba e per :la vel1ità con rgrande Vlan-
taggio delIa democrazia e delIe possibilità di
sviluppo democratico della nostra nazione
e del nostro popolo.

Ora, onorevole Minilstra, noi sociaHsti di-
ciamo che se questo provvledimento viene

neil'l'ait'co di altri provvedimenti runtioOll:1!giU!Il-
turali chiaramente indicato dal Governa co-
me un provvedimentO' proiettalto verso il fu-
tUiro, anche se piocolo, parziale, se viene
dopo le diohiarazioni programmabiche ahe
sono state esposte dall'onorevole Rumor, se
viene dQPo i fatti palÌitici importanti ahe
hanno portato alLla caduta del centro~destra
e alI rinnovata impegno per il centro~sjnÌistra,
noi dÌlCiamo subi,to che da parte del Partito
sociabsta non può mancal1e la so1Ìidarietà
piena e completa al Govel1no che si presenta

con queste dispasizioni e non può maTIicare
il nostra plauso alI farta ohe queste prime
disposizioni i,ntervengano a soM s,ette giorni
daH'iu&taurazione del Governo. NOli sociruHsti
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dobbiamo éùnche r1béùd1re ~ e ci teniamo a
fanlo in presenza di un rappresentante del
Governo ohe è n~lllo stesso tempo ra1ppre~

sentante deLLa nostra parte politilCa a1l'\Ìinter~
no del, Govermo ~ che abbiamo la più aJSso~
Iluta fi:duCÌ'a 'Che questo Governo, iPr'opnio per
[a pr1esemza dell iilOis'tlroIpartito oltre che di

ailtre ,forze iplrogres'siste, ISI3jpràmantenere g\li
impegITi che ha ,assunto davaIllti 'rul lpaese.
Abbiamo Hduda ohe questo Governo s'a-
plr/à portare alI di là e ail di sopra delJe dichia~
razioni vevbali non un piragmaltÌrsmo spiccio~
110,rpnivo di ten'sione mOlraile quale quelilo che

oaraNerizzòil1 goV'erlno AlIldreotti, che è fi~
nito come tutti noi conosciamo, ma una ve;ra
ed e£fetrtiva tensione moraile nel rinnovalre' il
paese; una vera ed efifettiva tensione morale
che faocia capo ad U!11avisione strategica e
irdeologi:ca. E noi sappi:amo beni,ssimo che

non è una ideologia a senso unico quella
che pervade questo Governo, che è un Go-
verma di coalizione £ra forze per diveilìse
m,giani eterogenee, diverse TIra di loro ma

oomUlnque aocomunate da Ulna sforzo voho
a migHorare la situazione politica del paese,
Ìin senso democratÌiCo e Ìin senso più larga~
mente popolare di quanto i governi proce~
denti non abbiano fatto e soprattUltto di
quanto ha te..llJtato di evi,tare il governo An~
,dlreoltti. Da questo IPunto ,di vi,sta, signo[' Mi~

'lJIilstro, mentr,e garra:ntiamo r:appoggio pie,.
no e oomp[eto la ilei e allla cOI11iP'agine go..

vennati,va da parte del nostro Gruppo as~
sembàeare aà cOiilljpleto, :sema messun ten~
tennamento e senza nessuna remorra, le di~
dama ~ e Ilei 110,s,a benissÌimo ~ rOheaffi~

diamo alla nostra parte p oli t i.ca all'interno
deJ Governo e affidiamo a noi stessi i,l com-
pito di s,timolare ulterionmente e eLicorrtro'l~
la,re continuamente Ìil Govermo peir'chè gli

impegni programmatid vengano mantenuti,

perohè la svolta assunta oggi daUa democ;ra-
zia italiana cOlI rinnovato Governo di centro~
sinirStra sia una slv01ta effettiva, incirSiva,
proLungata, una svol1ta che possa portare

veramente a quel dnnovamento deLla nazio~
ne, delLo Stato e a quel benes,sel1e rdel['e oIG\lS~
si popolari che noi ci auguriamo e per il
quale ci battiamo. (Applausi dalla sinistra).

Discussioni, f. 641.

P RES I D E N T E. È isoritto a par~
la-re ill senatore G3IroM. Ne ha facoJ,tà.

GAR O L I. Silgnor Pn~Sridente, onore.
vale Ministro, onorevoli colleghi, ho 1'0nOire
di esprimere i!l,prurere e di precisare l'atteg-
giamento del nostro Gruppo rn ordine alla
proipOtS,ta di conversione rn legge del decreto
di proroga dei contributi GESCAL o de~ con~
tributi per ill f,inanziamento dellle costruzioni
di case per i lavoratori, per esprimermi
usrundo la versione un po' forzata, per la
verità, contenuta neLla relazione del Gover-
no. Cel1cherò di assoLvere a quesito oompito
con poche parole dato ohe suUo stesso argo-
mento abhilamo avuto modo di Pirecisare la
nostra posizione due mesi fa, nelila seduta
del 24 maggio, in occrusione di anaJoga riohie-
sta di proroga presentata dail di,sciolto gover-
no Andreotti e consÌJderato che non moLto
abbiamo da aggiungere alle ohiare motiva-
zioni aHara iLlustrate dal nostro coll,ega e
compagno senatore Maderchi.

Sirumo di fronte aLlo stesso decreto; quel~
lo del maggio riguardava una proroga dellla
conltrihuzione di quattro mesi, il presente
conoerme la proroga di ailtri cinque mesi Hno
aLla fline dell 1973. Irl nostI'D atteggiamenJto
sul precedente decreto di proJ:1oga è stato

~ come è noto ~ di netta opposizione e si

espresse con un nostro voto contrario. E di~
rò subrto, oonfermando la posi,zione assunta
dal nostro Gruppo ieri, nel corso delil'esame
sVOlltO dailil'11a CommÌJssione, ohe il nostro
odierno atteggramento non IPUÒ che essere
coerente con qudlo assunto nel recente pas-
sato.

TuNa ill Senato è testimone: .iJInostro non
è stato in paslsato e non lo sarà oggi un
atteggiamento di opposizione per principio
o per partito preso, aprio1'Ìlstico insomma.
La nostlra feJt1ma posizione critica (e non solo
la nostra per la verhà) è stata sorretta da
sostanziali motiva1Ji'Oni che voglio richiama~
re in breve anohe in questa occasione per~
chè le riteniamo tuttora valide e di robusta
consistenza. Dal momento ohe la GESCAL si
è dÌimostrata strumento per niente affatto
valido ad assoLvere i compiti deLlo sviluppo
delJl'ediilizia popolare seoondo i bisogni dei
lavo'ratori e deLLa oo1letti,vrità intera; conside-
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rata che la GESCAL e l'intera struttura del~
l'edilizia pubbJica non sono s'tate in grado
nemmeno di realizzare quei programmi mi~
nimi di costruzione di case che erano pos~
sihill:i, al punto di aJcoumulare nelle casse~
forti centinaia di miliaJ:1di e di tenerli lì bloc~
cati, icnoperosi, quando miLioni di lavOlfatori
rive:ndica:no ,e rivendicavano a gran voce una
casa decorosa e a oosti pos,sibili; dal mo-
mento ohe i lavoratori hanno pagato e si
propone o si icmpone loro di continuare a
pagare prima fin'Ù alla fine di luglio ed ma
fino a1la fine del dkembre 1973, mentre gli
irwestimenti pubblici per la casa continuano
a scendere in basso toccando il fondo (ono-
revoli colleghi, si può dire che si è toccato
il fO[1jdo quando la quota degli investimenti
pubblicai per la casa è scesa al 3,6 per cent'O
della somma totale degli investimenti effet-
tuati nel settore); e ancora, dal momento in
cui si chiede la proroga dei contributi men-
tre la legge n. 865 di riforma deUa casa è in
panne, la n. 167 è resa quasi inoperante per
mancanza di filnanziamenti e nessuna misura
concreta veniva prospettata per uscire da
questa paurosa situazione; eoco allora che i
lavoratori si domandano e noi ci siamo do-
mandati, a quale pro, a quale f1ne, a quale
scopo aocedere dunque alla proposta di pro-
roga dei contributi GESCAL. Non è possibile
(abbiamo affermato allora) in buona sostan-
za continuare a prelevare soldi dalle buste
paga dei lavoratori e dalle tasche degli stessi
datori di lavoro senzja indicarne le finalità,
gli sCOlpi, la destinazione degli stessi fondi.
Ouesta Siituazione ha caratterizzato special-
mente l'uMimo pedodo, il periodo del gover-
no Andreotti in particolare, la cui poJitica
rovinosa al rigua,rdo del settore della casa
ha aggravato l'intera situazione bloccando di
fatto le costruzioni, paralizzando le iniziative
degli enti loca},i lasciati senza fLnanziamenti,
gen,erlando cricsi e disoccupaziOlne neil settoTe
deLle oostruzioni, aprendo ancor più la via
al:la speoulazione privata e creand'Ù perdò
v.lvo ma1contento nel paese e, in più casi,
esasperazione tra i lavoratori, specie nelle
zone dove la crisi edilizia si era fatta più

.

~\ft)uta.

È st'ato Ti~evato un mO'mento fa dail col~
lega Ferralasco (e 3Illcom ieri in Commis~

sione durante il dibattito, anche da parte
dei oompagni sodal1sti che nel maggio scor-
so erano schierati con noi nella oritica e nel~
l'atteggiamento di O'pposizione al decreto di
proroga presentato dal passato governo An~
dreotti i,19 apnile del 1973) che nessuno con~
testa le ragioni delila nostra precedente posi-
zione di opposizione, ma che, nel presente
momento, ohe è caratterizzato da una mag-
gioranza

~

e da un Governo diversi, diverso
dovrebbe essere anche l'aHeggiamento da
assumere nei confronti deLla proposta di
proroga dei contributi GESCAL.

Non oredo, onorevoli coLleghi, che dobbia~
ma compiere grande sforzo per capire e rico~
nascere che, con la liquidazione del Governo
di 'Oentro~destra, è muta t'O, in 'senso favo(fe~
vale ali!'azione e a1la lotta dei lavoratori e
deLla democl'azia, H quadro IpoHtko del :pae~

I se, non credo icnsomma debbano facre-grande
sforzo per capire ciò coloro i quali, come
noi, hanno seriamente oontrihuilto, con una
forte azione politica autonoma e unitaria, a
determinare le condizioni di un positivo mu~
tamento del:la situazione politica.

Si può dil1e pemltro che è anoom wv:a in
quest'AUlla e nel paese l'eco del, dibattito
svolto su1la HrduJCia al, nuovo Governo; ore-
do quindi ISlllperlfluo alggiungere :paro1e e oon~
siderazioni a quelle già espresse da questi
banchi dai più autorevoIi dirigenti del nostil'O
partito e dell nostro Gruppo.

Resta,ndo più stre1Jtamente 311tema, di:rò
che qualche importante novità rirspetto al
passato è contenuta neLle dichiarazioni pro~
grammatiche del presidente Rumor circa i
problea:ni deHa casa e de11'ed.ulizia popolare.
È stata espressa la volontà di ag.ire per dare
attuazione a11a legge suLla casa (la legge nu~
mero 865 del 1971). NOIn ci è lS'tuggho nuLla
di quanto è stato dichiarato dal Presidente
del Consiglio a proposito di impegni per as-
si:curalfe la prosecuzione dei programmi del~
l'edilizia, per finanziare l'aoquisizione delle
aree e le opere di urbanizzazione, per lo svi~
Irupp'Ù delH',ediJlizia convenzionata, per con-
sentire ailile regioni una più incisiva parteci~
pazione ana prO'grammazione dello sviluppo
deIrl'edHizia abitati va, per mantenere ferme
le nOl1me suLla Hquidazione de-LIp.GESCAL,
per i,! riordino degli strumenti finanziari



Senato della Repubblica ~ 8413 ~ VI Legislatura

27 LUGLIO 1973173,a SEDUTA ASSEMBLEA
~ RESOCONTO STENOGRAFICO

òperati'vi, per i programmi di investimooto,
eccetera. NruHa oi è sfluggito di quanto è sta~
to dkhiarato. Naturalmente altro non oi è
da.to conoscere e non staremo qui a fare il
prrO!CeSiSOallle intenzioni. Per il momento per7
ciò prendiamo atto del contenruto di que1le
dichiarazioni.

Mi cOllisenti'rà, signor Presidente, di dire
pOlCOahro per iJ momento su queste dichia-
razioni programmatiJohe essendo queste trap-
po generiohe, per quanto riguarda il pJ:'obJe-
ma in esame, per consentiJre di espr,ime:re
un giUldizio compiuto. Dirò solo ohe da esse
emerge un elenco di Ìindicazioni anche va-
Hde, non emerge e comunque non si delinea
un piano organico di sviJluppo neL settore
de1l'edillizia abitativa, come invece la situa~
zione riohiede e come è nelle attese dei lavo~
ratOlri, dei sindacati, di tutti i lavoratori di-
pendenti e autonomi.

DÌirò a'l1iche che, facendo un pirimo con-
tronto, forse anc(wa troppo sommariò e su-
peI1fiJCiale, con l'esigenza p:ressante del rilan~
do di tut!tJa ila pOild.tioa edillizi,a (ohe oomporta
iJmpegni programmatioi e finanziari radiÌcal-
mente di,versi rÌispetto al pas'sato se si vuole
veramente garantilre ai lavoratori tutti una
casa decolfosa e a cOlSti non speoulativi, sia
in aff;iHo ohe in proprietà di tiJpo famiJialfe)
occorre rilevare che i provvedimenti pro~
grammatici conrtenuti nene dichiarazioni del
Govemno appaiono troppo hmitati, non del
tutto aderenti aJ tanto urgente bisogno di
case ed al1la necessità del I1Ìilancio di uno dei
settori economici e produttivi più traimmti
amiche ai fini deH'occupazione e delllo svi-
1u[)po economico e sociale del paese.

Ha f:a:1to segUiÌto, è v'ero, alle dichiwa-
zionli programmatiche del Go'Verno lUllprimo
provvedimento, queIlo relativo aJla parziale
proroga de'l blOiOOOdei fitti f,imo al, 1° gen-
naiÌo 1974; IprovvedimentO' per lil quale gran-
de elfa l'attesa nel paese, inteso daHa gente
che lavora cOlme strumento importante pea:"
pomre immediatamente un limite 3IlIa ske-
nata speaulaz,ione da tempo iJn aitto, che ha
pravocato un 3Iumento esagerato dei £[tti,
specie nene grandi ciHà, con punte scanda~
lose che hanno portato fino aLl'80 per cento
Ìin più ri'spetto ad uno o a due anni fa, e
inteso anche OOime un primo provvedimento

in attesa di prov'vedere in via di urgenza ad
attualre ahre più incisive misure atte a rego~
lamentare seriamente !'intera materia dcllle
locazioni, sultla base del giusto principio del-
l'equo canone dei fitti.

Non inteil1Jdo anticipare qui giud~zi ahe
esprimeremo tra pO'chi giorni neLla sede più
OppoTuuna, ma anche questo provvedimento
del blooco dei fitti per la brevità dei tempi
di proraga, per una serie di Limitazioni poste
al bJooco (,sOino stati esoLusi i Locali ad uso
industriale, artigianale, commeirciale eocete.
ra) fa correre ill dsahio di l3isdare ancora
largo margine aLle manovre della specula-
zione pdvata, di lasciare molti cittadini indi-
fesi di fronte ai ricatti dei padroni di case.

Ecco dunque che sia la parte generale ri-
gUarr'dante le diohiarazioni programmatiche,
sia ill primo prO'vvedimento ooncernente il
blocco dei fitti, pJ:'esentano sì deLle noviltà a
cui guardiamo con ilnteresse, ma sono lon-
tani dail mppresentare e rendere chiaJ:'a agli

O'cchi deLLe masse 1P00pol~arie del rpaese ~iIla
predsa vOllolIl,tà di aziOine politica r;innova-
tdce, capace di affrontare con decisione il
probl,ema sociale de~la casa. L'abbiamo già
detto in ahra sede, lo ripetiamo qui: il nuo-
vo quadro politico che si è venuto creando
con la liquÌidaziome del governo di centro~
destra e la costruzione di un nuovo schiera-
mento di maggioranza e di Uln I1!UOVOgo-
verno non garantisce a noi e al paese auto~
maticamente ill reaIizzal1si in conareto di una
nuova volOintà poMtica, capace di imprimere
una 'feaile, Ipos'irti,v,a ,svo!lta democratioa. Nè
ciò viene ga'fantito da dichiarazioni program-
matkhe interes,santi ma t'foppo generiche;
queiJJlo ohe conta sono gli atti politici con-
oreti, sono le prorve concrete che sono ancora
di aà da venire, s'pede 19ualJ1dall1Jdoal lP'fO-
bilmna ohe stiamo esaminando.

La situazione a tutt'oggi è sotto gli acchi
di tutti: quattro mesi fa avevamo nel set-
tore deLl'edillllzia abi,tativa una odsi paurosa
e un Governo capace solo di aggravarla (peJr~
ciÒ quel Governo andava hquidato, e così è
stato sotto la spinta di un forte movimento
popolare). Oggi persÌistono le stes,se cO'ndi-
zioni di crisi, come aHara e più di allora,
grazie anche ai guasti aggÌiunti daJLla politica
del governo Aindreotti. Persistono quindi Le
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condizioni di aLlora, ed abbiamo di fronte
un nuovo Governo ohe con le sue dichiara-
zioni programmatkhe offre sOll'Omanirfesrta-
ziorri di buona volontà, emmciaziOlni pro-
gra:mmatidìe che debbono ora passare aMa
prova dei faMi concreti. Oggi oome oggi
quindi non Isi è atncolra velri£ioata nei fatti,

a palJ'ere nostro, una nuova condizionetJaJ.e
da inldurci ad assumere rLspetto al passato,
di fwnte a1lo stesso provvedimento del mag~
gio SCOliSOche si ripete pari pari con que-

sto Governo, un diverso atteggiamento. Re-
stiamo in attesa di nuovi eventi, aspettiamo
che le dichiarazioni di buona valorrtà si tra-
sfol1miil10 in conoreta operatilvità? Sì, ma at-
tendiSimo camm:iJnando, ossia impegnando
rutta la forza di cui dilsponia:mo affinlchè si
3!vvii seriamente una nuova politica nel set-
tOire della casa e dellle costruzioni.

Per queste ra,gioni manteniamo fermo iJ
11'0s,tro atteggiamento ed esprimiamo voto
:::onvrario aMa oonvel1sione in legge dill deore-
to al nostro esame. n senso del nost,ro voto
contrario è chiaro : vogliamo così sottoli-

neare e rimarcare con forza 1'esigenza di
giungere rap~dament'e ad un piano organko
per lo sVÌiluprpo del settore, afrf.inch.è chi è

ohiamato in un modo o nell'a:ltro a versare

cOI1!t'ributi e a compiere saorifilCi Hnanzia,ri
sappia appunto a qual Hne vengono destina-
ti i fondi veI1sati.

Nel contempo assumiamo impegno a dn-
vigorire 1'azione di mobiilitazione nel paese
1,ra tutte le categorie dei lavoratori, nonchè

a cont1nuare con rigore 1'azione nel Parla-

mento (Idove precise proposte di legge suWla
regoJlamentazione dei fLtti e sullo sviluppo
del1'editlizia popolare sono state da noi pre-
sentate in questi giorni per ottenere un reMe

confronto con tutte lie forz;e politilche demo-
crat,iche) con l'inten to di recare 11 massimo
contributo aHa conquista di queLla reale ri-
forma democratica deUa casa che lÌ lavora-
tori deJil'intero paese, 10Han1do, intendono
rea.lizzare. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È Lsadtto a par-

lare :iJl senatore Nencioni. Ne ha faoohà.

N E N C IO N I. U1ustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli coLleghi, il di-
segno ,eLilegge :311nostro 'esame !pea:"La COIIl-
vel'sione in legge del decreto 24 luglio 1973,
n. 424, riguarda la proroga dei contributi
previsti dadda legge n. 60 del 1963 pei!" il fi-

namziamento (almeno così si dice) dei pio-
grammi di ediJlizia relsrudenziale puhbHca.

Noi in passato abbiamo fatto dei11e orilti-

che allla GESCAL e qU3iJ1do abbi:amo dovuto
riconoscere dellle azioni posi:tive lo abbiamo

detto apertamente; di fronte ad al,tri prov-
vedimen1:li ohe non h3lnno aViuto ruLcuna COIIl-
seguenza positiva, dobbiamo espl'limere quel.
la che è la nostra tesi, cioè che o["ffiai con Ja
GESCAL è LImomento di fare i,l punto. Ecco
pe:rchè siamo nettamente contrari a questo
provved:iJmento ohe si presenta oome antÌICon-
giuntumle, ment;re vuole pel1petuare UIIla si-

tuazione di iJlecito. E sottollLneo questa « si-
tuazione di iJ1lecito »: natti i contributi sorp.
Iportati dai 'l!3!voratari'ai fini i\srtitutivi delilia
GESCAL, cioè deli1a ca:sa per i ILavoravoIìi stes-

si, av,ranno aJ.tra delstmazione. Non è la pri-
ma vdIta (vi ricoDdo ill fondo sociaJ.e vi ri-,

IcoDdo da disai1p:1i[)Ja delll'lst~tuto []Jazional1e
deÙlla previdenza sociale) ahe si fa tabula

rasa rapin3iJ1do con mano adunca i contri-
buti dei lavor,atori per destinarli ad aiLtìri
fini. Sarebbe un rebus per i giuristi vedere
se :iJIIpecUiI'3ltoper d:iJstrazione può essere fat~
to anohe attraveI'SO un provvedimento legi-
slativo! Ma qui si tratta proprio di peculato
per d:iJstrazione fatto a:ttr,averso un prov1vedi-
mento legislati,vo.

Onorevole Mmistro (mi rivoLgo al Gover-
no i,mpeiI'sonalmente, ma mi rivolgo anche
3Id un Mini'stro, ill senatore Togni, che è
veramente competente per quanto oonCeDne
la legge sulr1a casa peJxhè come relatore a
suo tempo ci de1<i,ziò deLle sue osservazaoni
arihohe), sarebbe in grado il Gov,erno di 3Issi-

CUfaI1ci ohe questi contributi potranno esse-
re utilizzati per la oolstl1uzione di calse per i

lavoratoJ:'i? Questa assiÌiaurazione H Go;VeJìl10
non ce la può dare peDol1è è evideme che la
legge sU'Lla casa ha degH al1Jri obiettivi; la
oosiddetta legge truffa, anohe queMa, aa leg-
ge 22 ottobre 1971, n. 865, quando noi dice-
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vamo da questi banchi ohe non av,rebbe
avuto nessuna attuazione, lo dice'Vamo con
cogniziane di causa, perchè avevamo esami-

nato i vari istituti, avevamo fatto ill calcolo
dei tempi.

RiiOordo ohe l'aLlora Ministro dei lavori
pubblici ci dkeva che le nostre clfitiche era-
no assalut3ment'e infondate e ahe anche le i

ariti'che fatte nella famQisa rivilsta dellJ'I:s,titu-
to case popolari, che aveva tratteggiato con

una curva selnZJa fine l'iter di questa legge,
lI'apjp:resent,a:va!I1JOaSlso[utlaJmente una costru-

zione aJnomala, senza '3Ilcun criterio. Bg:1ii31ssi-

cUlra'V'a ohe ,la ~egge aVI1ebbe !3IVUltOideiUe aOIIl-
s,eguemZJepositive sia (per i meno 'aJbbiemti s,ia
per i lavaratori. Oggi, rperò, a dilstanza di

anni, possiamo dire ohe avevamo ragia[]le
noi. Abbiamo sentita d1re dal Governo che
Ì!l provvedimento legi'sLativo sarà reso effi-
ciente, ma fina adesso questa famosa rifaer-

ma del\1a casa non ha costruita anoora una
baraiOca, non per i lavo,ratori, ma nemmeno
per riporvi degli attlrezzi.

D'aìltra parte H Mirri:stro dei lavari puh-
blici, in una discussiane piuttosto accesa, eb-

be a pronunda,re una £f>a!seIOhe vogliamo ri-
petere. Di fronte aisuai intedaoutori dema-

I

orilstiani e di 3ILtriGruppi politici, per stron-
care la disoussione sull' efficienza deM'allo['a
di,segno di :legge che è diventato poi la nuo-
va disoiplina dellla oostl1uzi'One di caise per i
meno abbienti, con l'attribuZiiane di comrpe-
tenze alile regioni, al GIBE, ai comitati dell-
l'edLlizia residenzirule, di f,rante aIJe ossecrva-
ZJioni basate sul contenuto delle norme, eb-
be a dire: Ima insomma, ,si tratta di va'l1are
Ulna legge, non di oostrui:re case. Ed arveva
ragione perohè di questo si è trattato: la
l'egge è stata approv3lta e le case nan sono
state oostruite. Come quel provvedimento
rper ILaSidli:a lin lCuitutto è Ist3l1Qifatto, meno
il vel1samento dei soMi agLi agricoLtori che
non hanno ancora avuto Ulna li:ra. Eppure il
GoveI1no in questa sede ci aveva convinta
che qUalkhe cosa sarebbe 3Il1rivato in maJllO
a collOlroche hanno subìt9la jattucra di quel
di1s3lstJtorehe aJlliCOlrapesa ,sune Isorti di t3lnti
agrÌICOIltorideLle zone devastate.

Così arriviamo aMa conversione del decre~
t01legge 24 luglio 1973, n. 424, per peI1pe~
tuare, suHa base delila necessiltà e dell'ur-
genza, il cOlntributo da parte dei lavoratori,
cOintinualDido lla truffa che è stata perpet,rata
ai danni dei lavOIra:1o,ri con la famosa legge
di riforma detl:la casa.

Del resto, onorevoli oo1leghi, la nostra
opposi,zione non riflJette l'attività dellla
GESCAL. Aibbiamo sentito 11presiden,te Bria~
tieo alila televi,s,iane i,lilustr3lre i nUQivi com-
piti deLla GESCAL, compiti ~ ci ha detto ~

ohe non ri,entrano in queHi di i,stituto, cioè
sono compilti di boniHca di centri urbani
che si impongono alll'attenZJione del GoveI1lla
attuale e di quelili ohe sUlocederanno a que~
sto debole GOVeIìllO di centro-sÌini,stra che ha
emesso ieri i primi vagHi in quest' Aula at-
traverso ddle stentate diohiarazioni in me~
rito a due di,segni di regge ohe avevano una
grande im1portanZJa e ohe sono usdti mal-
conci per v3l1utaziOlne stessa dei vari compo~
nen:ti delila stessa maggioranza. Anzi, nai da
questi b3lTIiohisiamo stati molto educati e ab~
biamo detta cOlse e fatto oritiohe semplre edu-
catamente; ma in Commilssione le compo-
nell/ti delila maggimaJ!lza hanno fatto criti~
ohe moho più acerbe e molto più pesanti
salIVo pai a venke in AUlla e a porsi una ma-
sohera di adesione a certi canani che ave-
vano prima respinto. Infatti hannO' dato un
voto che non corrispondeva alle valutaziÌoni
delle coscienze. È stata Ulna vergognosa se-
duta que~la di ieri e Ulna vergagnosa seduta
è sltata quella di aV3lnti ieri: è una pagina
del Parlamento ohe andrebbe veramente oan-
celllata peI1chè è i,nutÌ1le che ci riuniamo in
quest'Aula per votare non seoQindo coscienza
e neppUlre secondo la disciplina del partito,
che pure sarebbe niente, ma per approv3Ire
provvedimenti ohe La coscienza respinge per-
ohè si ritengono non in armonia con gli inte-
ressi delila comUillità. Così viene meno lo sco~
po del Parl3lmento, viene mena lo scorpo dell~
La nostra funzione, come quando ieri con Uilla
votaziQine si è ritenuto ohe :lilperovvedimento
in disoussione avesse la copertura, cioè fos-
se in armonia con la Castituzione. Ma non è,
con Uln v.oto ohe si oaTIiceLIa Uilla violazione

p3ltent'e deLla Costituzione, perchè si anriva
poi au'a resa dei conti e la Corte degli stessi,
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cioè dei conti, un domani dirà che i soldi
mancano e che non c'è oopertura, che c'è
un vuoto spaventoso, che ci sono dei residui
passivi e ohe siamo di fronte ad un bilancio
che fa acqua da tutte le parti e perciò, per
pariHcaI110, indicherà deL1e viOllazioni che or-
mai samnno dietro le spalle.

Dunque, condudendo questa hreve di,sa-
mina su questo disegno di legge di conver-
sione, non pO'slsiamo daJ:1e ,il nostJ:1O voto a
presdndere dali1'attività dellla GESCAL, per-
chè essa in questo momento, per dichiara-
,jione dello Istesso pIresidelI1Jte, non è dilretta
(lilla costruzione di case per lavoratori. Per-
ciò ri,t.eniamo altamente immoraile perpetua-
re un prelievo a carico dei lavoratori sotto
Ja falsa, bu:gial1da, mendaoe etiohetta di voler
raggiUJil'gere determilnati obiettivi nell'inte-
resse dei Javoratori stessi, quando questi
obiettiiVi non possono essere raggiunti, per-
chè debbono essere inquadrati nei Hni dei
comitati per 1'edilizia residenziale e cioè in
fini ohe sono magari per case per non ab-
bienti, magari per case per le esigenze abita-
tiv.e, ma non sono le famose case per i lavo-
ratori ohe erano in previlsione nel p~ano Fan-
fani ~ 'Calsa dell'INA-CalSa ~ e 'Che erainO in

previ,sione anohe neLla GESCAL qUQl11dofu
i<Stituita.

Vi dico che ISliamo di fronte oald una truf-
fa o ad un peculato per distrazione attuato
att'ravenso un plJ:1etenzioso di.segno di legge di
conversione di un deoreto-1legge e, siccome
siamo di fronte a consilderazioni di camttere
pubblico, lasciatemi dire ancora una volta
che abbiamo criticato il governo Andreotti,
queil gov,enno Andreotti ohe oosì abbiamo
c'oncorso a canceLlare, onorevoli corHieghi di
pa:rte socialliista e di parte comunista, anche
noi OOin le nostre pesanti cdtiche, ma lo
abbiamo oriticato soprattutto perchè esso si
è presentato come il GoveJ:1no dei deoreti-
legge. H Governo di centro-sinilstra invece
si presentava con Uin'ailtra etichetta e tenta
di battere anche ill governo Andreotti sotto
il profilo dei delCireti"legge: lo batterà nel
numero, lo batterà nei oontenuti, lo batterà
nei tempi e lo batterà anohe neMa velocità
con la quale scomparirà dalla realtà parla-
mentare. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, nella conferenza stampa te-
nuta mercoledì alla televisione, illustrando
i Iprovvedimenti gorvell1IlatiVliadottati in que...
sti giorni dal Consiglio dei ministri, i mini-
'Sit['iGioilitti, Co~ombo, La MaMia e De Mita
si sono trovati d'accordo nel definire quello
ohe Ista attravel'sando tiJ nostro paese uno
stato febhrHe dell'economia ,italiiana. ESlsi,
grosso modo, hanno affermatO' che per 011a,
con la terapia d'urto, si tratta di far scendere
la febbre, cioè di frenare i prezzi, e nel frat~
tempo si studieranno le diagnosi ed i r;medi
più efficaci per la malattie.

AncoI'a una vdlta, quilndi, onorevoli colUe-
ghi, si tratta sòstanzialmente di misure « tam-
pone », cioè di misure urgenti e provvisorie
per evitare che 1'ammarlato si aggravi prima
che abbia inizio la vera e più efficace cura

del male. Un commentatore ha scritto, molto
giustalmente, ieri su un giornale a proposito
dei cinque decreti-legge governativi presenta-
ti in questi giorni: «Sono questi dei febbri-
fughi buoni per abbassare una temperatura
troppo alta, non per eliminare le cause che
danno la febbre e che restano ancora da in-
dividuare ed eliminaI1e ».

Onorevoli col1leghi, in questo decreto-legge
che riguarda la proroga fino alla fine dell'an-
no in OO[ISO!delicontributi GESCAL, penso'IJ:all-
mente non vedo proprio ove vi siano misure
che possano essere considerate tali da posse-
dere, come è stato detto dai ministri, l'effi-
cacia di una terapia d'urto. Avemmo già a
discutere in quest'Aula qualche tempo fa, co-
me altri coHeghi hanno già ricordato, e pre-
oisamente allllafine di maggio, deUa questione
della GESCAL, raHoI1chèil Governo presiedu-
mo rdalN'onorevolI e AndI1eotti IpJ:1es.entòiJ de-
creto-legge concernente la proroga dei con-
tnibutli GESCAL per quattlro mesi e cioè da
aprile a luglio. In queiI!'oocasiOlne, contro il
parere del relatore e contro il parere degli
onorevol1i Sottosegretari pI1esential dibat-
tito, li quaH Titenev,ano che non fosse IThE1P-
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]pure al110m il CaJso di fada JU'nga e di appra~
fondrDe lal1cune questioni di fondo I1igua:r~
da:nti l',edilizi'a ,aibÌita:tiva e J\a 'politica della
caJsa,mi pel1mrsi, ,a nome del mio GIlliPPO, di
r1ohiamar'mi al1l1ashuàZJione ,eSlistente nel set~
tare ed alla crisi preoccUlpa1J:J'te e grave che vi
em in tutto itl settore de1l'edÌilizia abitativa;
crils,i che oggi Isi ,è amcora 'più aggravata. I due
mesli tirascors,i non hanno Ipurtrqppo portata
nuLla di nuovo, cOlme del vesto era facile pre~
vedere e come [prevedemmo e dioemma nel
corso del d1battito. Potrei quindi e dovrei ri~
l]Jetere IpàrOll'a per Iparo[a ['rnterventa di a:l-
lora, cOlsa che evidentemente non farò, 1imi~

t'andomi adacce[l[li blI1evi, schematioi SIUal~
cune quest,ioni che amoora Ulna 'Volta lI'itengo
non ;possano eSlsere iglllorrute disiOutelOldosi d~
u'ilplrO'VVedimento legilSllativa 'Tiguwdante la
edillizila res1denzia}1e IPubbHca.

Onorevole Presidente, dicevo che sono pas~
sati due mesi e nulla di nuovo si è avuto. In.
fatti, senatore Ska, relatore nel mese di mag~
gio e relatOlreanoora oggi' del !pl'O'VVedimen.
to, lei nella seduta del 24 maggio, allorchè si
convertì in legge il decreto~legge 9 aprile
1.973, n. 71, parlò di un provvedimento, quel..
10 di aMara, ohe a:ttraveI1sa Ila contimlUità del~
il"aff:ìlusiSo dei contributi GESCAL avrebbe
consentÌ'to Ila reaHzZJazione di rnterventi ne'l
carnpo delnl'ediilizia residenziale pubbHca neil-
le mO're ~ di's'se ']1 senatOlre Sioa ~ del perfe-

zionamento delle iniziative destinate al mi~
glioramento e adeguamento della normativa
contenuta nella legge 22 ottobre 1971, cioè
la ill. 865. li1 senrutO':re Sica feoe anche il

conto di dò che si sarebbe potuto fare da
parte della GESCAL con quei 50 miliardi di
oontl1ibUlti che ,l'ente avrebbe introitato da
parte sua per i mesi di aprile-maggio-giugno
e luglio. E così il relatore, in maniera molto
ottimistica ~ me lo consenta; gliela feci ri~
levare anohe all[olr!a ~ ci panlò illel1a seduta

del mese di maggio della possibilità di co-
struzione, con i 50 miliardi, da parte del~
iLa GESCAL, di 4.000 aUoggi p~ri doè a
20.000 vani. Aggiunse, per la verità, che for~
se, invece di costruire tanti alloggi, più ade-
rente ana realtà delle cose sarebbe stato l'im~
[piego dei 50 mÌlliaI1di per ,sol]JlperiJ:1eagmau~
mentati costi degli appalti.

Come sono andate le cose, onorevole rela-
tore? Siamo ad un ulteriore provvedimento
riguardante un'ulteriore proroga dei contri~
buti GESCAL, ma siamo ancora, e non si sa
fino a quando, nelle more del perfezionamen-
to di quelle iniziative delle quali ci parlò il
senatore Sica in maggio e delle quali da un
anno almeno sentiamo parlare da diverse
rparti. Con i 50 mIliardi illltroitatiilll questi
quattro mesi la GESCAL che cosa ha fatto?
So eon esattezza che non ha costruito i 20.000
vani e certo non poteva farI o (interruzione
del relatore); lilla fu lei che scrisse quelle co~
se: certo che non poteva farlo, e lo sapeva
bene anohe lei, 'senatore Sica. Basta pensrur,e
infatti all'iter di costruzione delle case
GESCAL: dal momento della progettazione
agli inizi degli appalti passano in media
1.120-1.130 giorni! Lei, onorevole relatore,
parlò della possibilità di costruzione di que-
sti vani e purtroppo ricade in questo errore,
mi permetta di dirlo, anche questa volta, per-
chè anche questa volta ripete le stesse parole:
«<COini 65 mÌiliardi che da:remo alla GESCAL
sa:rà possd,bi1e costruire 5.000 aHoggi per 01-
Me 20.000 v:a:ni ». Ripete lIe cose cioè che di'S~
Ise [l'altra voiha, onorevo[e Sica, non tenendo
presente che in questa maniera si creano sol~
tanto delle illusioni a tutti quei poveri lavo~
ratori che da anni pagano i contributi, pre~
sentano le domande quando ci sono bandi
per l'assegnazione di case ed attendono poi
ilnutillmente che Ja tanto sospÌirata abitazione
venga lOJ:1Oassegnata dalla GESCAL. Quindi
man si ,è costruitoUln iSolo vano 'in questi quat~
tra mesi e ciò non può essere smentito da
nessuno. Non so, perchè nessuno ci ha fornito
dati ed elementi al riguardo, ed invece sareb~
be stato bene fa'l:110,in questi quattJ:1O mesi
con i 50 miliardi, quante gare la GESCAL ha
iPOtutO 'Conoludere ,positivamente onde poter
così passare alla costruzione di case econo~
miche e popolari. A tale riguardo, ripeto, il
relatore purtroppo non ci ha detto una sola
parola. Il discorso sulla GESCAL, quindi, da
parte del mio Gruppo non può che essere
ancora una volta un discorso critico poichè
nulla è venuto in questi ultimi tempi a muta-
re il tipo di funzionamento di detto ente. Ed
è a un tale organismo, incapace di svolgere
la propria funzione per la quale fu creato nel
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1963, che si continueranno a versare miliardi
e miliardi fino alla fine dell'anno, avendo fin
da ora tutti noi la certezza, ancora una volta
purtroppo, che tale denaro non porterà alla

costruzione di case per i lavoratori, mentre
si negano da parte dello Stato contributi alle
provincie, ai comuni, aHe regioni e alle coope-
rative per costruire case popolari.

Eoco perchè, onorevole Presidente, dicevo
prima che per quanto riguarda questo de~

creta-legge proprio non si può padare, come
hanno IparlllaJtoli Ministri che ha'lliJ!o ~llustrarto

311a TV i cinque provvedimenti, di « terapia
ci'urto ». E ho seri dubbi anche che si possa
parlare, come quel giornalista che citavo pri~
ma, di « febbrifugo buono per abbassare la
t'~mperatura molto alta ». Nel settore della
casa, dell'edilizia abitativa,e particolarmen~
te di quella economica e popolare, le cose in
Italia sono giunte ad un punto tale che biso~
gna che <la si smetta, per davv,ero, onorevoli

colleghi, se non si vogliono fare soltanto
ohi'aoohi:ere, con li provv,edimenti {(t<ampo~

ne », con il pronto soccorso dell'ultima ora
e cOIn la bOI1sla del, ghi,aodo suUa testa al
mO'mento del malIe :più alOuto e delIJa febbre
aMisSlima.

Un ministro socialista è ritornato ora al
Dicastero ,dei ILavO'riIpubblid ed un m1ni:stm
socialista sta ora pure al Ministero del la-
voro e della previdenza sociale. Voglio spe~
rare, e spera il mio Gruppo, che sappiano e
vogliamo llilP'relndere ~l di,sC0IT1s0runizÌ!ato eO'n
h1 legge ill. 865 del 1971 e IpurtI'orpipo iÌlnte\1:J~
rotto dal modo >Goniilquale è ,stJata aJPIP[iK)ata,
o meglio srurebbe dire illon è SltJatJa.31P:p1icata
in questi ,anm:i, tmle [egge.

IIll Itailia i Ipwbil:emi della oasa, delil'edii!izi'a,
dell'urbanistica sono problemi ancora tutti
aperti, sono ancora tutti da affrontare e da
risolvere. Certo le responsabilità sono da
ÌcruputaI1Siia md}ti e non sono iSoHanto :recen-
ti, anche se ILereoentJi, 'a Iparer mio, Isono l,e
PllÙ gravi poichè vannoascnitte a forze pOlli-
tiohe, economiohe e iSodalli e ,ad uomini chia-
mati lad avere rpQlsizio[1i di pdmalr'ia respon~
s::::vbli[itài[1 un paese, qurul,e IÌIl illostro, inlVe-
strto in questi a1llllli,come non mai era acca-
duto in paslSato, dà un 'intenso /processQI di
tlrasfolIiIIlazioni le che dò hanno dimostmto
dj nOIll Isaiperee di non valeT comprendere.
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Tale processo ha inciso ed incide ancora
innanzi tutto sugli insediamenti umani, richie~
dendo provvedimenti adeguati, provvedimen~
ti che invece fino ad ora non sono stati adot~
tati: intendo dire quelli che sarebbero stati
neces'saTi, IPoichè, certo, di provvedimenti ri-
gual1danti 11a Calsa, l'edÌilizi'a e ll'urbanistioo
numericamente almeno ne potremmo elenca~
re parecchi (que'llo che stiamo esaminando
è uno dei tanti). '

Si guardi agli altri paesi europei, onorevoli
colleghi, eon un po' più di attenzione.Ovun~
que il problema della casa è stato affrontato
aTItiraverso ,it metoda de1la \PI'ogJrrummazi'Ollle,
si Isono faltti Ipiani e Isono sta'ti :adottati' prov-
vedimenti O'Y1gJarrlIÌci.In I tlalia Ìinveoe hanno
dOlID'inato la nOIll pirbgrarnmaziOlne, l'imiprelVi~
denza e tutto nel. :settore della casa è stato

, a££I'onta1Jo selffiiPre illl maniera Drammentruria.
I rÌlsullta'ti, onorevo<li co[leghi,tJl1a Ileggi « /pOlll:-
te », [eg,gi « tampone », stI1ald deUa triforma
uI1banisltioa e !provvedimenti settori'alli adot-
tati di volta in volta, per quanto riguarda il

I ,prabdema rdeiDIacasa, sono s'Otto li nO'S/tJri

ooohi.

Occorrono pertanto, e subito, ben altri
provvedimenti, onorevole Ministro. Il Pre-
sidente del Consiglio, nelle sue recenti dichia-
razioni programmatiche, ha ripreso il pro~
blema del rilancio dell' ediilizia abitativa, as~
sumendo al riguardo alcuni impegni di un
certo interesse con richiamo a leggi che sono
e ria:n:aJll<gonofOllldamenta[i nell settore del~-
l'edilizia, del>1'urbanistica e dell'edilizia pub~
blica e residenziale: leggi quali la n. 167, la
n. 865 e la n. <1179.

Per ora ISlitmtta solo di buoni iPrOlpos[ti
e di buone :pruro'le che attendono di essere
trasfQlnmati 'rn f3Jtt.i ,concreti e v'è neoeslsità
che ciò Isia fa'tto ill}maniem affn:~tta'ta. Ed è
su que1li che dO'Viranno essere li fatti con~
meti illl quest'O fondamentalle settore delLa

I
casa che nO'i, quindi, <giudiJohevemo iil [lUO'VO

GovennQl, speDando, ripeto, che dò ,possa a'V~
v,enilre mOllto p['.esto, come 'la !richi>ede iU!l1a
sliuuazione gravislsima qUalI è que[la esistente
ne[ nostro paese.

Oggi, onorevole Presidente, vi è da pren~
dere in considerazione questo decreto~legge
di proroga ancora una volta dei contributi
GESCAL ed il mio Gruppo, il Gruppo cioè
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,deJl~a silJ1Jistra indi~pel11dente, Iper ~e 'ragi'Oni ohe

ho cercato di spiegare, nan può che ripetere
l'atteggiamento tenuto nel maggio scorso a]~
lorchè venne decisa la prima proroga: ciò
vuoI dire, onorevole Presidente ed onorevole
Ministro, voto contrario alla conversione in
legge del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 424.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S I C A, relatore. Onqrevole Presidente,
prendo brevemente la parola anche per con-
sentire l'approvazione sollecita di questo di-
segno di legge che rientra, secondo il mio mo-
desto parere, nel quadro più vasto dei prov-
vedimenti anticongiunturali presentati dal
Governo anohe se Inon s!pedfIÌC3ImeI1Jtenel set-
tore economico e finanziario.

Si sa che uno dei settori in cui maggior~
mente si è 'avvelftita la iOnilsi è queliLo del!la
casa. Era quindi logico che il nuovo Governo
di centro-sinistra, al momento del suo inse-
diamento, si preoccupasse di assicurare una
continuità di flusso finanziario per la GE-
SCAL o per l'ente che successivamente, in at-
tuazione della legge n. 865, andrà a sostituir~
si alla Gestione case ilavoratori per il recu-
pero dei residui passivi di questo ente.

Uno dei rilievi che viene fatto al disegno
di legge in esame è che in effetti esso conti~
nua ad avere un carattere di provvisorietà in
un settore contingente, senza che si sia-pre-
disposto da parte del Governo un piano or-
ganico.

Rilevammo la ~volta scorsa, nell'illustrare
il disegno di !legge relativo alla prima proroga
dei contributi GESCAL fino al 31 luglio 1973,
che sarebbe stato opportuno prorogare la du-
rata di tali contributi fino al 31 dicembre
del 1973 e che solo una valutazione di oppor-
tunità, cioè la scadenza del termine per la
conversione in legge del decreto, non ci con-
sigliava di presentare un emendamento in
tal senso.

La presentazione dell'attuale disegno di
legge conferma in effetti la tesi che prospet~
tammoall P3Inl'amento in queLLa Is,ede, cioè [a
opportunità di questa Iproroga. Si dà così ita

Discussioni, f. 642.

possib,iilità ail Governo, ,che da !pochi gioirni
è e[lt[~a10 mena pienezza dei suoli po,terri costi-
tuzionalli, di esamiÌlnar,e illlP:mblema nelila sua
intierezza ,e predisporre un pi,ano o[1ganico.

D'altra parte, vorrei far rilevare soprat-
tutto al collega Banazzi che se l'altra valta
nelLa '[("lazione fu detto che :iilflusso di ciIrca
50 miliardi di contributi per quattro mesi
consentiva la possibilità di costruire 4.000
alloggi e 20.000 vani, ciò non significava na-
turalmente che quei vani dovessero sorgere
nel breve spazio di tempo di quattro mesi;
srgnifioava dare la OOllxTeta IpoSlsibillllÌtà di
questa realHzzazione. Si era detto che OCCOIr-
revano 1.200 giorni dal giorno dell' a~riva dei
contributi. È evidente che, attraverso questo
flusso continuo, allara fino al 31luglio 1973 e
oggifì:no al<31 dicembI'e 1973, <Donun gettito
di circa 75 miliardi, se non vado errata, assi-
curiamo la possibilità di costruire 5.000 al-
loggi. D'altra parte facemmo rilevare la vol-
ta scorsa che alcuni appalti sono andati de-
serti per l'aumentato costo degli appalti stes-
si. Queste gare potevano essere riprese con
l'aumento dei prezzi che si poteva assku-
rare attraverso il flusso dei nuovi -contributi.

Credo che i'1 problema fondamentale resti
queLlo di 'éI'slskUlran:\ein quest'O periodo, quan-
do cioè si avverte la necessità di nuove case
a prezzi bassi per le classi lavoratrici, un flus-
so di contributi alla GESCAL o all'ente che lo
sostituirà.

Per questi motivi debbo confermare il giu-
dizio espresso nella mia relazione e chiedere
al Senato l'approvazione del disegno di leg-
ge di conv,ersione in legge del decreto. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha bool tà di par-
Ihlre l' onor,evoile Min:i'stJ:1Ode.l IlaIVolroe della
previdenza IsoCÌiale.
~, BER T O L D I, MinistrO' del lavoro e
della previdenza socale. Onarevol,e Presiden-
te, onorevoli colleghi, !'imminente scadenza
al 31 ,luglio 1973 dell'obbligo di versamento
dei contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, numero 60, per il finanziamento dei
programmi di costruzione di case per i lavo-
ratori, ha reso indispensabile l'adazione di
un provvedimento di urgenza che impedisce
la cessazione del flusso cantributivo in un
momento particolarmente delicata quale
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quello attuale. D'altra parte non è stato an-
cora possibile completare la valutazione cir-
ca la definitiva destinazione dei fondi che la
legge n. 60 del 1963 ha posto a carico dei da-
tori di lavoro, dei lavoratori e dello Stato. Il
provvedimento dunque ha carattere transi-
torio e non pregiudica ile scelte definitive da
effettuare allorchè saranno adottati gli stru-
menti di finanziamento dei programmi di edi-
Mz.ia :residelilzIalle pubblica nel quadro deLLa
.legge sulla casa. Esso si inserisce pertanto
nel quadro dei provvedimenti congiunturali.
.MloJ1ohè fu lpredisposto il1ieùmaggio SCOII'SOill
provvedimento di proroga sarebbe stato op-
portuno prevedere un più lungo periodo,
quanto meno fino al 31 dicembre. Eviden-
t,emente fu commesso un errore nella valu-
tazione dei tempi.

Nel mO'mento :in cui .taile uihedore proroga
viene richiesta, è necessario riconfermare che
ogni decisione circa la destinazione definiti-
va dei fondi posti a carico della produzione
per i programmi di edilizia pubblica residen-
ziale sarà adottata d'intesa con .Ie organizza-
:doni sindacali interessate. Non si tratta quin-
di ~ ed è bene iSottolineaI1lo 'ancora una vol~
ta ~ di un ulteriore tentativo di mantenere
in vita una contribuzione a sostegno di strut-
ture di cui il legislatore ha già previsto la
soppressione, ma di non far cadere un prezio-
so apporto contributivo nel momento in cui
si stanno rivederl.do i meccanismi finanziari
della legge suHa casa al fine di rendere effet-
tiva quella riforma dell'edilizia abitativa che
(~vivamente attesa d,al paese.

Credo che ciò risponda anche ad alcune
domande e ad alcune obiezioni che qui sono
state fatte. In materia di edilizia popolare il
Go\'erno con le sue dichiarazioni programma-
tiche ha 'aSSUill!todavanti a~ Pa\I"l1amento,impe-
gni precisi che qui ovviamente riconfermo.
Non si tratta di un espediente per destinare
domani questi fondi ad altri fini; si tratta di

continuare nel programma che il Governo si
è dato per l'applicazione della legge vigen-
te, passando ovviamente attraverso il tramite
ormai obbligatorio delle regioni, questo gran-
de fatto nuovo che è ovviamente destinato a
condizionare l'ulteriore sviluppo economico
del nostro paese, ivi compresa l'edilizia abi-
tativa. Si deve dare atto d'altra parte che ne-
gli interventi avvenuti in Commissione e in
Aula la volontà politica del Governo di ope-
rare per realizzare più ampi ed efficaci inter-
venti in questo campo non è stata messa in
dubbio da akuno. Credo pertanto, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi, che questo
provvedimento che, come prima dicevo, s'in-
quadra nei provvedimenti congiunturali pre-
sentati alle Camere in questi giorni per risa-
nare l'economia del paese, per risalire la chi-
na, e che indubbiamente rappresenta uno
sforzo del nuovo Governo per corrispon~
dere alla domanda e alle esigenze che vengo-
no sempre più pressanti e urgenti dal paese,
credo che questo provvedimento verrà appro-
vato dal Senato. (Applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Articolo unico

È convertito iin legge il decreto-legge 24
luglio 1973, n. 424, concernente proroga dei
contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, per il finanziamento dei program-
mi di edilizia residenziale pubblica.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, passiamo alla votazione
del disegno di legge nel suo articolo unico.
È iscritto a parlare per dichiarazione di vo-
to il senatore Gaudio. Ne ha facoltà.

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

G A U D I O. Signor Presidente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, prendo la
parola per esprimere, a nome del Gruppo de-
mocristiano, il voto favorevole al presente

disegno di legge per la conversione del de-
creto governativo 24 luglio 1973, n. 424, con-
cernente la proroga dei contributi previsti
daUa legge 14 febbraio 1963, n. 60, e suoces-
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sive modificazioni ed integrazioni, per il li
nanziamento dei programmi di edilizia resi~
denziale pubblica.

Il breve periodo di proroga di quattro me~
si, disposto eon decreto~legge 9 aprile 1973,
n. 71, convertito nella legge 5 giugno 1973,
n. 265, che scade il 31 luglio prossimo, non
ha reso possibile completare le valutazioni
circa la destinazione dei fondi che la legge
suddetta ha posto a carico della produzione,
nè pervenire alla definizione di adeguati stru-
menti di finanziamento dei programmi di edi~
lizia residenziale pubblica, nel quadro della
legge sulla casa.

Al fine di non pregiudicare le scelte che in
questa delicata materia dovranno essere ef~
fettuate, d'intesa con le organizzazioni sinda~
cali interessate, il Governo è venuto nella
determinazione di evitare che, per effetto
della cessazione dell'obbligo contributivo,

'venga ad essere interrotto, a partire dallo
agosto 1973, il flusso dei contributi. Pertanto
ha predisposto il presente decreto~legge con
il quale si prevede che detti contributi con-
tinuino ad essere versati fino al 31 dicembre
di quest'anno.

Per la verità, in sede di discussione del de~
creto~legge 9aprile 1973, convertito nella
legge 5 giugno 1973, noi avevamo fatto rile~
vare l'opportunità della proroga fino al 31
dicembre, anzichè fino al 31 luglio, in modo
da far coincidere la scadenza con quella del-
-la stessa GESCAL. Ma l'imminenza dei termi~
ni per la conversione del decreto governativo
consigliò di non apportare alcuna modifica
al testo già approvato dall'altro ramo del
Parlamento.

La relazione dell'l P Commissione, che il~
lustra esaurientemente, attraverso la parola
del senatore Sica, le ragioni della conversio-
ne del presente decreto-legge, il parere favo-
revole della sa Commissione e le assicurazio-
ni dateci ora dall'onorevole Ministro ci indu~
cono ad approvare il presente provvedimen~
to. D'altra parte il fenomeno dell'urbanesi-
mo conseguente allo spopolamento delle
campagne, l'insediamento di complessi in~
dustriali in zone non adeguatamente ri-
cettive, la ricorrente emigrazione verso de~
terminate regioni, ove sol}.o confluite mas~
se di lavoratori in cerca di un posto sta~
bile di lavoro e, quindi, l'importanza as~

sunta dal settore dell'edilizia pubblica resi~
denziale, in cui si avverte la necessità di un
massiccio intervento dello Stato, data la ri-
chiesta di alloggi a basso costo da destinare
alle classi meno abbienti, sono elementi che
debbono spingerci ad operare seriamente,
senza ulteriori ed ingiustificabili~ ritardi.

Bisogna affermare la necessità e l'urgenza
dello sviluppo della politica della casa, crean-
do le possibilità economiche e finanziarie per
l'accesso alla proprietà di un alloggio per
tutti i lavoratori. Perciò è necessario provve-
dere al perfezionamento della legge n. 865 e,
(1uindi, ad un più concreto e più deciso ri-
lancio dell'edilizia popolare con nuovi e più
adeguati strumenti di finanziamento, san-
cendo il principio che l'edilizia pubblica co-
stituisce un problema che investe l'intera
comunità nazionale, per cui gli oneri finan~
ziari non possono, nè debbono, gravare più
soltanto sui lavoratori e sui datori di ,lavoro,
ma sull'intera collettività nazionale.

Con questo, però, non si vuole affatto af~
fermare che nel passato ci sia stata com-
pleta assenza dell'iniziativa pubblica in que~
sto particolare settore. Dobbiamo, anzi, far
rilevare che la GESCAL, dopo la gestione
dell'INA-Casa, che aveva pur realizzato 354
mila e 781 alloggi con 1.919.936 vani per una
spesa <;li936 miliardi e 200 milioni, dal 1963
cJl'aprile 1973 ha costruito 106.936 alloggi
con 614.997 vani per una spesa di 1.001 mi-
liardi e 800 milioni di lire, a parte gli inve-
stimenti che ha stabilito di operare nei centri
storici di Venezia, Vicenza, Verona, Milano,
Bergamo, Bologna, Gubbio, Ascoli Piceno.
Molfetta e Palermo per l'importo di 15 mi-
liardi, nonchè l'intervento nel centro storico
di Ancona.

La proroga dei contributi alla GESCAL fino
al 31 dicembre importerà un affiusso di 65 mi-
liardi, che potrà consentire ,la realizzazione
di circa 5.000 alloggi per 25.000 vani, in at-
tesa che il miglioramento della normativa
della Jegge n. 865 possa portare ad una più
organica politica della ,casa.

A questo punto è bene far osservare alile
opposizioni, ci!1ca quanto da loro eccepito
nei riguardi della precedente proroga, in se~
giunto alla quale non sarebbe stato operato
alcunchè, che la proroga fu concessa da noi
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il 24 maggio, a distanza di poco più di un
mese dalla scadenza.

Per tutte queste ragioni, convinti, come
~,iamo, che interrompere il flusso dei contri-
buti significherebbe frapporre un grave osta-
colo allo sviluppo dei programmi in corso,
arrecando notevoli danni, soprattutto ai ceti
meno ambienti, voteremo a favore del di-
segno di legge di conversione del decreto go-
vernativo 1973, 111.424. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Brosio.
Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Mnistro, onorevoli coUeghi, ho pre-
ferito limitarmi a una dichiarazione di voto
anzichè intervenire nella discussione generale
perchè consideriamo questo provvedimen-
to, benchè non formalmente presentato co-
me facente parte del paochetto per il con~
trollo dei prezzi, in sostanza come tale, sia
per ragioni di oeontemporaneità sia per ra~
gioni di col<legamento sostanziale ~ e oeredo
che questo sia anche l'orientamento del Go~
verno ~ specialmente in relazione alle misu-
re sul blocco dei fitti che sono state a loro
volta prorogate in attesa di nuovi provvedi-
menti. Così almeno noi consideriamo queste
disposizioni e così sono state anche valuta-
te da alcuni degli oratori che hanno parlato
nella discussione generale. Per questo ci li-
mitiamo ad una dichiarazione di voto oehesa-
rà uguale sia per il provvedimento al nostro
esame sia per gli altri provvedimenti oehever-
ranno la prossima settimana in parte diretta~
mente al Senato in parte per il tramite ddla
Camera dei deputati.

Dico subito oeheci asterremo su tutti que-
sti provvedimenti, non perchè la nostra posi-
zione di opposizione al Governo sia mutata

~~ ho avuto oocasione di spiegarla a lungo
recentemente in quest'Aula ~ perchè anzi nè

la sostanza nè le motivazioni sono oeambiate a
così breve distanza di tempo, ma perchè per
quanto riguarda questo provvedimento in
particolare 'c'è un'ulteriore ragione, quasi di
eleganza o di correttezza, che ci suggerisce di
astenerci, anzichè di votare oeontro ~ a par~
te il fatto del oeollegamento con il paochetto
dei provvedimenti sui prezzi ~ ed è che il

Governo che noi sostenevamo aveva propo~
sto e ottenuto una proroga dei contributi
GESCAL proprio alla fine di maggio di que~
st'anno, come è stato ricordato, e nel frat~
tempo la -crisi politica si è maturata, per cui
sarebbe stato eccessivo attendersi dal nuovo
Governo provvedimenti che non avrebbe an~
cara avuto tempo di valutare.

Con dò però non è che non abbiamo dubbi,
edei dubbi seri, non tanto sulla proroga, che
ci pare più o meno inevitabile, ma proprio
sulla sostanza dell'attuazione dei provvedi-
menti di riforma dell'edilizia che ci si an~
nuncia da tanto tempo, che è partita da:lla
legge n. 865 che noi non abbiamo approvato
e contro la quale anzi duramente abbiamo
combattuto e oehe riteniamo tuttora una leg~
ge sbagliata, non utile, anzi ,letale per il rin~
novo e lo sviluppo dell' edilizia privata resi~
denziale e popolare. Manteniamo questo dub~
bio che anzi si è fatto sempre più forte con il
tempo, a proposito di questo insieme di di~
sposizioni e della funzione oehe la GESCAL
e i sistemi che la soMituiranno potranno
svolgere sulla direttiva che è stata scelta in
base alla legge n. 865. Avremmo pure una
ragione di dire che, pur avendo consentito
una proroga, non sarebbe illogico essere guar~
dinghi sul ripetersi delle proroghe, perchè
esse in via eocezionale possono essere giusti-
ficate dalle circostanze, ma se si ripetono e
si perpetuano convertono una situazione
temporanea in definitiva di oearattere incerto,
che finirebbe per paralizzare lo sviluppo del-
l'edilizia, come ha fatto finora la legge 865,
tanto più che corrono voci sui giornali e si
sussurra negli ambienti informati che la
GESCAL in liquidazione ~ quanti non sono
gli enti in liquidazione che continuano a vive~
re per anni e anni? ~ potrebbe trasformarsi
in un nuovo ente nazionale dell'edilizia. Di
ciò ho creduto di cogliere un vago accen~
no, se non ho capito male, nelle paroLe del
relatore stamane, e tutto questo ancor più
ci preoccupa perchè non riteniamo che la li~
quidazione della GESCAL debba sboocare
nella creazione di un nuovo ente, forse più
maochinoso, meno efficace e più assorbente
di fondi sia dei costruttori, sia dei lavoratori
di quanto non sia stata ,la GESCAL.

Tutto ciò quindi, mentre spiega in modo
specifico il fatto che non ci opponiamo e non
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votiamo contro questa proroga sia per le ra~
gioni speciali, sia per le ragioni generali che
ho detto, tuttavia giustifica le nostre diffiden~
ze. Ben si intende, ci riserviamo di esprimere
le ragioni di un nostro eventuale dissenso
quando verranno in discussione i provvedi~
menti che il Governo ora ha annunciato sia
per quanto riguarda l'utilizzo dei fondi che
si vanno raocogliendo con questi ingenti con~
tributi, sia per quel che riguarda anche la
materia del bocco degli affitti, perchè le due
materie riguardano sostanzialmente lo stes~
so generale problema dell'edilizia e non pos~
sono non essere considerate in funzione l'una

'dell'altra. In quel momento faremo valere le
nostre ragioni e riesamineremo questo pro~
blema a fondo secondo ,lo spirito e secondo
le direttive che ci sono proprie e che ritenia~
mo corrette. Ma per intanto la nostra posi~
zione di astensione mi sembra, ripeto, giusti~
fìcata sia in particolare che in generale.
. Vorrei concludere questa mia brevissima

dichiarazione di voto aggiungendo che essa
è in perfetta coerenza ~ lo ripeto e vorrei
anche spiegarlo brevemente ~ ,con la gene~

rale posizione contraria che abbiamo assun~
to. Quando 3I1cuni gioI1lli ,fa parlai in quest'Au~
la ~ e mi scuso di ricordar,lo ~ mi occupai
anche di problemi economici, del problema
dei prezzi, del problema dell'inflazione. Cer~
tamente siamo estremamente sensibili, come
tutti i cittadini italiani, ad un possibile svi~
luppo di questo disastro dell'inflazione. Guai
se, quod Deus avertat, essa dovesse sfuggire
al controllo degli organi governativi. Non
vorremmo quindi ohe una nostra posizione
di opposizione recasse il minimo contributo
alla creazione di un senso di sfiducia nel pae~
se, che concorresse ad impedire o a rendere
meno efficaci le misure contro !'inflazione.
Ci troviamo di fronte alla presentazione di
un insieme di mi,sure contro questo flagello
che temiamo e quindi vorremmo sperare
che esse possano contribuire domani ad ar~
restarlo. In questo senso, come cittadini,
con quel senso di responsabihtà che credo
abbia sempre distinto il nostro partito,
ulteriormente giustifichiamo una posizione
di astensione. Ma questa astensione ~ lo
devo dire ~ è piena di dubbio e di diffi~
denza. Infatti, quando parlai in quest'Aula

dissi precisamente: quello di cui dubitiamo
di questo Governo è della sua capacità poli~
tica a disporre ed imporre a tutto il paese, a
tutte le categorie, in tutti i campi, in tutti i
riflessi le dolorose, le dure, ,le difficili misure
di austerità che sono e saranno necessarie ed
indi1spensabili ad arrestare !'inflazione. iDella
capacità di questo Governo, per la sua sto~
ria e per la sua formazione, ancora oggi non
siamo persuasi e con la presentazione di que~
sto primo paochetto ,esso, in fin dei conti,
non ha fatto che confermare le nostre ragioni
di apprensione, poichè ha immediatamente
approntato le misure più facili, più evidenti.
Si parla sostanzia,lmente di somministrare
dell'aspirina politica ad un malato febbri~
citante senza probabilmente aver fatto anco~
ra un'approfondita diagnosi ed in ogni caso
senza aver trovato la definitiva cura: con
questa misura ch~ è necessariamente unna~
terale e che tocca soltanto certi aspetti e cer~
ti sintomi del male il Governo non ha ancora
dato alcuna dimostrazione di essere capace
di andare al fondo del problema e di çonsi~
derare gli altri aspetti che riguardano i costi,
la situazione internazionale, il costo del la~
varo, il costo del denaro, la politica mone~
taria e via dicendo nè di predisporre i ne~
cessari provvedimenti capaci di stimolare
la produzione, elemento indispensabile per
concorrere ad arrestare l'inflazione.

Pertanto, di fronte a questo provvedimen~
to isolato di cui si comprendono le ragioni
di immediatezza ma che è largamente insuffi~
ciente e inevitabilmente ma sintomaticamen-
te unilaterale non possiamo che ribadire la
nostra diffidenza e rimanere fermi nella no~
stra posizione di opposizione, confermati più
che mai, nello stesso tempo, nel nostro sen~
so civico, nel desiderio che, nell'interesse di
tutto il paese, questo disastro dell'inflazione
sia arrestato; ragione per cui attendiamo il
Governo alle suocessive prove ed in questa
attesa ci asteniamo dal voto su tutti questi
provvedimenti augurando al Governo un suc-
cesso ma rimanendo fermamente sulle no.
stre posizioni. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Maz-
zei. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 8424 ~ VI Legislatura

173a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1973

* M A Z Z E I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onore,voli rappresentanti del Gover-
no brevissime considerazioni a confortare,
il voto favorevole dei senatori repubblicani
alla conversione in legge di questo decreto-
legge. A me sembra che la discussione si sia
incentrata su due aspetti: sulla definizione di
provvedimento anticongiunturale o meno di
questa proroga dei contributi, nonchè ~ ed

e:ra facile aspettarselo ~ su tutta la proble-

matica che la mancata attuazione della legge
sulla casa ha suscitato e continua a suscitare
insieme con le preoocupazioni, anzi con l'ag-
gravarsi delle preoocupazoni che la mancan-
za di abitazioni peri ceti meno abbienti crea
nel paese.

Vorrei osservare che la definizione di anti-
congiunturale o meno non credo sia l'aspetto
rilevante. Probabilmente, così come ha di-
chiarato l'onorevole Ministro, si peocò di ot-
timismo nella proroga -concessa nel maggio
del -corrente anno. Sarebbe stato forse pii1
opportuno, invece <che .fissare un termine
certo, fissare il termine al momento deB'ema-
nazione dei nuovi provvedimenti che dovran-
no rivedere, rivitalizzare, direi çoncretizzare
e permettere l'attuazione di tutti gli aspetti
finanziari connessi -con la legge sulla -casa
n.865.

Indubbiamente ç'era e c'è l'urgenza che al-
lo scadere del 31luglio, cioè tra pochi giorni,
questo <consistente flusso finanziario non si
interrompa an-che perchè al momento non
è ancora chiaro da parte del Governo quali
siano, <come dicevo prima, le correzioni da
apportare, per quanto riguarda tutto il mec-
canismo finanziario, alla legge n. 865.

L'altro problema che riguarda la funzio-
nalità o meno della GESCAL e degli istituti
che in questo momento continuano ad opera-
re nel settore dell'edilizia pubblica credo
vada affrontato in altro momento, in uno
con la revisione della legge sulla casa. Certa- I
mente apprezziamo le affermazioni fatte dal-
l'onorevole Ministro che questo non è un
modo surrettizio di continuare un <certo tipo
di intervento. Personalmente non sono un
denigratore nè un lodatore della GESCAL.
Probabilmente la sua mancanza di funzio-
nalità è legata ad una struttura estremamen-
te complessa, alla funzionalità di altri enti
periferici o meno. Ma non è questo il momen-

to, dicevo, di fare il bilancio sull'attività della
GESCAL: questo è semplicemente il momen-
to di esaminare se è opportuno o meno in-
terrompere questo flusso finanziario. Nume-
rose sono le considerazioni, e sono già state
svolte dall'onorevole relatore e dagli altri
colleghi, che indicano quanto sia invece op-
portuna la continuità di questi versamenti.
Sarebbe stato più logico fissare, come ho già
fatto presente, un termine riferito al momen-
to dell'entrata in vigore del nuovo provve-
dimento. Comunque per i motivi esposti
confermo il voto favorevole dei senatori re-
pubblicani. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ario-
sto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, per la verità,
il Gruppo socialdemocratico aveva ritenuto

I non necessario intervenire nel dibattito ge-
nerale tenuto conto dei limiti del disegno di
legge in discussione e ritenevamo anche un
po' pleonastica la dichiarazione di voto. Se-
nonchè sono emerse dal dibattito alcune con-
siderazioni che ci portano a fare qualche pre-
cisazione. Noi votevemo a favore del disegno
di legge che ci è proposto ma vogliamo che sia
ben <chiaro che questo non significa da parte
nostra in nessun modo e per nessun verso
una valutazione positiva delle varie gestioni
GESCAL. Le critiche serie, documentate che
sono emerse verso questo più che deludente
organismo sono da noi çondivise. Sono spia-
cente di non condividere, affermando questo,
quanto è stato detto con convinzione dal se-
natore che ha parlato a nome del Gruppo de-
mocristiano. Naturalmente non condividia-
mo l'opposizione all'approvazione del dise-
gno di legge annunciata e spiegata con osser-
vazioni non pertinenti in parte dal Gruppo
comunista e più ancora da parte della De-
stra nazionale.

Onorevoli colleghi, non ci pare che il Go-
verno int.enda fare di questo decreto~legge
un pilastro della politica della casa. È un
provvedimento di portata limitata nel tempo
e nei contenuti. Naturalmente restiamo in fi-
duciosa attesa che al più presto si dispieghi



1° » (pomeridiana)

2 » (antimeridiana)

2 » (pomeridiana)

3 » (antimeridiana)

3 » (pomeridiana)
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in successivi provvedimenti l'impegno con~
tenuto nel discorso del Presidente del Consi~
glio per quanto attiene alla politica della ca~
sa, politica che è un pilastro della program~
matica socialdemocratica da tanti anni. Sarà
in questa seconda fase che vi sarà modo di
valutare la concreta volontà del Governo di
mantener fede agli impegni assunti.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Nencio-
ni. Ne ha facoltà.

27 LUGLIO 1973

N E N C ION l. Desidero soltanto con-
fermare il nostro voto contrario, per le ragio~
ni che il senatore De Sanctis e il sottoscritto
hanno già illustrato all'Assemblea in sede di
discussione generale.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
~iscritti a paI'lare per dichiarazione di voto,

metto ai voti il disegno di legge nel suo arti~
colo unico. Chi l'approva è pr,egato di alzare
la mano.

È approvato.

Approvazione del calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 30 luglio

all'inizio delle ferie estive

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita~
si questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato ~ a nor-
ma dell'articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea
per il periodo dal 30 luglio all'inizio delle ferie estive, sulla base del programma ap-
provato il 25 luglio ultimo scorso:

Lunedì 30 luglio (pomeridiana)

Martedì 31 » (pomeridiana)

(la mattina è riservata alle
riunioni delle Commissioni)

Mercoledì 1° agosto (antimeridiana)

»

Giovedì

»

Venerdì

»

(e, se necessario, sabato 4)

~ Disegno di legge n. 1215. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 luglio 1973,
n. 425, concernente la disciplina dei prez-
zi di beni prodotti e distribuiti da imprese
di grandi dimensioni (presentato al Se~
nato ).

Disegno di legge n. 1220. ~ Conversione
in legge del decreto~legge 24 luglio 1973,
n. 428, concernente norme per l'adegua-
mento dei servizi del Ministero del bilan~
cio, del Comitato interministeriale e dei
Comitati :provinciali dei prezzi (già appro-
vato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1224. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 luglio 1973,
n. 427, concernente la disciplina dei prez-
zi di beni di largo consumo (presentato
alla Camera dei deputati).

! ~ Disegno di legge n. 1228. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 luglio 1973,

\

n. 426, concernente provvedimenti urgen-
1

ti sulla proroga dei contratti di locazione
e di sublocazione degli immobili urbani
(presentato alla Camera dei deputati).



Senato della Repubblica ~ 8426 ~ VI Legislatura

l73a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1973

Se l'andamento dei ,lavori 10 consentirà,
si potrà non tenere seduta antimeridiana
nei giOirni di mercoledì 10 o giovedì 2 agosto,
per consentire eventuali riunioni delle Com~
mi:9sioni.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, neLla conferenza dei ca~
pigruppo questa mattina è stato proposto il
calendario che ha letto l'illustre nostro
Presidente ma ~ come voi sapete ~ a norma
di Regolamento l'adozione di un calendario
viene effettuata previa consenso di tutti i pre~
sidenti dei Gruppi.

Questa mattina ho ritenuto di non prestare
iJ consenso del nostro Gruppo al calendario
stesso. Non ho prestato il consenso per
una considerazione di carattere funzionale
e per una considerazione di carattere poli~
tko. Infatti nel calendario si prevede la di~
scussione di alcuni provvedimenti legisla~
tivi (cioè la conversione in legge dei noti
decretdegge) fra cui quei provvedimenti
che sono tuttora all'esame dell'altro ramo
del Parlamento.

Ora noi non abbiamo mai dato il nostro
consenso a quella infelice norma che pre-
vede il calendario dei lavori, mentre siamo
ben lieti ~ e siamo stati ben lieti ~ di dare
il nostro consenso al programma, per la sem-
plice ragione che la norma è eversiva special-
mente per i diritti dei componenti l'Assem-
blea che fanno parte di Gruppi di minoran-
za. Perchè la maggioranza potrebbe appro~
vare determinati calendari ristretti ed impe-
d[re così ~ dico impedire ~ ai componenti
dei Gruppi di minoranza di porre delle que~
stioni e di discutere se non entro tempi ri~
strettissimi.

Fate l'ipotesi che il calendario fosse stato
fa tto prevedendo la discussione dei vari dise-
gni di legge di conversione in un solo gior-
no. Bisogna considerare che è la maggioran~
za che ha espresso questi decreti-legge (fac~
cia questa osservazione sottolineando che
siamo l'unka opposizione in quest' Aula or-
mai di fronte a questo Governo, perchè l'op~

posizione comunista è stata degradata ad una
« strategia dell'attenzione »; l'opposizione li~
berale ci sfugge; pertanto siamo rimasti
l'unico Gruppo di opposizione) e ohe cosa
sarebbe avvenuto? Sarebbe avvenuto che
maLgrado la nostra iscrizione alla discussio~
ne dei vari provvedimenti il Presidente
avrebbe avuto il diritto, ordinando la discus~

sione, di dividere il tempo, non solo le ore
ma anche i minuti e i secondi per ciascuno
di noi. Pertanto il calendario incide esclusi~
vamente sui diritti dei componenti l'Assem-
blea dei Gruppi di minoranza.

Ma la ragione è un'altra, onorevoli colle~
ghi; il Regolamento ormai ~ ci dirà il Presi~

dente ~ è stato approvato, questa norma ne
fa parte, benchè io la ritenga assolutamente
incostituzionale perchè tutto si può regolare

fuorchè il diritto, specialmente delle mino-
ranze, di esprimere ila propria valutazione
nei tempi e nei modi che ritengono oppor~
tuni.

Ci troviamo ora di fronte ad un calendario
che prevede la conversione di alcuni decreti~
legge che l'Assemblea non conosce nel loro

contenuto nè nella loro rubrica se è vero,
come è vero, che da anni ormai è invalsa que-
sta prassi da parte delle Assemblee. E rkordo
che in quest'Aula ci siamo sempre recisa-
mente opposti, ma poi abbiamo dovuto cede-
re, alla prassi costantemente osservata, a
quel principio dell' onnipotenza del Parla-
mento che illustri giuspubblicisti hanno sem-

precombattuto per evidenti ragioni di ri-
spetto deI,la Costituzione. L'altro ramo del
Parlamento potrà benissimo inserire nell'ar-
ticolazione dei decreti~legge all'atto della con-
versione argomenti che siano estranei, come
è avvenuto spesso, per il loro contenuto alla
rubricazione degli stessi decreti-legge, in os~
sequio alla norma contenuta nell'articolo 77
della Costituzione. E quante volte questo è
avvenuto! Ricordo il « decretone » n. 2 cui fu~
rana aggiunte norme sulla disciplina degli
affitti. Ma non era previsto, non era prevedi-
bile, non era rubricato. Eppure ci trovammo
di fronte a quest'inserimento.

Pertanto, il provvedimento che riguarda i
prezzi, quello sui prodotti industriali, quel-
,lo relativo a tutte le altre materie contenute
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nei decreti-legge, può darsi che ci perverran-
no dall'altro ramo del ,Parlamento con un ,
contenuto di dimensione più vasta e con la '

disciplina di istituti che non sono previsti.

In queste condizioni, che significa fare un
calendario? Che significa tarpare le ali a
Gruppi che avrebbero interesse politico, fun-
zionale e anche obiettivo ad una meditata va-
lutazione per un responsabile giudizio in me-
rito a provvedimenti legislativi? Significa fa-
re un calendario senza avere davanti agli oc-
chi la materia e senza responsabilmente va-
lutare l'esigenza di un esame approfondito di
istituti che ancora non conosciamo.

Ecco la ragione della nostra opposizione. È
una ragione politica, ma è anche una ragio-
ne funzionale; è una ragione politica, ma è
una ragione aderente aJl rispetto deUa fUiIlzio-
ne dei componenti di questa Assemblea. La
maggioranza potrà anche avere le valigie
pronte per andare in villeggiatura e disinte-
ressarsi della sorte di determinati istituti fi-
dando in questo momento sull'Esecutivo. Co-
loro che non fanno parte di questo concerto
ritengono di dover svolgere la loro funzione
esattamente e correttamente in ordine ai di-
ritti che abbiamo attribuiti da parte della
Costituzione della Repubblica.

Ecco perchè proponiamo che dal calenda-
rio vengano stralciati, salvo suocessivi ripen-
samenti in una riunione dei Presidenti dei
Gruppi, quei provvedimenti che ancora non
conosciamo nè in questo momento possiamo
conoscere come tempi di invio dall'altro ramo
del Parlamento nè come contenuti. Questa è
la proposta concreta che a norma di Regola-
mento facciamo, perchè potremmo fare an-
che una proposta relativa ai tempi, onorevole
Presidente, per venire incontro alle esigenze
di Regolamento, ma questa proposta non la
possiamo fare finchè non conosceremo nel
contenuto i provvedimenti che verranno ~ e
non sappiamo se verranno, perchè in ipotesi
potrebbero anche essere respinti dall'altro
ramo del Parlamento ~ al nostro esame.

BAR T O L O M E I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Non entro nel me-
rito di certi apprezzamenti politici che H se-
natore Nencioni ha fatto sul comportamento
della maggioranza questa mattina nella con-
ferenza dei capigruppo e circa il presunto
isolamento del Movimento sociale rispetto
alle altre componenti di questa Assemblea.
Dirò semplicemente che non è intenzione del-
la maggioranza di mortificare i diritti dell'op-
posizione, ed è proprio per ciò che quando
il senatore Nencioni ha fatto presenti alcu-
ne motivazioni, sulla base delle quali chie-
deva che il calendario non fosse chiuso, a que-
ste istanze noi abbiamo aderito, proponendo

~ e il proponente è stato il sottoscritto ~

che la previsione di chiusura per venerdì, già
ritenuta un tempo congruo e ragionevole, fos-
se spostata a sabato. Riteniamo che lo spo-
stamento a sabato sia sufficiente per dare spa-
zio all' opposizione di destra di fare tutte Je
osservazioni che ritiene utili.

C'è un problema di funzionalità e c'è an-
che un problema di ostruzionismo che non
credo coincida con le esigenze della funzio-
nalità. Ritengo quindi, a nome del mio Grup-
po, di poter confermare la posizione che ab-
biamo assunto questa mattina alla conferen-
za e di chiedere all'Assemblea di confermare
le proposte testè fatte dall' onorevole Presi-
dente del Senato.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti il calenda-
rio dei lavori così come è stato da me comu-
nicato. Chi -l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Discussione e approvazione dei documenti:

{( Rendiconto delle entrate e delle spese del
Senato per l'anno finanziario 1972» (Doc.
VIII, n. 3); {{Progetto di bilancio interno
del Senato per l'anno ,finanziario 1973»
(Doc. VIII, n. 4)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione dei documenti: «Rendi-
conto delle entrate e delle spese del Senato
per l'anno finanziario 1972 »; «Progetto
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di bilancio interno del Senato per l'anno fi~
nanziario 1973 ».

Dichiaro aperta la discussione.
È iscritto a parlare il senatore Vignola.

Ne ha facoltà.

V I G N O il O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, in un momento politico come
quello che il paese sta attraversando, ove al
primo posto si presenta per tutti i democra-
tici la nécessità di difendere l'ordine demo-
cratico chiudendo a destra e liquidando ogni
e qualsiasi tentativo di rigurgito fascista, per
il Gruppo parlamentare comunista e credo
per quasi tutti i Gruppi presenti in questa
Aula, il ruolo e le funzioni del Parlamento as~
sumono sempre maggiore valore e quindi
per i parlamentari sempre maggiore impegno.

Ciò non significa naturalmente che noi
difendiamo l'istituto parlamentare così co-
m'è, perchè siamo consapevoli che esistono
necessità, ed anche urgenti, di un profondo
rinnovamento per adeguarlo alla società na-
zionale in rapida evoluzione.

][ grandi problemi che il nostro paese ha
bisogno di risolvere non possono essere af-
frontati con trasferimenti di poteri dal Legi-
slativo all'Esecutivo, ma restituendo al Par-
lamento integralmente quei poteri e funzioni
che la Costituzione gli assegna.

Al centro del sistema costituzionale non
stanno il GoveD).o e la maggioranza, ma sta
la sovranità popolare che si realizza attraver-
so una serie di centri intermedi; regioni, pro-
vincie e comuni, per trovare il momento di
sintesi nel Parlamento al quale spetta la fun-
zione legislativa.

Nel corso del dibattito che si è svolto l'al-
tra settimana in quest'Aula sulle dichiara-
zioni programmatiche del Governo, molto au-
torevolmente i colleghi Perna, Colajanni e
Bufalini hanno espresso la posizione del no-
stro gruppo sui più generali problemi del pae~
se, del Parlamento e del Governo, nonchè
l'impegno di lotta e di iniziativa politica vol-
ta a risolverli; quindi io non riprenderò que-
sti temi per addentrarmi, sia pure rapida~
mente, nei problemi più specifici che si pon~
gOIlO all'attenzione del Senato con le rela-
zioni del Presidente senatore Caron sul ren~
diconto del 1972, sul preventivo del 1973 e
sulla relazione dei senatori Questori.

Circa 'le~ifre che sono state esposte in que-
ste relazioni, le approviamo, sia quelle del
consuntivo 1972 che quelle del preventivo
1973 per la correttezza e la precisione che
rarppresentano ed avendo presenti la parteci-
pazione e l'impegno che tutti i settori hanno
messo nel formularle, nel gestirle, assieme al-
l'attenta e diligent,e azione del personale, dal
Segretario generale agli uscieri.

Già nel corso delle discussione sui bilanci
del Senato degli anni trascorsi come Gruppo
comunista abbiamo espresso apprezzamenti
positivi, avanzato riserve e fatto proposte,
sempre tendenti esplicitamente a risolvere i
problemi della funzionalità del Parlamento,
della sua ristrutturazione ed organizzazione.

Nel 1972, all'inizio della VI legislatura,
con !'istituzione delle regioni a statuto ordi-
nario, l'entrata in vigore del nuovo Regola-
mento vi sono state una serie di iniziative per
migliorare l'efficienza dell'apparato tecnico-
amministrativo ddla nostra Assemblea.

Anche la relazione del senatore Caron esa~
mina questi aspetti, però di pari passo ci pa-
re siano aumentate considerevolmente le
necessità di adeguare il Parlamento, per par-
lo nella condizione di avere la capacità di
raccogliere ed esprimere la volontà, le aspi-
razioni di rinnovamento dei lavoratori per
farle corrispondere alla nuova realtà demo-
cratica in atto e prima di tutto all'istituto
regionale il quale rappresenta un punto fer-
mo nell'assetto moderno che 10 Stato de'Ve
darsi.

L'entrata in vigore delle regioni, il passag-
gio dalla fase costituente a quella legislativa
in conseguenza dell'approvazione degli sta-

, tuti regionali da parte delle Camere e del

trasferimento delle funzioni amministrative
dello Stato, pongono il Parlamento di fronte
a molti compiti nuovi.

La produzione ormai notevole di leggi re-
gionali esige da parte del Senato, presso il
quale, tra l'altro, ha sede la Commissione
parlamentare per le questioni regionali, un
particolare servizio di raccolta « ragionata»
e tempestiva dei provvedimenti legislativi
emanati dalle regioni.

Gli articoli del nostro Regolamento, 137 e
138, prevedono solo le questioni dei conflitti
di merito ed i voti delle regioni. Tuttavia, l'esi-
genza di risolvere non solo il caso anomalo
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di conflittualità previsto dall'articolo 127, 4"
comma, della Costituzione od i voti delle re~
giani, ma anche !'insieme dell'attività legi-
slativa regionale, è sentita non solo dalla
Commissione parlamentare per le questioni
regionali, ma anche dai senatori che non ne
fanno parte, i quali avvertono il dovere di
seguire sotto il profilo dell'informazione
l'attività legislativa delle regioni, al fine, se
non altro, di poter svolgere quelle funzioni
di controllo sul Governo circa l'attività dello
stesso, esercitata in. rapporto a!tle questioni
di legittimità o di merito sulle leggi regionali
e l'uso fatto de1l'istituto del rinvio per riesa~
me dal commissario del Governo.

Quel diverso modo di legiferare del Parla-
mento auspicato al momento dell'attuazio-
ne dell' ordinamento regionale non può espli~
carsi se non attraverso un'informazione con~
tinua opportunamente elaborata sull'operare
concreto dell'attività legislativa delle regioni,
che troppo facilmente sfugge aIl'acquisizio-
ne ,conoscitiva qualora sia affidata all'inizia-
tiva dei singoli parlamentari.

È questo un servizio importante e nuovo
che, previe intese fra le Presidenze delle due
Camere, dovrà essere istituito 'e potenziato
in rapporto alla specifica attività della Com~
missione parlamentare per le questioni re-
gionali ed a quella del Senato.

Per quanto attiene alla forma della docu-
mentazione da distribuire a tutti i senatori o
soltanto a quanti :la richiedano, si può sug-
gerire quella già adottata per il fascicolo che
periodicamente segnala le sentenze più rile~
vanti della Corte costituzionale ed utili al
fine dell'iniziativa Ilegislativa.

Se il Parlamento si deve configurare sem-
pre di più come la sede naturale della sintesi
politica ed il centro di impulso e coordina-
mento delle diverse istituzioni nelle quali la
sovranità popolare si articola, noi riteniamo
che, se l'anno 1972 fu ancora, come afferma
il relatore senatore Caron un anno di transi.
zione, perchè era in corso una riflessione ed
anche un momento di arriochimento di nuo-
ve esperienze sui problemi posti dall'istitu-
zione delle regioni, dal nuovo Regolamento,
dal recupero delle iniziative legislative de-
cadute, d~ll'increme:nto del numero delle
udienze conoscitive svolte, l'anno in corso

dovrebbe superare la riflessione e le dichia-
razioni di buona volontà per passare allo stu-
dio ed all'azione operativa al fine di risolvere
i problemi che già riconosciamo essere inde-
rogabili.

Uno degli aspetti interessanti potrebbe an-
che essere quello di studiare le modalità per
realizzare un maggiore coordinamento fra le
presidenze delle due Assemblee legislative,
per giungere, nel pieno dei poteri stabiliti
dalla Costituzione, a regolare i rispettivi la-
vori delle Assemblee, magari alternando
dibattiti, che quando sono già avvenuti in
un'Assemblea, finiscono per ripetersi con
scarso interesse nell'altra; un altro, queLlo
di snellire e di accelerare il lavoro delle As-
semblee estendendo l'uso dell'esame in sede
deliberante nelle Commissioni, ciò anche per
garantire che molti disegni di legge di inizia-
tiva parlamentare non si accumulino negli
uffici legislativi o negli archivi, senza giunge,.
re neppure alla discussione in Assemblea.

È vero che il Parlamento si occupa molte
volte anche di leggine, ma dò perchè, secon-
do noi, molte di esse corrispondono a pres-
sioni e suggestioni di carattere corporativo e
parte di esse sono opera della burocrazia mi.
nisteriale.

Bisogna da un lato restituire al potere re-
golamentare governativo tutte quelle mate-
rie che sono dichiaro carattere amministra-
tivo e dall'altro fornire alle regioni tutte le
condizioni per legiferare, per fare assolvere
appieno al Parlamento il ruolo che gli com-
pete nella società nazionale.

Secondo il Gruppo comunista anche l'atti~
vità delle Commissioni dovrebbe articolarsi
serp.pre attraverso il metodo della formula-
zione dei programmi di lavoro; primo, ren-
dendo sempre funzionanti gli uffici di presi-
denza, secondo, operando per un reale decen-
tramento deH'attività legislativa verso le
stesse Commissioni, così come prevede d'al-
tra parte lo stesso Regolamento del Senato.

Sull'istituto della interroga~ione, ohe giu-
stamente il nuovo Regolamento estende alle
Commissioni di competenza, sarà opportuno
invitare il ,Presidente del Senato e lo stes-
so Ufficio di presidenza a voler sensibilizza-
re il Governo circa i tempi di svolgimen-
to che il Regolamento in vigore prevede
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e circa le stesse risposte, per quanto concer~
ne le interrogazioni con richiesta di risposta
scritta, per impedire che come in più occa~ I

sioni accade passino mesi ed anni fra la in~
terrogazione del parlamentare e la risposta
del Governo.

Signor P:resiclen1:e, onorevoli colleghi, le
considerazioni fatte finora, sia quelle sulle I
qua1i già si è:realizzata ,la innovazione, sia
quelle a cui inveQe abbiamo ritenuto utile
richiamarci per parle all'attenziane deH'As~
semblea in occasione deLla discussione sul
suo bilancio interno, hanno un valore ed un
significato politico reale se si inseriscono nel
quadro di attività di un Parlamento moder~
no, dinamico, e quindi attrezzato per indivi~
duare nel vasto arco dei fatti sociali, ecana~
mici e culturali, pradotti dalla nostra società,
1<1nucleo politico più importante, per sotto~
porlo al dibattito ed al oonfronta tra i par~
titi, e da esso trarre gli indirizzi per una de~
cisione.

È alJa luce di questa esigenza che l'assetta
organizzativo interno del Parlamento assume
l'aspetto di condizione necessaria, anche se
non sufficien1:e, per il conseguimento degli
obiettivi che un moderno Parlamento è chia-
mato a svolgere in un paese come l'Italia.

Circa il modo come H Senato può giungere
a far fronte, come dice H PJ1eSliden1:edella
Commissione bilancio nella sua relazione, ad
« un sempre maggiore sforzo di conoscenza »,
riteniamo ohe, oltre che dalla valontà politica
di operare nello spirito a cui prima ci siamo
richiamati, si debba partire dalla questiane
dello spazio a disposizione, riconoscendo che,
se iniziative pregevoli vi sono state per ten~ I

taJ1e di risolvere il problema, per ragioni
.

di'~erse non è stato possibiLe realizzarle, ed
il bilancio porta un avanzo di 829 milioni.
Oggi occorre con la massima tempestività
operare perchè al più presto vi siano a dispo. I

sizione dei Gruppi parlamentari e dei singoli
senatori gli spazi sufficienti per operare in
modo moderno e corrispondente alle esigenze
coHettive e singole.

Non è più passibile mantenere ,le sedi dei
Gruppi parlamentari in poche stanze, impedi~
ti a svolgere riUinioni, a tener,e conferenze
stampa, a svolgere dibattiti.

Non è possibile mantenere uffici di dire-
zione di attività ,importanti del Prurlamento
in ambienti assolutamente linadeguati, le oui
conseguenze, malgrado la buona volantà dei
direttori, dei funzionari e del personale in
genere, non possono che ricadere anche sul~
l'insieme della funzionalità del Senato.

Infatti, pur avendo pl'esenti i migliorramen-
tri dei servizi e degli impianti realizzati in
questi anni nel Senato della Repubblioa, i
parlamentari non sono in grado di avere
il resoconto stenografico dei lavori dell'Au~
la e delle Commissioni il giorno dopo (come
ad esempio avviene alla Camera dei deputa~
ti); per averlo in bozza da correggere accorre
appellarsi alla cortesia del direttore del ser~
vizio. Nelle Commissioni, le poche copie foto-
statiche di docUlIllentazione, che raramente
sono messe a dispasiZJione, vengono prodotte
solo in cinque esemplari anzkhè in quanti so~
no i commissari membri della Commissione.
I membri di Commissione che intendona for~
nirsi di una qualche f'Onte di documentazlione
o di ricerca possono fanlo unicamente a ,lara
spese.

Questi sona naturalmente soltanto alcuni
aooenni alle questioni ohe noi !riteniamo ,sia-
no da prendersi in esame e da affrontare con
la volontà di risolverle da parte di tutta la
nostra Assemblea. All'Ufficio di presidenza,
ai senatori Questori diciamo che hanno ope~
rata bene, con dHigenza ed impegno, ma di~
ciamo anche che li sosterremo concretamente
ne1la loro azione, magari con una verifica
che non sia solo annuale in occasione del bi~
lancio, perchè affrontino i problemi di orrga-
nizzazione e di struttura che ci pare siano
sottolineati un po' da tutti i settori dell'As-
semblea ed in buona parte già posti anche
nella relazione al bilancio di previsione.

Al oentro dell'in1:eresse, nella discussione
del nostro bilancio, vi sarebbero quindi oltre
alla questione dell'ammodel'lì.amento perma~
nente dell'istituto in rapporto alla sua funzio-
nalità, una valutazione sulla ,esperienza trat-
ta dall'uso del nuovo Regolamento che disci-
plina i nostlli lavori. Infatti aver dato al Se-
nato un nuovo Regolamento è certamente
stato un fatto posiitivo sotto ogni aspetto.
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Essa testimania il lunga cammino percar~
sa dalla demacrazia nel nastro paese anche
all'inteTna delle istanze pa::damentari.

Certamente il nuavo Regalamenta con~
tiene norme pasitive che favariscana il di~
battito ,ed il raffranto tra le farze palitiche
in sede parlamentare. Purtuttavia è innega~
bile che a distanza di un annO' dalla sua appli~
caziane, in sede di verifica del nuava Regala~
menta, si pangana alcuni prablemi casì carne
sana sarti nel carsa del dibattitO'.

Una verifica perciò si impane, verifica che
nan può ,essere aperata che dalla Giun~
ta del Regalamenta alla stregua delle ecce~
ziani sallevate per far sì che le narme me~
glia rispandana al,la disdplina del dibattitO'
in Aula e nelle Cammissiani.

Per quanta cancerne il prablema della spa~
zia, come GI1uppa comunista riteniamO' che
essa debba esseI1e affrontata senza mezzi ter~
mini, acquistandO' immabili, deoentranda se[['~
vizi, oaordinanda attività al fine di farnire
la spaziO' sufficiente alle attività de>! SenatO',
a quelle dei Gruppi parlamentari, a quelle
delle Commissioni ar.dinarie e speciali, nan~
chè alla attività dei ,singali parlamentari.

Circa l'attività dell'insi,eme dell'Assemblea
e quindi anche dei par:lamentarri, abbiamO' già
in altre accasiani dichiarata,ed ara la ripe~
tiama, che accarre seconda nali mettere a di~
spasizione dei padamentari una seria dacu~

mentaziane non sala oallegata alla attività le~
gislativa corrente, ma magari in farma caor~
dinata tra Camera e SenatO', çhe, da un lata
cansenta di evitare illripetersi degli stessi da~
ti nelle pubblicaziani e classificaziani dei due
rami del ,Parlamenta e, dall'altra la~a, can~
senta un'ampia articalaziane deUa ricerca
che sia in gradO' di farnire ai parlamentari
una migliare qualità ,di natizie, infarmaziani
e studi realizzati sulla base di appasiti uffici,
i quali proçedana ad elabamziani autanome,
(quillidi nan sianO' le tesi dell'Esecutiva), val~ I

te a forl1liI1eun quadra campleta ,ed organico
delle narme che I1egolana i vari settori della
vita pubblica litaliana, sia, per quanta possi~
bile, della realtà saciale in cui tali norme si
callacana.

In rapparta alle sempre maggiari es,igenze
di lavara delle Cammissiani permanenti e

speciali, tenuta çanta anche dei nuavi campi~
ti ad esse affidati dal Regalamenta, quella
delle interragaziani e la pasitiva esperienza
delle udienze canascitive, si pane can 'llrgen~
za la necessità di trasfarmare l'attuale strut~
tura della segreteria, campasta da una a due
persane, in unità funzianale di tre segretari,

almenO' in quelle Cammissiani che svalgana
la maggiare attività paste satta i,l dketta
controlla degli uffici di presidenza delle Cam-
missioni can campiti IÌstruttari e di cansu1en~
za tecnica rispetta all'atti¥ità legislativa e di
cantralla.

Si patrebbe realizzare così un seria e nan
accasianale raccorda çon l'attività dell'As~
semblea; a cui è affidata ,la trattaziane dei
prablemi prima esaminati ,in sede di Cammis-
siane.

Anche per l'attività delle Cammissiani è
presente ,la necessità di ,fornire ai cammissari
una seria cansulenza che patrebbe consistere
in un'attività di raccolta e di olassi£icaziane
dei dati legislativi, parlamentari, giurispru-
denziali e dli dattrina, direttamente raccorda~
ti e finalizzati alla conCI1eta attività legisla1Ji-
va e di controlla della Commissiane.

Sulla base dei dati che ci farnisce la rela-
ziane al rendicanta del 1972, i!'attività del Se~
nata è in fart'e crescendO', sona aumentate nel
1972 e già nelÌ primi mesi del 1973 ,le riuniani
delle Cammissiani; in misura cansiderevole è
aumentata la elabarazione dei disegni di leg~
ge di iniziativa parlamentare, ed il paese sal-
lecita dal Parlamenta e dal Gaverna leggi e
pravvedimenti che affrantina efficaoemente
le gravi situaziani attuali. Taoca quindi al
Parlamenta il >campita di rendere sempre più
aggiornata e maderna la sua funzionalità, per
divenire sempre più un arganisma viva, di~
namioa, sensibile al mavimenta, agli im~
pulsi nuavi che maturanO' nella nastra saoie~
tà. È in questa spiritO' che H GruppO' camuni-
sta apprava il rendicanta cantabi,le del 1972
e dice sì alla previsione del 1973.

P RES I D E N T E. È liscritta a parlare
il senatore Vivial1li.Ne ha facaltà.

V I V I A N I. Signar Presidente, anare-
voli colleghi, mi sia cansen1Jita prima di tutta
di espal1re il mia ,rammarica perchè non è



Senato della Repubblica ~ 8432 ~ VI Legislatura

173a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENaGRAFICa 27 LUGLIO' 1973

stata passibHe accagliere sia pure per 'esrigen-
ge di necessità e di urgenza quella che era
stata l'auspicio del Presidente del Senato pro-
nunziato propI1io in quest'Aula J'anno scorso.
Egli diceva: ({ L'elenco mostratomi dal valen-
tissimoe caro SegJ1etario generale deUe cose
che ci attendono nei prossimi giorni mi impe-
disce, per questa volta, di attuare IiIprogetto
di svolgere la nostra discussione in due tem-
pi, ma in futuro bisognerà dare maggiore
ampiezza a discussioni di questo tipo come
modo idoneo a mobilitare intel1igenze, co-
scienze, sensibilità, a far convogliare rappor-
to che ciascuno di noi può dare agli organi
che presiedono alla vita del Senato ». Io vor-
rei fare mio modestamente questo auspicio
se non alt1'o per l'anno prossimo, in modò
che questo documento fondamentale deUa
nostra vita possa essere discusso con ampiez-
za e possa essere maggiormente ponderato,
chè di qui deriva la nostra vita.

Concordo con mohi dei suggerimenti e del-
le notazioni che sono Istati or ora fatti dal
collega Vignolo e quindi mi Limiterò ad alcu-
ni suggerimenti di natura soprattutto prati-
ca. Il primo riguarda lo spazio. Noi conoscia-
mo le intelligenti soluzioni che la Presiden-
za è riuscita ad escogitaJ:1e per la migliore
utilizzazione dello spazio. Però non possia-
mo non sottolineare (anche se sappiamo
dIe ciò è all'attenzione vigile della Presi-
denza), la mancanza di spazio chel riguar-
da soprattutto i Gruppi, che riguarda il ser-
vizio sanitario, il servizio stampa le gli stes-
si senatori per l'espletamento della lo-
ro funzione. Questo è il pJ1imo punto che io
ho voluto toccaI1e. Un altI10 che vorrei sotto-
linea1'e aH'attenzione dell'onorevole Presiden-
za e dei colleghi è quello 'relativo alla biblio-
teca. Noi non possiamo assolutamente rinun-
dare ad un patrimonio bibliografko adegua-
to; e direi che questo è nelle int'enzioni della
Presidenza tanto che quest'anno ha aumenta-
to lo stanziamenta per Ila biblioteca; a mia
avvisa e ad avvisa del mia GruppO', però, an-
cora ,in misura non adeguata: un milione (nel
complessa 13 milioni). Per un organismo par-
,lamentaI1e di questa importanza è ancora ben
poco, e anche se noi sappiamO' bene come ciò
venga condizionato dana spaziO', pure ci au-
guriamO' che il SenatO' passa in futuro avelJ:1e

uno stanziamenta per la biblioteca assai
maggiore.

Parliamo inoltre dell'organizzazione dei la-
vori. Noi sappiamo che il Senato si è trovato
di fronte ad una cresoita di lavoro legislati-
vo, ad un'intensa crescita specialmente nelle
Commissioni, anche in considerazione delle
indagini canoscitive e quindi ci siamo trova-
ti di fronte a notevoli difficoltà. Ebbene rico-
nosciamo che non ci sono stati nè intralci,
nè danni per ,il lavoro. Ma questo perchè ab-
biamO' avuto dei funziO'nari che, con un'abne-
gaziane del tutto eccezionale, sona riusciti a
far fronte a questa panderasa lavoro. Però da
un lato non possiamo oredeI1e che questa ab-
negazione continui a tempo indefinito e dal-
l'altro, anche se così fosse, non potremmO'
davvero pretenderlo, per cui ila questione del-
le segreterie delle Commissioni si pone con
particolare urgenza. E del resto è statarile-
vato con parola sagace e autorevole dal sena-
tore Caron, il quale ha detto che siamo a
un punto per cui si deve superare la soglia
della segreteria unipersonale. Credo anch'io
che questo 'problema così sentito e così be-
ne messo in luce dall'onorevole presidente
Caron debba travare una soluzione.

:H IlavO'ro di Aula e di Commissione è un
altro annO'so problema che non è facile risol-
vere, lo ricO'nosciamo. La Presidenza ha dedi-
cato dei giorni, delle mattinate alle Commis-
sioni ma il lavoro è tale per cui spesso avvie-
ne che vi sano insieme Aula e Commissioni.
È una difficaltà, un grave inconveniente; pri-
ma di tutto perchè un senatore ha il davere
ed il diI'itta di partecipare sia agli uni che
agli altJ:1ilavO'ri e pO'iperchè la stampa non si
esime dal constatare una realtà: le molte as-
senze. Ora molta spesso queste assenze ~

come l'onorevole P1'esidenza sa ~ dipendonO'
propria dal fatta che ,le Commissioni stannO'
lavorando. Questa inconveniente dovremmO',
nei limiti del possibile, superado.

Un altra punta che mi pare cruciale, anche
se di difficilissima soluzione, è queUa ddla
coincidenza dei nostri lavori con i ,lavori del
Parlamenta europeo. Dobbiamo ceI'care di
favorire il più possibile li colleghi che hanno
questa dappio mandata perchè passanO'
adempiervi tranquillamente. Sa bene che la
anarevale Presidenza fa in mO'da ohe quandO'
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è aperta la sessione del Parlamento europeo
non siano posti all'ordine del giorno del~
l'Aula argomenti di particolare importanza;
questa è una soluZiione sia pure parziale. Cre~
do però che andrebbe posta allo studio ,la
possibilità di fare anche noi delle sessioni
di ,lavoro. L'esperimento, a suo tempo at~
tuato, non ebbe buon esito. Bisognerebbe pe~
ròritornarci sopra e ponderare su questa
questione che mi pare importante.

Anche se è già stato accennato da Uill colle~
ga, non ritengo di poter rinunciare a richia~
maDe l'attenzione dell'onorevole Presidenza
sulle interrogazioni e sulle relative risposte.
È un tasto delicato perchè coinvolge i rap~
porti tra il potere ,legislativo ed il potere
esecutivo. Tuttavia è un tasto che dobbia~
ma toccare perchè certe interrogazioni, in
un certo momento, hanno un grande valo~
re; dopo perdono di flagranza e aspettan~
do ancora perdono addirittura di interesse,
tanto che discutendone perdiamo del tempo.
Noi vonemmo ohe l'onorevole Presidenza a
questo proposito facesse quanto è possibile
peI1chè anche su questo punto <ilRcegolamento
fosse rispettato.

Un altro argomento sul quale vorrei richia-
mare :l'attenzione degli onorevoli coHeghi è
quello della pubblicità dei lavori del:le Com-
missioni. In Commissione ormai in sede redi~
gente svolgiamo lavoDi di ecoezionale impO'r~
tanza: alla Commissione giustizia unita alla
Commissione lavoro abbiamo discusso e de~
liberato il progetto sul nuovo processo del
Ilavoro; alla Commissione giustizia abbiamo
approvato il pI1imo Ubro del codioe penale,
la difesa gratuita per i non abbienti ,ed altri
disegni di legge di notevole impo:rtanza che
passano quasi inosservati per la mancanza
di pubblicità dei ,lavor'Ì eLi Commissione.

So che con la sede redigente si viene poi
in Aula per le dichiarazioni di voto, ma è sem~
pre una pubblicità molto ristretta. La discus~
sione viene t,enuta in Hmiti molto rigorosi I
per le disposizioni del Rcegalamento sulle di~
chiarazioni di voto e 'CosÌ ,la pubblica opinio~

ne non ha il modo di apprendere nella sua
realtà il ,lavoro ,parlamentare svolto.

Abbiamo visto, infatti, per iÌl rprimo libro
del codice penale, per il nuovo processo dd
lavoro, discussioni sui giornali da parte an~

che di tecnici che si sarebbero potute rispar~
miare solo che avessero conosciuto la situa-
zione nella sua realtà. Ma ciò dipende dal fat~
to che ai lavol'i della Commissione non è data
quella pubblicità che a mio avviso sarebbe
necessaria. Nè s'invochi il Regolamento, per~
chè non c'entra per la sede redigente e per
la sede deliberante non pone alcuna inibi~
zione.

Raccomandazione, quindi, del nostro Grup~
po è di dare ai <lavori di' Commissione, per
quanto possibile, la pubblicità che meritano.

Vorrei ora fermarmi un istante su un pun~
to che reputiamo particolarmente importan~
te: il centro elettronico di elaborazione dei
dati. Ormai la ,informatica è diventata una
scienza, è entrata nella vita pubblica, nella
vita industriale, nella vita commerciale, nella
vita professionale in modo tale che essa ha se~
gnato veramente un indirizzo dal quale non
potremmo tirarciindietro.

Ed il Senato ha dimostrato la sua sensi~
bilità istituendo il centro; ma ho la sensazio~
ne (e mi auguro di sbagliare) che sia un po'
un'opera incompiutaperchè il centro è rima~
sto chiuso ai Gruppi paI1lamentari che do~
vrebbero esserne invece gli utenti principali,
tanto più che i senatori hanno continuo biso-
gno di informazioni che possono essere di ca~
rattere storico, legislativo, dottrinale e giuri~
sprudenziale. Quindi vorremmo auspicare
che su questa strada si faccia un deciso passo
avanti collegando strettamente questo centro
ai Gruppi che dovrebbero essere dotati di ap~
positi terminali perchè si possano avere di~
rettamente ,le informazioni. È unaraccoman-
dazione che il mio Gruppo propone con
particolare sollecitudine all'onorevole Presi~
denza.

Gli ultimi due punti che vorrei toccare ri~
guardano l'assetto del personale. Vorrei par~
lare soprattutto del personale dei Gruppi. È
una lunga discussione che ha interessato il
Senato, la P,residenza e che ormai si t'rascina
da anni. Abbiamo in questo ramo del Parla-
mento un ordine del giorno firmato dai sena-
tori di tutti i Gruppi che chiede appunto di
affrontare e risolvere il problema del perso~
naIe dei Gruppi pavlamentari. Addirittura al~
la Camera dei deputati c'è un ordine del gior-
no firmato dall'onorevole Andreotti che « in-
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vita l'Ufficio di Presidenza ad affrontare e
risolvere i,lprablema del personale dei Grup-
pi parlamentari il quale çallabora efficace-
mente all'attività dei Gruppi stessi e ha dkit-
to ad una t1ranquiLla sicurezza nell'adempi-
mentO' del suo lavoro ».

So che è un argomento delicato e' difficile
e la PTesidenza è venuta incontro a questo
problema adeguandO' 10 stanziamento per i
Gruppi. È un passo avanti, ma, a mio mode-
s10 avviso, nO'n è suffioiente. Dobbiamo farne
un altro. Senza dubbio non possiamo immet-
tere H personale dei Gruppi nell'organico del
Senato. Sono quadri che debbono rimanere
nettamente distinti, anche perchè ,l'O'rganico
dei Gruppi deve avere un rapporto di partico-
lare fiducia, di fiducia politica, con il Gruppo
stesso, per cui deve avere un certo orienta-
mento politico. Tuttavia penso che potremmo
con successo fare un organico del persona'le
dei Gruppi; in questo modo garantiremmo al
Senato quella efficienza dei Gruppi che è ne-
cessarria perchè questi çostituiscono organi-
smi riconosciuti in modo ufficiale, la cui uti-
l'ità è apprezzata dai senatori giorno per gior-
no poichè rioevono dai Gruppi stessi assisten-
za concreta, organismi che giovano anche agli
uffici del Senato che, ,infatti, non a caso sono
,con loro in continuo contatto.

E allora, se vogliamo irendere più efficien-
te il personale dei Gruppi, se vogliamo che
questo personale raggiunga una çerta stabi-
li1à e che non ci siano nei oompensi le dispa-
rità oehe conosciamo, dobbiamo creare un
organico del personwle dei Gruppi. In questo
modo faremmo. un'opera quanto mai utHe
non solo per i senatori, ma anche e soprat-
tutto per l'efficienza del Senato.

Finisoo parlando di un altro pmblema, an-
che questo non nuovo, ma che mi paJ:1eabbia
la sua importanza. Il SenatO', oltre al suo or-
ganico, ha degH altri dipendenti che defini-
rei temporanei; sono dipendenti a prestazio-
ne o con certi tipi di contratto, che sostitui-
scono peJ:1sone temporaneaJffiente assenti, o
assunti mediante cantratti speciali per parti-
colari esigenre. A parte l'entità del compen-
so, che dovrebbe essere aumentata, mi do-
mando se una categoria di questo genere pos-
sa comprendeJ:1e oltre 50 persone, precisa-

mente 51. NO'n tuttieViidentemente sostitui-
scono dipendenti malati o in aspettativa per-
chè fortunatamente Ila 'salute dei nastr,i fun-
zionari è abbastanza buona; e neppure si
può pensare che tutti sO'stituiscano le signO're
che sono in periodo di puerperia, perchè altri-

menÌ'Ì le nostre funzionarie darebbero un CO[1-
tributo alla battaglia demografica di eccezio-
nale importanza;' e così nO'n è. Ed aHara oc-
corre conveni:re che la presenza di queste
pel1sone risponde ad esigenze reali. Quindi
non mi pare fuori Iluogo chiedere di studiaJ:1e
H sistema perchè si cJ:1eino corrispondenti po-
sti in ruO'lo, cercando di inoludervi quelle
persone che lavorano al Senato da molti an-
ni (anche dal 1969) in modo da vedere così
apprezzato questo lungo lavoro da loro com-
piuto a favore del Senato.

So che ad un oerto momento venne un
provvedimento dell'onoJ:1evole Presidenza per
eliminare analoga situazlione; essa, però, s'è
venuta ora ricreando ed allora VOI1remmo che
r onorevole Presidenza pTovvedesse in propo-
sito. Queste le modeste consideraz,ioni che a
nome del Gruppo ho l'onore di prospettare

aH' onorevole Presidenza ,e agli onO'r,evO'li col-
leghi. Decisi ad approvare il bilancio ed il
rendioonto, vogliamo però attraverso questi
modesti suggerimenti cercare di dare un con-
tributo, cO'sì come è nostro dovel1e e nostro
diritto, ad una migliore efficienza del Senato,
per far sì che questo alto organismo diventi
sempre più moderno, più efficiente, più ope-
roso. (Applausi dalla sinistra).

P R E iS I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Luigi Russo. Ne ha facoltà.

R U S S O L U I G J. Sono costretto a
prendere brevemente la parola ~ e ringraz1io

il senatore Nencioni che mi ha favorito ce-
dendomi il suo turno ~ per richiamare in
particO/lar modo la sua attenzione, illustre si-
gnor Presidente, e quella del Senato sull'ar-
gomento particolare della nostra bibHoteca,
che è uno strumento pr,eZJiosodi :lavoro, che
costituisce un nostro vanto giacchè per la
ricchezza del patrimonio Hbrario (circa 500
mila volumi) è solo inferiore a quella del Con-
gresso degli Stati Unit<i d'America, che però
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svolge anche funzione di biblioteca nazio-
nale.

Designato anche in questa legislatura a far
parte deLla Commissione di vigilanza, devo
farmi eco delle preoccupazioni contenute in
una memoria che il di'rettore deUa biblioteca
del Senato, professar Giuntella, eri ha fatto
pervenire sul punto di lasciare il posto per
limiti di età. Non è questo il momento di fare
Il'anali:si del voluminoso e denso dattiloscrit-
to, frutto di lunghe .ricerche, che contiene
utili elementi per quanti si interessano alla
vita della nostra biblioteca, ne vogliono cono-
soere le preziose raccolte, le onorate tradizio~
ni, lo sviluppo orescente conforme alle esi-
ge:oz,e della vita politica e parlamentare dell
nostro tempo, che non può ignorare quanto
si pubblica nel nostro paese e aH'estero.

Ritengo però fondati gli avvertimenti di
quel valoroso direttore, suggeriti principal~
mente dall'insufficienza degli ambienti. Ho
sentito far cenno all'insufficienza degli stan-
ziamenti, ma difettano invece gli ambienti, I

che si fanno semp:re più precari~ e inadeguati
al continuo e crescente ritmo delle acces~
sioni. Riporterò solo un esempio pèrchè si
abbia un'idea delle dimensioni del problema:
vengono annualmente rilegate 65 annate di
giornali italiani e stranie:ri, e per questo oc-
conrono 330 volumi suscettibili anche di au-
mento che, facendo riferimento al tipo di
scaffali a nostra disposizione, occupano an-
nualmente 95 ripiani.

Da oltre venti anni la biblioteca del Senato
non ha avuto modo di ingrandire le sue pos~
sibillità ricettive per adeguarsi ai bisogni pre-
senti e futuri; ed anzi, mi dispiace doverlo
dire, ha visto limitati i suoi ambienti sia di
deposito di libri sia per quanto riguarda g1i
uffici, ha subìto mutilazioni negli spazi e neUe
luci per consentke al Senato i,l potenzia-
mento di altri servizi.

In sintesi, li danni inferti pos,sono riassu-
mersi neLla sottrazione diakuni vani di ma~
gazzini e nella chiusura di numerose finestre
ai vari piani sia dei magazzini che degli uffi-
ci, con la conseguenza di togliere 110.necessa-
ria aerazione alle raocolte di materiale libra-

rio e di ,rendere inagibili una parte dei già ri-
dotti locali adibhi a uffkie servizi. Il disagio

è particolarmente sensibile in una deUe due
sale di consultazione che ha visto grande-
mente ridotto il numero dei suoi frequenta-
tori a causa della diminuzione di aria e di
,luce.

Tutto ciò ha influito negativamente sulla
vita e sulil'organizzazione tecnica della biblio-
teca; nè gli accorgimenti cui si è fattodcorso
per attenuare gli inconvenienti (ne va dato
atto 8gli onorevoli questori) hanno potuto
impedire che ne risentissero in modo grave
alcuni delicati serV'izi. Quanto predisposto
ed attuato con larghezza di vedute dai nostri
predecessori, lo stabile in otto piani della bi-
blioteca attuato neglli anni trenta come stru-
mento di avanguardia secondo ,le più moder-
ne tecniche biblioteconomiche, non è più suf-
ficiente alle necessità dello sviluppo della
istituzione; credo quindi che si debba opera-
re con urgenza e con spi':rito di concretezza.

Le difficoltà
I le conosco bene e non posso

dissimularmele: devono però necessariamen-
te essere superate. Bisogna assicura:re anzi-
tutto l'accesso agli studiosi estranei, quali
che siano i sacrifici che tale servizio com-
porta. Attualmente la saila destinata a tale
scopo contiene appena dieci posti e per man-
,canza di personale può funzionare soltanto
dalle 9 aille 12,30. Il Senato non può chiudere.
le porte della sua biblioteca a valenti ,studiosi
italiani e stranieri, a giovani riceroatori che
hanno bisogno di consultare le nostre colle-
zioni e di servirsi delile nostre opere per ap-
profondire le .loro indagini e a,rriochi:re il ,loro
patrimonio di cultura. A maggior ragione
esso non può non provvedere in modo ade-
guato e funzionale alle esigenze, sempre più
frequenti, di comultazione dei funzionari del

Senato e degli addetti alle segreterie dei
Gruppi parlamentari, per i quali non c'è un
posto.

Non diversamente la grandee bella sala
di [lettura riservata ai senato:ri V'a resa f:re-
quentabile anche nelle giornate estive quan-
do, per l'eccesso del caldo, stanca ed allon-

tana persino i co11eghi più resistenti. So bene
çhe un rilievo di tal fatta non riguarda solo
la sala di consultazione della biblioteca; ma

non posso non rilevare l'enorme disagio di
chi ha bisogno di raccoglimento e non ha
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modo di svolgere il proprio lavoro collegato
strettamente all'attività paTlamentare. A que-
sto p:wposito giungono opportuni gli studi in
atto per realizzare un'adeguata climatizzazio-
ne dell'ambiente. Certo una soluzione si im-
pone per correggere uno stato di cose giudi~
cato intollerabile.

Direi di non abbandonar1C1 al fascino dei
progetti ambiziosi di cui si parla da molti
anni (penso ana Sapienza), che aprono spe-
ranze destinate ad essere deluse, senza parla-
re deLle limitate possibilità che lo stesso glo-
rioso palazzo offre per ven1l'e incontro ai
complessi bisogni della nostm Assemblea.

D'altra parte akune modeste soluzioni di
ripiego che sono state di recente adottate, e
delle qUalli è cenno nella 'relazione dei senato-
ri questori al progetto di bilancio interno per
l'anno finanziario 1973, non appaiono, ad
onta di ogni buona vOilontà, sufficienti ~ ed è
riconosciuto del resto ~ a risolvere il pro-

blema di fondo.

Se viene affermato nella relazione Giuntel-
la, di cui h~ fatto cenno all'inizio del mio di-
re, con senso di responsabilità e conoscenza
di causa, ohe i,lmargine di sicurezza per la no-
stra biblioteca è scaduto e sta per saItal'e ~

mi riferisco, in particolare, al problema dello
spazio ~ dobbiamo provvedere prima che

s:la troppo tardi. H danno che daLl'imprevi-
denza potrebbe derivare sarebbe estrema-
mente grave.

n dis00I1s0 It"iguarda soprattutlto in manie-
ra urgente i locali, ma non si può tacere del
personale, indispensabile del pari per prov-
vedere in maniera 'adeguata allle varie esigen-
ze di una biblioteoa (accessione, inventario,
amministrazione, ordinamento, scaffalature
eccetera) e che attualmente vengOino espleta-
te in condilJioni di angustia da un numero di
impiegati che non ha avuto incremento in
relazione all'espansione ed ai crescenti biso-
gni della biblioteca.

La Commissione di vigihnza, se deve esi-
stere (se poi dev'essere solo una parola, può
fare a meno di assumersi delle responsabi-
lità), intende svolgere un intenso Javoro per
rispondere alla fiducia che ad essa viene ac-
cordata; intende operare con un ritmo inten-
so ed alacre, nè può sentirsi estranea a ciò
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che è suopirecipuo compito ai sensi dell'ap-
posito regolamento che ne disciplina l'atti-
vità. Appena sostituito il compianto senatore
Bertinelli, la Commissione potrà e dovrà riu-
nirsi per assolvere il suo mandato e per av-
viare una politica nuova, costruttiva della
nostra biblioteca.

La Commissione, nelle trascors,e legislatu-
re, non è stata messa in condizione di opera-
re molto e non sto ad analizzare le cause di
tale discrasia. Mi preme però ribadire che
ora non intende essere estraniata dai suoi
compiti e non consentirà che la biblioteca
vada avanti per forza d'inerzia, I1inviando la
soluziol1e~ dei problemi urgenti, vanificando

ilpl'Oposito di adeguare l'istituzlione all'al-
tezza dei compiti culturali che le sono de-
mandati. Confido, onorevole Presidente, che

da parte sua non manGheranno tutta la com-
prensione e l'aiuto necessari per il molto
che c'è da fare, di cui ho appena fatto cenno
nella mia lacunosa e disordinata esposizione.
Egualmente confido nella collaborazione del
nostro Segretario generale, dei nostri onore-
vOlli Questori, nella oui relazione il problema
non è certo ignorato. Così possiamo e dobbia-
mo aver fiducia nel,}'aiuto che ci può venire
dagli uffici tecnici del Senato.

Con questo non intendo sottovalutare il
contributo di cons'iglio e di oritica che gli
onorevoli senatori, così sensibili ai problemi
della cultura, vorranno aocordarci. Mi augu-

l'O che nasca in questa seduta H proposito di
andare tenaoemente incontro ai bisogni della
nostra biblioteca, di correggere errori se ci
sono, di colmare deficienze e storture, di av-
viare una sana ed iHuminata pOilitica che assi-
cuni il prestigio di cui l'istituzione gode per
l'opera di vaJoTosi direttori e tecnici, in mo~
do che possa portare avanti il suo nome con
l'eHicienza dei servizi e l'adeguamento alle
tecniche più avanzate, sempre al servizio
della cultura che è premessa e sostanza di
ogni autentico progresso rivolto alla vera li-
berazione de1l'uomo.

Tralascio pet bl'evità altri argomenti ed
esprimo apprezzamento per l'opera dei Que-
stori e li esorto a proseguire neUe linee espo-
ste nella loro relazione, che merita il nostro
plauso., Così a nome del Gruppo annuncio H
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voto favorevole della Democrazia cristiana
ai due documenti in discussione. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, anche da parte nostra espri~
miamo apprezzamento per l'opera difficile,
quotidiana, dei Questori per quanto è stato
realizzato, ma soprattutto apprezzamento per
quanto sarà realizzato, oioè per la volontà
espressa nel progetto di bilanoio preventivo
per le future rea1izzazioni che da tempo sono
attese da questa Assemblea.

Volevo anche esprimere, a nome del Grup~
po, un ringraziamento alla Presidenza ed un
particolare ringraziamento al Segretario ge~
nerale per la sua opera faticosa, ma svolta
con intelligenza ed acutezza, un ringrazia~
mento a tutto il personale del Senato ed un
ringraziamento a tutti i commessi per il loro
sacrificio, perchè per causa, anche, della no~
stra verbosità svolgono il proprio lavoro çon
sudata generosità, ma sempre sorridenti, du~
rante le lunghe sedute di questa Assemblea,
altre aHa loro opera di ogni giorno.

Onorevoli coHeghi, ogni anno nella discus~
sione del bilancio interno di questa Assem~
blea riaffiorano alla nostra mente, come ho
detto prima, gravi questioni insolute. Mi sa~
rei aspettato perciò che, da parte di tutti i
Gruppi, si fosse dimenticato, per un momen~
to, che qui ci troviamo in un poligono di for~
Ze politiche diversificate e si fossero messi
da parte i contrasti irI1iducibili che dividono.
Ho sentito con un certo amaTO stupore H
rappresentante del Gruppo comunista che ha
iniziato il suo dire ~ e debbo assolutamente
rispondergli ~ facendo presente che~oggi si
presenta per tutti i « democratici» la neces~
sità di difendere l'ordine « democratico»
chiudendo a destra e liquidando ogni e qual~
siasi tentativo di rigurgito fascista e per que-
sto per il Gruppo comunista si pongono dei
problemi di valorizzaZJione dell'istituto parla-
mentare. Ora, onorevoli coHeghi, voglio ri-
cordare in quest'Aula che nell'altro ramo del
Parlamento si è detto qualche cosa anche di
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peggio. Infatti l'onorevole Anderlini ha affer~
mato che questi banchi ~ si riferiva ari ban-
chi da noi occupati nell'altI'O ramo del Pada-
mento ~ avrebbero dovuto essere demoliti,
asportati da[l'Aula forse per mettere alloro
posto la colonna infame.

Onorevoli colleghi, queste sono delle ame~
nità, come è ameno che il rappresentante del
Gruppo comunista-si auto definisca democra~
Neo. È veramente ameno, perchè se c'è un fat~
to assoluto, indiscutibile è che il Gruppo co-
munista è espressione non di democrazia, ma
di una associazione politica che non voglio
chiamare rigurgito o altro, ma che è autenti~
ca espressione della dottrina deU'uso deHa
forza all'interno e specialmente nel campo
internazionale, che è stata classificata ormai
nei trattati di politica e di storiografia inter~
nazionale. Pertanto guardino in casa loro e
pensino loro alle colonne infami e se è il caso
di oollocade in altre posizioni nella topogra~
fia del Parlamento.

Da quando noi siamo qui dentro, onorevoli
colleghi, gli atti parlamentari sono a testimo~
niare in primo luogo 'i<!nostro impegno ed in
secondo luogo, dal punto di vista contenuti~
stico, una costante difesa della Costituzione
della Repubblica anche e soprattutto quando
determinati atteggiamenti sono rivolti non
dico a v:iolarla ma a nontenerne alcun conto.

Lasoiamo ora queste interpretazioni di ca-
ratteI1e politico che hanno avuto ospitalità in
questa discussione, ma sono argomenti in~
trusi quando la discussione verte sulla fun-
zionalità dell'Assemblea. In breve sintesi, vi
sono ben altri problemi. Onorevoli senatori
Questori, noi abbiamo chiesto e chiediamo

anche oggi una maggiore possibilità di docu~
mentazione, e questo è inerente alla funzio~
nalità dell'Assemblea. Senatore Caron, non
vogliamo arrivare con i nostri poveri mezzi
a disposizione, anche se 1e cifre sembrano di
grande rilievo, al sistema :del Congresso ame~
ricano, cioè al fatto che ogni componente la
Assemblea abbia la propria sede, le proprie
segretarie, i propri mezzi per ragg1iungere i fi~

ni che si propone, ma sarebbe opportuno ~ e

credo che questo sia il desiderio di tutti ~

che fosse messo a disposizione un minimo di
razionale operabilità, con sacrificio di tutta
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e certo non subito. Si tratta infatti di una
q lJ<esÌ'Ìone di spazio ed è proprio Ia lotta con-

tro 10 spazio ristretto che si sta combattendo
da parecchie legislature. Ma vi è l'esigenza di
risolvere questo problema. Sempve per una
questione di spazio, due anni or sono o l'anno

scorso, ora non ricovdo bene, sostenni la ne~
cessità di ampliare i Ilocali dell'ambulatorio.
E oggi che lo spazio si è trovato ~ magari

non me ne sarà stato grato l'egregio amico
di rettore dell'Ufficio resoconti che ha perso
un pochino dello spazio vitale d~l suo ufficio
~- abbiamo un ambulatorio che, sia pure nei
limiti dello spazio a disposizione, svolge de-
corosamente ,la sua funzione. SaiI'ebbe anzi
opportuno che i signori Questori e l'Ufficio di
presidenza provvedessero ad attrezzare l'am~
bulatoJ1io di una piccola biblioteca medica sì
da dare anche degli strumenti conoscitivi che
talvolta sono necessari, come l'abbonamento
ad alcune riviste per l'aggiornamento conti- I

nuo dei sanitari che hanno ill piacere e l'ono~
re di svolgere la loro funZ!ione vicino a noi.
Ma quando vi parlo di documentazione vi
parlo di documentazione relativa agLi argo~
menti che sono il nostro pane quotidiano.
Una volta quest'Assemblea aveva iniziato ~

ed era stata un'iniziativa lodevole ~ per ogni
disegno di legge e per ogni argomento in pro~
spettiva, Ja creazione di un fascicolo nel qua-
le erano contenuti tutti i possibili precedenti
l'egislativi ed anche i pJ:1ecedenti dottI'inari
sui singoli argomenti, sì da poter illuminare
quartto meno i Gruppi per evitare maggiori
spese e dotare lIe presidenZ!e dei Gruppi di
questi strumenti di conoscenza. Ma perchè è
stata abbandonata questa lodevole iÌniziativa?
Non credo che inddesse molto sul bilancio;
si trattava di copie fotostatdche, previe ricer-
che in biblioteca e negli avchivi. Sarà stata

abbandonata per ragioni che noi non cono-
sciamo ma è OppoJ1tuno riadattare il sistema,
dato che noi non abbiamo mezzi a disposi-
zione, dato che i Gruppi non hanno possibi~
lità di adill'e altrimenti strumenti conoscitivi,
documenti ed atti neoessari per la conoscenza
piÙ approfondita dei singoli argomenti. Per-

tanto si ritorni a questa iniziativa. Sarà rit'e~
nuta da tutti moho utiJe ed anche le discus~
sioni potranno prendere un aMra tono; per

carità sono sempre elevatissime ma la oono~
scenza degli argomenti eleva ancora di piÙ
le disoussioni stesse.

Per quanto conoerne i Gruppi io sono d'ac~
corda con quanto ha detto il senatore Vivia~
TIi. Veramente anche qui è una guerra di spa-
zio, è una lotta continua contro l'esigenza
dello spazio ma si deve trovave una soluzione
pevchè i Gruppi sono inefficienti sotto il pro-
filo dei 'locali a disposizione. I componenti di
oiascun Gruppo non hanno spazio fiSlico per
poter svolgere qualsiasi attività all'interno
del Gruppo e ill Gruppo si 'riduce ad un uffi~
cia, l'ufficio di presidenza, senza alcuna pos-
sibillità di artlicolazioTIi. Ciascuno ha i localli
in ordine ai componenti stessi, ma prendete
per esempio il nostro Gruppo, siamo in 26
e praticamente abbiamo una stanza a diSipo~
sizione. Se tuttli e 26 i senatolli si dovessero
riunire per svolgere un minimo di attività ci
sarebbe una vera e propria orperazione di ri~
getto naturale. Questo è un problema: non
si potrà arrivare ad avere per ciascun com~
ponente ,J'Assemblea il proprio ufficio con
tutta l'attrezzatura, ma i Gruppi dovrebbero
avere la possibiHtà, secondo il nume~o dei
componenti, di svolgere un minimo di attivi-
tà, non sOllo l'attività oorrale del Gruppo che
potrà essere svolta in una delle tante aule del~
le Commissioni, ma l'attiViità di ogni giorno
in ordine alle funzioni che ciascuno di noi
svolge. Si trovi una soluzione. È impossibile?
Ma sono problemi che vanno posti perchè ab-
biamo visto ahri problemi che sembravano
impossibili porsi e poi gradatamente risolver-
si; si risolverà la questione del restaurant an~
che per dar modo ad una maggiore perma-
nenza vicino a quest'Aula nelle lunghe e tal~
volta estenuanti sedute e si troverà la soluzio-
ne anche per poter svolgere quest'attività.

Per quanto concerne lil problema dei dipen-
denti dei Gruppi, è un problema che si è po-
sto tanto tempo fa, è un pmblema che si è
,ritenuto non solubile pel'chè dovrebbero es-
sere immessi in ruolo a carico del bi,lancio
del Senato e dovrebbe prevedersi uno stato
giuridico con tutte lIe conseguenze che esso
pone. È un problema però che andrebbe ri~
salto anche perchè non è giusto che vi sliano
sperequazioni, non è giusto ché talvoha que-
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sta personale benemerito, perchè strumento
di ogni giorno,rimanga quando un Gruppo
si scioglie senza la po,ssibilità di pretendere
un qualsiasi trattamento di quiescenza, se
non si è provveduto con tanta previdenza da
parte dei presidenti e degli uffici di presiden~
za; non è giusto insomma che si tenga del
personale senza una previsione di previdenza
organica e non lasciata al paternalismo dei
presidenti dei Gruppi o dei singoH compone[l~
ti dei Gruppi.

Capi,sco che vi sono dei problemi, capisco
che questo incide nell'oI1ganico di questa As~
semblea, ma una soluzione potrà essere tro~
vata attraverso det ruoH transitorli o attra~
verso altI1i sistemi che potranno dare a que~
sto personrule (che è pur sempre personale
di questa Assemblea, anche se specifico dei
Gruppi) uno stato giuridioo.

Onorevoli colJeghi, per quanto concerne
ancora la documentazione, vonei far presen~
te che per i grandi temi non all' ordine del
giorno che :r>i£lettono la vita della comunità
naZJionale (prendiamo un tema all' ordine del
giorno, quello della nostra moneta, i,l tema
valutario) questa Assemblea

-:""""""
e credo che

sia un fenomeno tipicamente italiano ~ non
I

è in grado di fornke ai componenti dell'As~
semblea stessa le decisioni che si prendono
in sede intel1llazionale. Vii dico subito: le di~
scussioni, i documenti, gli atti, le deliberazio~
ni del fondo monetario ,internazionale; gli at~
ti, le decisioni, l'attività deLla Banca mondia~
le; il'attività del Gruppo dei dieci, l'attività del
Gruppo dei venti; l'attività della CEE. Noi
siamo grati anche al personale della speciale
Commissione per gli affari europei per quan- I

to ci invia costantemente, ma quel che man~
ca, anche per quanto riguarda il Mercato co~

mune, sono le delibera:z;ioll'i in merito, per
esempio, al settore valutario. PO'i vi sono le
oanferen:zJe dei governatori e dei ministri fi~

nanziari. Tutto questa ci sfugge. Abbiamo
provato anche a chiederlo alla Banca d'I ta~
lia e la Banca d'Italia è perplessa di fronte a
queste richieste peI1chè probabilmente tal-
volta sono delle decisioni ritenute non dico
segrete ma quanto meno riservate. Ed io
sano grato che qualche volta, richiesta, la
Presidenza ha fornito taluni di questi do-

cumenti, II).a sarebbe opportuno che noi
avessimo ,la possibilità di averli a disposi~
zione costantemente, anche per farci un'idea
precisa, concreta, e non disinvolta come
spesso avviene; per carità, non critico nes-
suno, mi metto anzi in primo luogo per
Ila disinvoltura con la quale talvolta si tratta~
no alcuni gravi problemi, dovuta alla .impos~
sibilità di oO'noscere in mO'do approfondita
determinati temi e problemi. Ora, non è dif~
fidle, senatori Questori e illustre Presidente,
fare in mO'do che questi documenti, questi
atti conoscitivi siano a disposizione dell'As~
semblea. È veramente una esigenza avvertita
ogni giorno; una esigenza sofferta perchè
quando talvolta, oome è avvenuto reoente~
mente, quando si è discusso sul bNancio del~
lo Stato, abbiamO' sentito la neoessità di co-
noscere determinati atti, penetrare determi~
nati avvenimenti, il Ministro del tesoro è
venuto a riferirci proprie interpretazioni su
determinati eventi di politica valutaria, ma
abbiamo avuto interpretazioni, sia pure auto~
revolissime, non la conoscenza dei documen~
ti, in modo da poterli interpretare noi, seco!l1~
do una valutazione politica e, permettetemi,
anche di caratte:re tecnico.

I componenti dell'Assemblea, anorevole
Presidente, debbono, quando si trattano certi
argomenti, ricorn"re agli uf£ioi studi di deter~
minate organizzazioni. I Gruppi infatti non
'sono in condizioni, malgrado .la dotazione
sia stata aumentata, di crearsi le premesse
per un ufficio studi. Nè si hanno i mezzi per
il personale perchè deve essere personale al-
tamente qualificato. E l'Assemblea è in gra-
do, neHa dilatazione della spesa, anche man~
tenendosi nei limiti (sono stati fatti dei ri~
sparmi e siamo grati dei dsultati positivi;
ogni tanto un bilancio ha un risultato positi~
va, avete amministrato bene), di oonsentire
questo...

P RES I D E N T E. Mi consenta, senato~
re Nencioni, per quanto riguaI'da le documen~
tazioni, soprattuttO' di ordine economico ~

Banca d'Italia e altri oI1ganismi anche a 1ivel~
lo internazionale ~ le can£esso che mi mera~
viglio del fatto che voi non le rioeviate per-
chè io, che fino a poco tempo fa ero un capo~
gruppo, ricevevo direttamente da questi orga~
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nismi lIe pubblicazioni cui lei acceIl[la. Quin-
di il Gruppo era fornito di queste documen-
tazioni e penso che anche ahri Gruppi siano
forniti direttamente. Non è una questione
che impegni la Presidenza se non solo indi-
rettamente, per far sapere che certi Gruppi
non Dicevano queste pubblicazioni. Comun-
q~ue il Gruppo della democrazia cristiana le
riceveva.

N E N C ION I . Signor Presidente, vorrei
non essermi spiegato bene perchè questo non
è esatto, secondo la conoscenza che ho delle
cose. QueUo che riceve il Gruppo democristia-
no riceve anche il mio Gruppo, ma non abbia-
mo mai ricevuto nulla per quanto concerne,
ad esempio, il Fondo monetario internazio-
nale. Anzi, per quanto concerne la famosa de-
libera di Basilea del 1972, ho una documenta-
zione che posso mettere a disposizione della
Presidenza; ho la risposta negativa della
Commissione permanente affari europei, do-
lente di non avere questi documenti. Ed ho
la risposta negativa anche della Banca d'Ita-
Ida che riteneva determinate decisioni riserva-
te. Dopo aver faticato molto, la Banca d'Ita-
lia, per intercessione di gentili funzionari, ha
messo a disposizione una nota ANSA relativa
alrla notizia di quella riunione, con tutte Je
conseguenze, ma non si sono potuti avere i
documenti.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
capisoo l'importanza di questa parte che sta
esponendo. Se ritiene di rendere edotta la
Presidenza in materia, volentieri cercheremo
di fare quel che è necessario.

N E N C ION I. Grazie. Vorrei fare solo
qualche osservazione sul bilancio. Ho sentito
con amarezzla l'esposiZJione deU'oratore che
mi ha preceduto. Avrei voluto dire anch'io
qualche cosa sulla biblioteca, ma me ne asten-
go perchè ciò è già stato fatto assai bene e

con cognizione di:retta. Vorrei solo :richiama-
re una nota che leggo nella relazione dei
Questori sul progetto di bilancio interno del

Senato: un incremento del 6,2 per cento si
regi,stra sul capitoIo VIII, concernente Ia
biblioteca, il cui costante sviluppo è con di-

zionato dallo spazio disponibile. Qui mi per-
metto di forzare un po' la mano: ho parlato
prima di lotta per lo spazio vitale dell' As-
sembIea in tutti i suoi servizi, ma aImeno
per la biblioteca non ,si parli di impossibiHtà
di incremento per mancanza di spazio, per-
chè possiamo rinunziare a dei saIoni dei pas-
si peI1duti, ma non possiamo rinunciare ad
uno strumento indispensabile quaI è :Ia bi-
blioteca nel suo incremento, nella sua dina-
mica, nel suo continuo aggiornamento per
i grandi problemi che si presentano ogni
giorno sempre più complessi, sempre più
profondi, con necessità di approfondimento
da parte nostra.

Queste osservazioni ho fatto bonariamente,
I nella speranza che il nostro voto favorevole

sia Ia premessa di una presa in considerazio-
ne dei problemi che abbiamo ritenuto di
esporre ai signori Questori, che ancora una
volta ringraziamo per Ia Ioro opera insieme
a tutti gli elementi che compongorno questa
alta Assemblea. (Applausi dall' estrema de-
stra).

,p RES I D E N T E. È iJscritto a par-
larve i~ [senatore kntoniJceIli. Ne !ha facohà.

A N T ,o N I C E L rLI. Onorev~'e Prersi-
dente, onorevoli Questori, onorevoli colle-
ghi, sia permesso anche a me, a nome del
mio Gruppo, di rivolgere non solo doverosa-
mente ma Iproprio Isinceramente iUIIl riDlgJ:"la~

ZJilamento alila Segreteria Igenerale, a ,tutti i
£unzionad [pelI!la loro ICOIIllpetenza, Il'efìficien~
za dei 1101roIse:rviz'ie lanohe Iper aa /CorteSlia
re 1l1amahi!Lità rOon louii vengono dncontro aI~1e
I1!ostre numerose I1iIOhieste; qUÌlI1!di anche ai
ge11lti'Li'Commessi è Igiusto che Isila esteso ill
nostro TnngraziaITwI1!to. Vo:rJ:1ei[Jo'i '3jggiumge--
re un ,grazie, (me non ho a<ncOII~aIsentJirto
eSipr1irmere, lai IresOlcontiSiti, IpeI1dhè debbo di-
ve iOne i 'resoconti Iche 11eggiJélJmoisono eacell~
lenti. Mi,. [slia iPel1meSISo dire lahe li resooonti

milg'liO'raJno di moilto le rCose cile didamo:
non ISelllllPre la~ 'riJcolnosciamo a~l'rahezza ideI
tre1sto iOolsìICOlmeci viene IconsegD!ato alI mat~
tino. Non iiJnterndo farrne runa questione di
riVlalllità, ma larfedo ,ohe !SliaI1!omiJg'Liori:di quell-
li dell'altra Camera; ma questo rimanga
tra noi.
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Mentre 'a<n[1u[lCÌo il voto favorevole dell
111'00srtirOGJluPiPoa!1 hìlruncio generale, rfacoio
'a<noh'ioal1cune rgeneriohe osrs,erViaZJioni"com'e
étid esempiO' che questo è isol'O un biJlanCÌo
amminlilsitTIaHvo, una tabei]La di Ispese, e [or.
,se Isarebbe QiOC0I1S0avere qlÌaI~dhe [più :3iII1iPia
lilndic3izione su 'alLouni argomenti, ,per elsem~
IPlio la Ipreparazione idei 'l,avo111,,l'iUi~ftirciolegi~
Is[a11vo. Debbo. dire rohe 'la rel1a:zione del rpre-
slildente CaJron ISOididiJsrfrarin ip3irte questo [l0~
stro rdesilderio IpeI1dhè vi sOIno 'espresse al-
cUlDe esigenze, lohe <sono, credo., comuni a
n01uutti: 'adesemp1io ~ Iper dime una mi-

nODe ~ IreSiirgenz:a di aver!e rde11:e ralSsegne
peJ:1iodirohe, ma disrtarillJpe slPecialLizzait'e e [lon
generilohe.

Ma rum rpunto. ,molto. irnpoJ:11JaJnteiOhe è 's1;a~
to toocato è quel!lo 'Che a:'iguaI1da, Iper il mra~
teriarle 'leglis,~ativo, H réliprpo.rto fra Par11ame[l~
to e Teg,ioll1'i.Questo mi pa<re un punto che è
stato toccato molto opportunamente.

P,er quanto. oorncerne Iii!bi,lmtcio daillpunto

di vilSlta ,armministrraltrivo, ripeto ~ nOI11 ne

parlo con molta competenza ~ che dal pun-

to di vÌlsta delilia Ispesa mi pave sia lodev'Ole.
Mi rsia COfi1cesrSOdi rfa<r,ea!1oU'neoSlselI1va:zJÌoni,
dhe ,sono a me particolraIìmente oare, dhe Jli~
guaI1dano i!1 probrl,ema delLa bibLioteoa, ,già
sd1levato dai Ipreoedenti oratori. Norn vogiliio
tor.mare ad :Ìinsisteve; ma Ipoiohè io sono uno
dei non moi!to numerosii ,fJ1equentatoridella
biblioteoa, e alsrsiJduo Iper quanto mi è pOSls,i-

bi'1e, vOTrei che liil Presirdent,e,gjlIÌJ onorevoli
Questolri, :i oOllleghi IrioonOlsrcesls<eroi:l rgr'ande

Vla!lore, ,La grande qU3Jlità di qu~s(tla ibib:liÌJo~
tieoa. Cr~do di~IcO'noslcerla rabbaistaJnza: è runa
eocelllente brirbilio.teoa, ottimarmente ,guidaita e
s,eJ:1vd1Ja.Di COThseguenza ne viene un' esigern~
2Ja grande, ,ed è, 'TIra le a1vre, querlra deH'ae-
mzione, nOID,soltanto dei iLibri e de11:e <stam~
pe, ma anohe dei fJ1equentlatori. l'O steSlso che

per' ta<nti motivi d'inter,esse, di IpaSlsione, di
necessità ,sono un apiPaislst.Ìionabo frrequenta-

'tme della birbl1iiotteca sono obbligato in qrue~
,stigiorni aJd 'anda<mnene Vlia IpeJ1ahè Ila oallrura
.mon è Isopporta!bile.

Ciò Iche ha detto Iprima ~1 isenatorre Nen~
oiorni, ed ,anohe altrir, irn .merito alllra'calPien~
za, cioè al['lampl:ùlfircaziOlne ide]~a biblJioteca,
mi pare girusrNsSiimo. Birsogna 'aislso.lutarmente

tl'oVla'l'e jrl mOldodi cor1locare qUalhJJnque I11UO-

va 'acqu.Ìisizione. Debbo dire per'ò ohe ho
sempre 'senltito dai funzionaJli de'Ha b\Ìlblio~
t,eca definire SfUlffdJCienteli'!vOllume della slPe~
rSla, aioè 1a IPos,sihiHtà di 'Sfpendere; non ISO

'se alnohe Iper lIe rilegature, ma rpergli aloqui~
,sti oe n'è, mi ha.mno detiuo, a sUi~fiaiem:za.

COIs'è alllona ohe può iPreoroOl~pal'e? Voi mi
direte: rsappiamo .che a IIeri IPÌaloe IIre:ggere,
Ipilace iSCTivere. Ebbene, tenete Ipr'esrente una
,cosa .obe Iperme è molto impOIrtante: la
biblio.teca è Urn GUOIre deil Senato. III Segr'e~
tario gene,m1e, così' gentile, cOIsì cOlmpren-
Sf:rVO,Isorriderà: per me è Ila cas'a del Isena-
tore, 'Che dovrebbe 'esrsere, in [1ealtà e rsirmbo~

. iIlkamente, aipel1tasempre, peir ogni oooor~
renza ohe Ipolslsa oapi'iaJre neJma vita civillle. J\d
IUlna mi,a pircihiesta è già lS't'ato v,emuto inco;n~
tra mOIIto ge.mti'!mente lo ISIC0l1S0anno t'enen~
do arperta la bibiliotec'a alDiche i[ sabato (una
vOllta rera 'ajperta anohe la domenioa mat~
uinla). Io comprendo lIe di£fliloolltà a'JJjahe dal
Ipunto di vilslta Isindaroaile, qUlindi nOin dhiedo
1000seche tpOSlsano esseirie facilLmente contraJd-
dette. Ma 'se fOlslse possibi:le milgliorare an-
com un pOlCO gH orari de'Ha bÌJBLioteoa" sa-
]1èbbe una ;cosa veraimente desiderabille. Non

dimentliloate che qua:lahe volta ci tocoa esse-
re presentii illlunedì e Sipeoiailmernte Iperr deiilie
int,errogazioni, per cui abbiamo bisogno di
giornald, di stampe, di atti rPRnk\menta<ni,. Si
Ipensri rarUas~t'l13JZJione..gmvilssilill3I de'Ue bibl\io.
tedhe di Roma, chiiUise di 'fatta o con O'rari
ilnadeguati 'aiNe nostlre esigenze; ebbene, nO'i

poslsech:amo Uln tesoro arrnpio di ~ondi cihe è
la Inost'ra biBlioteca. E d~co 'arrDjpiodi fondi
;perciliè Oe In'è rper uutui, mon IsolhaJnto per i

giudsti Q per ,gLi studirOlsi di IPolitka oarm-
minilstir!azione 'staualle; e Slirtrar1:Jta di mate~
rilalle tanahe p'l'eziOls:~slsimo, sii Itratta anche di

rarità. Oggi, ilia 'nostra è qUlasi l'unilca bibho-
'teca 3Iocesrsdlbi'1e(Ipensate alla rsiuuaZ!iollle del-
ila N3Jzi'Onale e aneihe del[e altre b:ibllioteche)
anahe alI pubrbllko esterno; quirndi se è ipOiS~
slibi'Ie un sarcr1ifido di OII'ari, sirgnor Presi-
dente, vorrei concludere pregandola di tener
\presente qUelsrt:amia IpersOlnale richiesta. Spe~
oilallmente 1110isenatori :ohe non vivi'amo a
Roma, i!l sarbato ella dormeniloa siarmo anime
vaganti. R:aaco'lgo una vOice ohe è anche di
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altri coiLleighi. Mi capita 11a Isem, dato ahe
non 51i:può Isempre andar,e ail tOilnem~tQgrClifo,
di iritifJ1aI1minel11'a'lbeJ:1go]n oui f~ooio fatilca
a tlrbrv,are ri11tavolino per 'lavorare e [>eIilSO
(jhe nOlnsarebbe mlalle se 1P00teslsimo int\ro-

durre in questo Senato un orado SlUipple--
tivo Iper consentilre di COlnVel1Sare,di sfogJHa-
re quei IgiOlrnCliliIOhe non abbi'amo avutoill
tempo di 'legger~ duri3'nt,e ,ill gioI1no per i
vari impegni di Commissione o di Aula,
o per raocoglierei neUo studio. Mi sembra
ohe si tlmtti di una richiesta [}:omtC\lllto pre-
tenziosa, Ima abbastanza ISleria, da tenere in
cOIThS'iJde:razionepenohè, O'1tre1Jutto, ci a;iiute- ~

T1ebbe ~ Ipanteci[)are di Ipiù a1lla vita de[ Se-
nato, che è poi una così importante por-
z,Ìone de'lla Viiltanazional1e.

Pertanto, meTht're conDermo ae 10ldi eSlpres-
se e iJI tOonselil:so a questo bHrunoio, mi per-
metTIo di Isotto[in:ware anCOI1a Ulna 'Voha la
necessità di attenzione aHe ridhieste che ho
31Vanza'to. (Applausi dall' estrema sinistra e
dalla sinistra).

,P RES I D E N T E. Non eSisendovti aI-

tri ilslcrititi a 'P,adare dddlliaro chiusa wa di-
sOUis:sione. HafìaJc01tà di IPrurl1are11'onorevo1le

'rellrutore.

C A R O N, relatore. OnorevoLe Presi-
{dente, gili interventi dei coiliLeghi mi hanno
fa:dlitato mo/lto liilcOlilliPito, per ooi trattenò
il] SeIilalto IsaIa !per rulaUini milnuti, non tanto
perf l1ilpetere quanto ho già detto neUa rella-
zione, ma per els!porre 3'loune aI~tre conside-
razioni.

Innrunzi:tutto peThso sia comune il deside.
r,io lobe Il':ilStituto pamlameliltare 3loquistli sem-
pre IpiÙ credito veI1SO ~l tpqpOllo italHano, !per
<CLliitutto dò ohe amò mig1ior3're ill iI1'OSi!:TO
:la'Voro è iThdisoutibi1meIlte neLla volontà e
Illel ouore di tutti. A tiale Pl'qpos,ito ipe[}jso
ahe 'Uilla questione V:3:idaanoora sottolineata,
ed è quella del Regolamento che regge i no-
iS'bri lmol'i. Abbiarrno Vatto llID lavoro egre-
gio con dI Rego[alIl1!ento attuw.:mente vigente
(fieci Iparte dell'la CommiJsiSlione ahe lo redas-
se, insieme al cO'll1ega Viaralldo ohe era più
diligente di me) eor'edo che abbiamo miglio-
rato l'efìficienza dell Senato.

Penso, però, ahe elLla, ,slignor P:rlesriJdenrte,
,dO'V'J:1ebberiuniTe ancora la GiUlnta del Rego~
I~arrn'ento per inteI1Pre1Jare a:licUillicommi, che
ham.Tho dato luogO' a disooSlsioni in quelsta
A:Uila e, sqpI1attrutto, per vedel'e se non sia
il 'C3lS0 di ~££ron1Jar'e alBa lll..licedeJ:lil'eslper'ien-
:z:a Uin Ilavoro di revisiOlne, che sal'à certa-
mente Ipiù agevole dell preoedente.

T'U'tti i -odlleghi si Isono reSli conto de'l la-
varo delle Commilslsioni e neiJJLamila l'cllazio-
ne ho IpOl1tato dd1e diEre obe sOlno indicative.
Nidla Ile.g1ÌiSllruuura,rut1JUallesono stati presen-
tati 1.174 di1s'egni di 'legge, dhe corrrilsipon-
dono ad un aumento -enOlrlme del lavoro le-
,gisILatilvo. SqpraHiutto ill la'Vol'O deUe Com-
mÌiStsioni dev-e ,tar rilnettere. Ri,teThgo Èlnmtti
ahe, in Ipartioolliare rper alLoune Commissioni
~ f3:ioaio cenno al lavoro della COrrlmiiSlsio-

ne bi:hmcio, prOlgmmmazione e rparteaiiPazio-
nistata'li ~ non è pOlSisiilbile<continUJare UTha
a11tiviJtà ondinata e redidirtizia se ci fermiamo
allna sQgjlia, oome ho ISloritto nel]la relazione,
dei1l'uniJoo Is,egretanio. È ilildiSipensabile ohe
il Consi.gLio di Pres,iJdeThZa iprovv,eda a dare
una maggiore douaziom:e di ,funzionari ~ck\jtti
e capaci e sUlPlpango che i ,COThoOI1S1ipOSisano
risolvere questi Iprobi1emi.

Naturalmente, il problema non si limita
solo al personale ma si estende anche alle
attrezzature delle Commissioni. Ad esempio,
ricordo che è necessario che il Presidente sia
collegato telefonicamente e direttamente, co-
me hanno già chiesto tutti i colleghi un ani-
memente quando li ho radunati, a norma del
Regolamento, per redigere la relazione.

Si è IpmillClitoalltresì del]la ,P'ubBn:loità ,da da-
re ai llavori delMe Commilslsironi. Mi assOlcio a
quanto è Istato detto. Sono convinto poi che
uma ddle ,preoooolPazioni che eLla aVTà aNU-
to, Siignor P!r'eSlildelllte,da qurundo ha aSisllIDto
la Pr,esilden1Ja Stila qllleliJJa demo ~patzio. Si è
prurWato crno[to dei1lla neoessità e deJll'ulìgenza
~ e non sarà m3'i abbastanza I1ildhiamata ~

di risolvere quesito probLema, pur ricono-
'Slcendone 1Ju11tele drnficoltà. Io ho tutta l'acrn-
mimnione e tuttJa i~a cOlIIllPrelnsione Iper i ,0011-
11eghi Questori 'Che si debbono oooupaJre del~
la questione, Iper'ò pOltDei dare ailmeno UJll

iS,uggerimento, ,oioè ,ohe b1solgna, altlre a quan-
to si è fatto, aace!1erare i ra'Voni.
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I cOlUegihi haruno parlato dellla bibilioteca.
A qU!esto proposito mi sia consentito dall'e
un Imodestilslsi,mo slUgigerilmento. Non somo
certaiment,e un utente mo:1to IsolDleaito deilila
biblioteoa, Iperò sincemmente, dall momento
dhe non si tratta di un iproibilema di mezzi,
per quanto n'ellLa miÌa relazione abbia OSiser~
vato ohe la cii£ra sta;nziata nel '72 è stata
sUjpemta solialment,e di un m~1iJone, ma di
un problema di spazio, IpeDlso ,che aDldando
alma J1iiCenCadei mezzi t:erJIlini non si risolva
ill problema. È sltato detto, con ,aooenti dhe
mi hanno ,oommOSISOver'3iillent'e, da !parte del
IsenatOJ1e Russo, che :la nostra biibHoteca ha
una fama oiltr,e ohe naZJicmale, linternazionale.
Ma è possiMle ,che aDloOlIhIsi pevsegua il'litdea
degli aI1I'angi'aimenti e non Isi veda di studia~
Ive uDla quallcthe sede nuova, sopratuutto nei
p'ailiazzi dhe sono ViilciDli?NOIll 'sono un inge~
rgnell'e o un aiI1cthi1tetto, ,ma sono mdIto per~
p[eSlso civoa 11 giudii,zio ohe è stato dato se~
con,do ill quale ]i Pia:lazzo deUa S3ipienza nOln
può essel'e adoperato per 1a biiblioteoa natlU~
ral1memte con gli adalttamenti ohe S3mnno
ineces,s,ari. Oredo quindi che in una I1ilCerlca

'aOOUirata come è nellioro costume, da pa,rte
dei Questori di una sollruzione integralI e per
iLahibiliot,eoa...

P RES I D E N T E. Se permette, ool~
lega Iselnatore Caron, ISOdhe il ~alazzo dewla
Si3ipiemZJaè destinato prec~pualmente alHa bi~
bIlioteca.

C A R O N, ,relatore. Questo mi fa !pia~
cere. Non lo s3ipevo, peDdhè aIltrim1enti non
avrei fatto peI1del'e minuti preziosi aU'A;s~
semblea. Con Ipiaoere ho sentito sotto1inealre
ralclcenno che ho fìatto lad un cOlllegamento
magigiOlre tra l'a 1:itiVliltàlegils1aiti'VIa nazionalI e
e quel~la TegiOlITalle.Ci Isiamo aacarti, IS0p'rat~
tJutto i membni rdel1la5a Commilsiane, durante
l'indagine oOllloslOitiva, ,che ~pero di pot,er ve~
dere com\piuta entr'o il Isettembre \prossilmo
venturo, sui 'Il3lPPoI'ti tra 'regione e Stato 'in
oIldine aJJ bilancio dellilo Stalto, come questo
rcolllegamento sila indisiautibilmente utile. Il
IProHlemaperò non ri:guarda 'SOilamente ill Se~
nato, ma anche la Oamera dei dejput3lti. Af~
fido peJ:1dò questo rÌiohi1amo ohe è !stato sot~

toiUneato da altri, ,coJileghi, a lei, signor P:r'e...
sidente, peI1chè prendendo contatto con ill
PiJ1esidente deHa OaJillem Isia :pOlSlsibiileri!Sol~

vel'e [}a questione.

InTIilne, senza tOOCaire altr,i argomenti già
trattati nella mia relazione, voglio associar~
mi peI1S01ll1a1mente alI ringraZJi!aimento che è
strato qrui rl~petutaJillente rivolto a tutto H
personaile del Senato per la Isua devo1Jione
alllavoJ1O e per ill contrnilbuto dhe ci J'eca nell~
l'elsiplletamento dei nostni cOlmpiti. IntOOido
in dò aOCOlmUinare dail Segretlario genemle

all"tJ'ltimo i!mpiegiato di qualsiasi grado, per~
chè VleraJillente questo peI1sanalle faoilita il
Illostlrb oOlmpito. Grazie.

P RES I D E N T E. Ha ifaco[tà di par~
lare il senatore Questore Limoni.

L I M O N I, senatore Questore. Onore~
ViOlleBresidente, onorev,oli co1l1eghi, a me rin~
cresce vroamente ohe l'ora orJIlai taI1da non
mi conseDlta di sOlHenmanmi, cOlme mer'Ìte~
rebbe, s,ui divenSii prOlblemi che sono stati
qui iSotlrleva;ti dalgli ,interventi dei cOJl1eghi.
Farò qUallahe breVIissima osserVlazione a piro~
posito del maggiore coordiln3illlento tm l'at~
tivi,tà dell Senato e l'attività ddle regioni.
Non v'è dubbio che ISli,tratua di un problema
nuovo, :i<nte:r!essainte, che Via Sltudi'ato oome
menita penohè non naSiOaJllO corrBliitti iThore~
,sciosi o non Siiprolaeda per vie dilverse giun~
gendo magairi a condUisioni divengenti. Il

IProib'l'ema quindi va pOlsto e ai, fairemo carico
di f3l1110OIggetto del debito Istudio.

Si è pOli pa~lato ddlo sne1Hmento de;l la~
varo Ilegilsll1ativo. Trot~pe leggi, o Iper' dir me~
Iglio Jeggine, di i'spina:zione cOI1porati,Vla, come
è stato detto, vengono roveslciate quotJÌidia~
ITamente in questo come nelll'ialltro ramo dell
Parlamento. A questo ,proposito, però, pOlCO

può fare la Plresidenza poilchè non esiste nel
Regdlamento l'iIstituto dell TÌigetto. BisofJna
rkev,(wle, ism'ilverile, attnibuil111e ad una Com~
missione che abbia competenZJa di meJ1ito e,

Ise dell caso, anlohe dilscUite11le. ltl richiamo
dovrebbe eSlsere nivoho a cialSOUinO di noi
più ahe a,lil'oI1gani,z1Jazione deillavOlro del Se~
nato.
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È da rarooog[ier,e altresÌ l'osse~azione 'bat-
ta pel1cb!è ita Pl1elSlidellZ!afactCÌ>aopera presso
:i,[Governo afufìlOJClhèquesto sia maggiomnen-

te selllsibiliizzaito ad una più Isolledta rilSpo-
sta aNe intel1rOigazioni. Ma dti.rò di più. Oc-
cOiflre anche pro'VV,edere Ipiù sollecitamente
'a[J'i'scrizione allll,'o'l1dillledel g10mocùi ~eggi di
iniz,Ìat,iva rpa:rilrumentare, Dnde non avvenga
che lIe leggi di Ìiniziativa gorvernéllti:va tTovi[1O
sempre la rpr.eoedenza 'e filni,scano per essere

cosÌ .as:saJ:1benti da non J'é\lsoial1espazioalUa
Dt1atvaZÌOIne,di quelLe di ilniZJi'ativa Ipadrume~
taJre.

Si è péllrlatD pDi dell problema delilo ~aZJi,o.
[;a lotta con lo spazio dum qlUi da é\lnni.

F'eI1S0Inéll1mente sOlno dell Péllrer.e che se COin
un atto di IcomggiD si fosse atfi£r1ontato a SIUO
tempo Ìilp'l'ob[,ema di un decentlmmento de-
gli uffici IPUlbbMd, cO'mrpres'e ,le sedi parua-
mentani, nO/n avremmo canicato ill popoiLo ,ita~
IiiéIIno dellle Ispes.e di oui 10 veniéllmo carican-
do e avremmo fornito deHe sedi .un looa:l,ità
non :stOlriche ma rcertlrumente più fUlnzionali
ed adegruate rÌlspetto ai tempi. CosÌ i!Ilvece,
onore:vdh iOoililegrhi,ISlilamo costrettJi a mette-
:te tOl~pa su tO[)lpa, ma il vestito è troiPIpo
veochio.

Per qUé\lllto però COnloerne Il'élloquislizione
dellllo SlPazio quakilie CO!sa si è ratta util1iz-
zando sia IPrulaz:w GiustJinÌ'éIIlli, :sia PaIl,azzo
Madama, :sia Palazw Céllnpegna in tutti ti.mo-
di, talvolta arrivando persino a dividere tra-
IS"0errS'éIIlmented 1010ailiiper mdlti(pli:oéllI11i.V or-
rei dir.e dhe il miracolo déma moil tiJpl1Ì1oaziOllle
dei pani, e deli pesiCÌ Vii è stato, ma i:l mÌir'a~
0010 deilLa mollj:Ì/P~ÌlCazione dei véllni non mi
cOlllsta che siÌa arvvenuto; qui qruallooe volta
nell UOIstI10Senato è ravvenutoanohe questo,
iQhe dividendo ne'llsenso dei :péIII1a:Ueilialcuni
ambienti,é\lbbi,amo rrÌCaiVlato UIDIaoerta mol-
Itil~liÌ,caZJione degli SlPazi. Sirumo é\Illidati nellle
soffitte, néJgh aD1droni, nei corl1Ì1doi, nei sot~
tos0311a, lIJ.'elgliIsoanti[}jati e tutto qrueililo cihe
è stat,o [JoslsIibile utiilizZ'are voi slé\lpete che è
s1)élltoultiJlizzato in questli u:ltllimi armi. Però
b Lsogna <co!Ilveni'I1erche 10 'Sipazio è IDSluffi-
c: ente.

Utilizzare ambienti vicini: è stato messo
a disposizione il Palazzo de11ta Salpi,enza. Una
d~He dilf:Hooihà purtroppo è I1irmuov,elre di lì

l'archivio di Sté\ltD. Fatto questo, s,i dovrà
ìprocede're aH' opera di ri:sla:IlIrumento di qruei
Ilocali ed infine lì sÌ che si Ipotrà trovalre
non dirò lIrasede Iper tutta Ira biibbiDteca, per~
chè già iJ Pa[azzo della Sé\lpienza comilll!CÌa é\ld
'eSSlere lontano rispetto al Senato ed è ne-
ceSlsario rehe Ira biblioteca cOlme strrumeD1t,o
di cOlnsru1taziane sira a ,portata di rnéllllO, di.r1ei
porta a porta COlll il'Aiula come adesso è,
però se noi aoquils,ilremo qu~Ho slpaziD cer-
tlé\lmente aVI1emo la pOlSlsibiLiJtàdi por1Jarv.i ìi
materiale di cOll!Slu:lrta~ionepiù mm, t,enendo

I qui qudlo di cansulll1Jazione più £reqruente e
quindi di riiSOIlvere il problema dignitOlsa-
mente e miJg1Ì<OIr1aindola £UI1Z)iona:Htà de[[a
bilblioteca ISlteslsa.

Io non mi soffenmo su allmme oSiservé\lZio-
ni fatte: cOlme è rutilHzzata queSlta biblioteca?
QUia4lè 1~iJndi!oedi iDrequenza, eLi uso? Anche
questi SDno dati che sarebbe OIpportrunD met-
tere in evidenza. RiÌterrei però ,dhe non con-
venga aLmeno per il momento insistere so~
pra di eSSli.

MigliO/vamenti dei servizi, fOl1lllitma di ma-
terrlla:le neceslsar'io !per Il'é\ldempimento dei
mandat,i. Cento è questa una nota dolente
e ci faremo cari:co come QuestDri di porre

'l'argomeiO'to .alH'iattenZJiome dell Consi'g1io di
Presidenza peI1chè effetltJiiVamente diventla
ditffiJcile Yesercizio del illélllldato pé\lI11:amen-
tare quando non si hanno i mezzi talvoLta
:per sVOIlge1ilo adeguaté\lmente, per a[)Iprofolll-
d1r'e attll1éllVeI1S0.10 strudiD il'lal1gOlmento s,tesso
rigrual1dante prO/pO'ste di legge SIUINequali s,i
devano rare rel'aZJioni OIpprure \1a pa:rtecÌ!Pa-
ZIDone alI di'battito in AI1.11~ao !Ilelle Commirs'-
siO'ni, lavoro dhe oertarmente dovrà eSisere
fatto.

Anche ill co!ltlega Vivia:ni si è intmttenuto
sUll pI'ob~ema deilo spazio ma mi pare di
rarvere sUJfficientea:rwnite 'riISlPOlstO. Abbié\lmo
dovuto rkO'rreI1ealH'espediente di dividel'e
a:nche q'l1lia metà ne1rsenso dell'alhezza qUeJI~
la SlpleDJdida s:a~la vende per potere ricavare
['ambiente utile per jll rilstamnte; sono. state
IsollileVlate a questo prOlposito del]le critÌ!ahe,
fondate ma non talli da giu!St,ilflilOéllr:esol1uzioni
diverse. TI1a le tlante propOls:te, la soluz:ione
adottata da[ Cansigho di PresiJdenZJa ci selll1~

b'r'a quel1a ohe pOISlsa soddilsféllre megrlio alle
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esigenze di V1idnanza del dstomnte alBa sede
di Paillazza Madama ed anche alle esigenze
di decara di un ,ni'starante per senataril.

Il modo con il quale regolare i lavari derI.
Senato nO'n di:pende ck1i1call1egio dei Que~
stori; IPUÒ dipel1JJdere paI1z'iailmente dall Con~
'si,glio di PresiidelO2'Ja ma mi sembra che ,sia
piuttostO' materiia di aooonda dei CalPigruppo
ISltabi'lire le sessiani di llavora. Certo è ohe
i Javori debbono elS'sere oool1d'inati ed in par~
tkorI.ar moda deve essere oOOlI1dinato ill la~
VOTO dell'Aula con i'1 lavoro delle Comm:iJs~
sioni perlChè ,ill senatore non sia~ costretto a
oorr:erre tmfeliato dad1'AuJla ~dila Commislsia~
ne e da[rla CommwsSiione ail['Au]Ja; Iperchè non
sia costretto (Ispecialmente quelli .dhe han~
no incaricihi negili orrgalmismi comunitari eu~
['arpei) a cormre dispemtamente da un aero~
porto ad un a'ltro, prelJ1dere di cor1sa U!l1 ae~
reo Old UIJ1altro senza arrestalllsi mai. Quindi
è neoessario Iii!coordinamento tra i'l lavorro
rparàamentare ita;liana e querHo parilamentar'e
eJUlropeo, attnarvemo la stabilimento di Olp~
por1JUne sesSiioni.

Pier quaIlJta concenne la hibhateca ho g:ià
Iparllato :in I1ellazinne lai locali; rrela1Jivamente
aHLadotaz;ione, mi pare che da 1JUtltislia stato
l1ircOlnOlsduto che la datazione di b:iJllamda si:a
Slu£fkiente. Del 'l'esito se dovesserO' venire deL
le prOlpO'stle aggiluntive a quelle che sona sta~
te avanzate nel COl1sa delil'e!sencizio a se in
rapporto agli eSC!I1ci:zJipreoedenti dovessero
.aumen1Jare, certa nan in questa settare sarà
adqpeèl"alta la leslina.

Iil problema dei telefoni è un Iprbblema
ohe albbiamo già a]Jo stUldio con il direttore
,romano dellia SIP. Abbiamo fatto già un pre~
ventivo di ooHocazione di ~PlPa:reodhi per po~

tel' socLdis:faJI~ele esigenze ndla misura più
larga rpossib:iJle. I Questori però sono de1l'av~
viiSO che la possibilità de11'é\iPlpareochio abi1i~
taJto all'la comUlnioazione di1retta non sila li~
n1itatla esdusi'vamente ai membI1i del Con~
sigilio di Presidenza (che lpure oggi ne sono
privi) a ai presidenti delle Cammissioni ma
che, per quanto possibile, sia estesa anche
(dovremmo dire quasi con priorità) a tutti
i colleghi. Certo non potremmo sastituire
tutti i telefoni, anche perchè non abbiamo,
da ,parte della SIP, risposta positiva alle no~

stre richieste; essa ~ la SIP ~ ha dovuto
tagliare notevolmente le richieste da noi
avanzate.

COImunque anohe a questo prop01s,ito razio~
ne di sOSltitlUZ!ionedi questi telefoni è in at~
to e vornei aggiungere ahe 1'IalbHitazioll1e sad
per le telefonate Ul,bane. Diventerebbe pe~
rilcolO1sa l'abilitazione ,per le t'elefonate in~
teDll'rball1eper g1i abusi ohe potmbbel1O es~
,ser'e fatltli.

Poi!Clhè purtroPIPo certla lamara esperienza
ci diloe di essere oauti in questo campo, ri~
teniamo .one ViaLga la pena di non fado. C'è
un telefono a ge11tone, ma in una p09i1zione
poco fehce. Sarà 0plPortuno il1istalll,arne ai!tri
e metterli in punti strat'é~gioi di migdiore
evidenza.

La ques tione dell peI1sO'l1iai}'edei GrluiPfPliè
Is1131taafTIaClciata in sede di COllisigl!io di Pre~
IsrdenZJa. Tutti si rendono conto quanto sia
delicato quelsto probHema e di,fi£ioille da ri~
solvere proprio Iper Ja natuma del ré\iPporto
esistente 11m ill peI1s.onalle del GI1UiPPO e il
GIlUiPlPOcui questo per!sonale BiPpartiene; vi
è infatti un paI1ticolare rClipporto di fiducia.
Non Ipotrebbe poi nè Isarebbe giiUJsltotrovare
il modo, cOlme è stato ohiesto, di immettere
questo peI1sonalein ruolo. Credo che tut,tO
sommato ne Slc~piterebbe la:runzioll1aJ1ità dei
GIll~ppi stessi.

Si è pari}ato pO'i, a propOlsito det1a biblio~
teco. e di altri ambienti, dell'aerazione e del~
Ila luce. A:nohe qllelSltO proMerna è stalto og~
Igetto deHa nOlstra attenZJione e, come ,aVrlan~
!no VI]5ItO,nei]]a relazione invroduNiva c'è un
aocenno aJHa raziona,JJizz!azione di 1:utto iil si~
'stema per correggere le di'sVlaJlrenze dHmati~
che tmgli ambienti ohe frequentiamo, dhe
certamente sOIno nO'oive. AiPlpel1'a il nOISltlrb
bi!lanoio :avrà <tVlutai'l vata del Senato, sarà
immediatamente dato :l'linoariJco di ,studiare
Ila IlaZiOinal1izzazione di quesiti impianti.

BiiSOIgna però re1:deI1si conto ohe la spesa
oltr.epas!serebbe le IPosSliJbliilIitàdi un Isingolo
eSel1cizio e ,dhe dovrà esseI1e slCaglionata nei!

tempO' anohe penchè 1Ju1Jto sommato biso~
ginerà cambiar'e tutto ]n qmmto gli impianti
di OUli ora USiu£l1uiamo sOlno così consunti
,da non lPeIlmettere illOldif1dhe se nOI11sOlstail1~

ZJi\~di.Del resto, bastla un modesto oalrico di
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OOlnsl1'mo in più penchè si rimanga aJil'oiSou~
l'O, 'come è rilPetJuitlame1il1teoallJ!itato in que~
'5ti ruiltiiilli teill(pi.

Per quanto rirguarda <l'or'ario di a[Pe.rtulfa
e cihliUiSUlladegli ambieDiti de~ Senato, chi ha
l'abi11udilne di trovlal;si im SeDiato La mattina
p[:esto ,e la sem alB'OInadi aJ::l'iUislUra,IPUÒcon~

'Statare che non c'è neSlSluno o qruasi. NoOn
parliamo poli dei giol1lli in aui non c'è seduta
nè in OommiSlsione nè in IAiul'a o dei giorni
festivi. DI'a, strublilLire 1U!ll ovario più impe~
gnatirvo per t,enere i'l penson'alle in servizioO
per,chè non "Denda bene£ido lad aJ10U!ll0,non
è o:pjpoJ1vuno. III rprOlbllema tuttJavila 110'stlUdi'e~
remO', vedI1emo Is'e sarà ill /CaSoO,invece, nei
giol1ni in aui c'è ,La seduta, di tJrova're fuma
maDliera lP'er lasoi1are a di'SlPOlsiz:uonegli am--
Menti :per un omrioO più ruilllpioO,in mOldo
particolare quelli della biblioteca e delle sale
di scri tWlìa.

Amidhe per qruemo dhe cODlcenne la dOlClu~
mentazione, siamo idem'avviso di vedere se
dovrr~emo agire nel,s'eDlso i'Dldicato diai col'lega
NenoiOI1li, 0lPlPlUre in altra, manieDa. Certo,
oClcorr;refornire ai cOIHeghi che debbono svol~
gere se:niamente un'attività lPal:nlamellltare
strumenti adeguati Iper fa1110; questo è dove~
roso da paJJ1te delila Presidenza del Senato.

VOIgllio ooncludere aJssiiCul1amdo i cOIIILeghi
ohe tutte lLe OSlS,e[vazioni fatte saraJIl:I]iO og~
getto di rifleslsion<e da [parte Inostra e di O!p~
porrt1.l[}<edeiliJberazioni qurulol1a ill caso ,lo il'i~
dmeda. (Applausi).

P RES I n E rNT E. Ono:rervo[LicoilllegihiJ
presiedendo per .la prima volta ,una s,edlUlta
ded:Ucata a1l"elsame del biJLancio ilnte[1no del
Senato, desidero aSIS~CIU]1ar,e,dhe, a!Thchetin
re~azlione a quanto esrposto nel mio ,discOll1So
di inrsedilamento, mi sono 'iJmmediatamente
oClourpatodeli vari pr'oblemi IOhecoinvo,Lgono
la £unzionalità dell SenatO': looali, persoil1Ja[e
e se:rvizi.

'
DeV'a anzJitrutto dare atto, lean un vivo rin~

gmziamento, al p:r;esident,e P'all1IfwIlii,che mi
ha 'preceduto, dell'apera ,SivO'lta in quesrti
anl1li, con la sell1ipre ,solerte iCoUruborazione
dei Questori, del Segretaria generale e di
tutui ,i funzionari (igiust<amente ,sono rStati 1f1~
conda'ti ,anche i resocontisti, lPenchè talvol~

ta alnche io mi ,sono trovato diJnanzi a resa~
conti ohe migilioravaJJJo, rias,sumendoJo inte[~
['igentemente, i'l dÌ'sC0I1s0Iprol1ll1Jlloiato).

Tutti ,gli ,interventi ~ quelli dei senatori
VignalO', Viviani, Nendollli, Luigi Rus,so, Ain~
rtnnioe11li, del r,ellatore, 'senatore CaJron<, e
del Questor'e, senatorr'eLimoni ~ hanno ri~
vestito partioal'are inteIPels,se: ~,d io ne ho
preso [lata.

Desidera quindi esprimere ,ruloune cOll1iSlide--
nazioni, affiJJJchè 'la verità e l~a chiarezza Isia~
no servlite anche iJn queSito momento.,

Ho posto la dovruta attenzJione agli aJUSiplici
espressi per un potenzia:meJJJto lThumerico dei
£unzionari 'alddetti agili ufifid di ,segreteria
del'le Commi,ssiolDli permanenti. È indubbio
che le Commislsioni IpenmanentJi hruDlno mes-
so in Luce, Isoprattutto negli ultimi teill\Pi,
Ulna più vrusta grumma di esigenze, anohe in
relazione, evidentemente, lai maggiori com-
piti ad eSlse lattribuiti ,drullnuovo RegO'lamen-
to. E a questo [pinO[Poisitonon posso dhe so11to~
,scrivere ~ del ,restoO !l'ho rdeNo alnche nd1a
seduta ,d'insediamento ~ le conisiiderazioni
circa ,la vaHdrtà del RegolamentO'; da q'Urun~
to oggi ho colto in ciò che ha detto ill se-
natore Cavan, ri,s~lta chiaro che 'la vrulidità
del RegoLamento ,si è trrusfol1illata in una
attivazione del 'lavoro del Senato.

PlrO'bahJlmente Iillproblema delLe méliggioni
esigel1lzedi !personale v'a visto non talnto co~
me 'un'aSlsegna:2JÌ'one lfissa e meocruuioa di due
Oltre IfiunzioJJJrur'iper CÌasoUlna Cmnmilssione,
giaoohè divevsa è nel teill(po l'ilntensità d~l~
['i1mpegno e diveI1sa l]sltituZJiOlnru1mente è 11a
mole ldi 'lavoro deLLe varie Commi1ssioni, an--
ohe se Ipari è l',ilill(portamza dei compiti ai
quali attendono. ,Per consegue1nZJa mi parr'e
che 'sarebbe Ipiù opportuno ilpotizZJare di do-
tare il IseI1Viiziadelle CommilS'sioni, oltre ohe
dei titdLari ddle singdle [segreterie, di un
cer'to [lumero di funzionari da uvillizzrure iSia
rper cOill(piti di ricerca e Isrtudio, ,sia !per ralf-
forzare ile Isi'ngok ,segretenie ddle Commi,s-
,sioni nei momenti ,in ClUi queste ,sono mag~
giol1men te 'impegna te.

Ma Yaumento dei funzionari ~ 'si tJ1aJtta
di un'osservazione che Iscaturisce dalll' espe~
l'ienza ~ è una Ispecie di tela diPenelqpe

che lPazrientemente la Presildenza e sO!pIr1at~
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tutto 1a Segreteria generale tendono .ad ac~
crescere, ma ,dhe val1ie cil1cost,anze riescono
!purtlroPIPo a n~portare quasi IseII1iPre 'aNe rpro~
!pm'zioni inizia1~.

È questo un problemaohe ri,gual1da non
Isolo ~1,peJ1sonalle del Iservrizio dellle Commi:s~
siOlui, ma anche queLlo di tutti ,gli all1Jr'iser~
viZiied uffici dell Senato. I concors,i bandMi
!per funzionari deLla caJ1riera direttiva, ad
esempio, OOlmpOlrt1ano,Iper !la '10['0 diffiÌodltà,
lunghi tempi ,di svoLgimento e :scarso :get~
tito di vincitoJ1i' e di idonei. Contemporanea~
mente 'si cr'eamo nUlmerosi vuoti dovuti a
cdllocament'o a dposo d'uffioio o a doman~
da. Basti Ipensare che negli ul1Jimi sei a11ìni
Isono Ista1Ji Ibandirti ben ,tre concol1Sii ohe han~
Ino dato 211nuorvi funzionari, ma nel .brattem.
po ben 15 frUlnzioI1!ari hanno 13lsciato i~ Se~
nato iper raggium,gimento dei nonmaili ilimiti
di età a per antidpato coliloca:mento a iJ:1iipo.
so, soprattutto rin virtù deLla legge Isui com~
battenti. In ,tal modo ill numero del penso~
naIe Ipienamente utilizzabile è rimasto pra~
ticamente Is1Jaz:ionario. L'ultimo conCOiI1SOte~
stè conolusOisi consentirà tU1JtavlÌa di coilma~
Ireakuni vuoti e di far' fronte a qUlél'lohe nuo.
va esigenza.

Vi è Ipoi il Iproiblema dei looaili. III ISenvizio
delle CommiiSisionrir convive a Palazzo CraIìpe.
gna con li GI1U):Rpipanlamentlani, 11a,oURsitua.
zione ~ sia detto !per ,inciso ~ non è cer~

tamente rosea. La trasfoJ1lffiaziOlne del P3Ilazzo
irecentemente ultirmata ha consentito una si~
iStemazione eSiuem3lmente raziona'le delle
COImmi,slsioni !perm3lnent,i che fino a qua:lohe
3Inno faer1a considerato ,Uln ambi:zJiolso trra~
guardo. Inb3!ttli esse Isono dotate di un'aula,
di un ufficio cthpresidenza e di un ufficio di se~
greteria. Non ,sono tr3!sconsi molti 3Inni ~ ed
è quesito un mio pensonlalenncondo ~ da
quando neLla CommirSlSiione finanze e tesoro
ìl presidente Bertone diSlponevadi un solo
pioaollo 'Va:vollo nelLa stesSla 3Iula !~d io stes.
,so che ne ero vice 'pres,1dente vi ,ero qualche

vo'lta ospitato non sen:zJa difficolità. Rkondo
queste ,cose :per doaument3!re rqUl3lnti paSisi
avanuisi si,ano 'Compiuti.

Per quanto 111guarda ,la dooUlmentazione,
attuaLmente lill Iserviz;io deLle Commissioni
parlament3!J1~ è in rgmdodi fomire Iper ogni
di,segno di ,legge una documentazione di

base che cOII1iPrende i precedenti 'legiSilarbivi
e rparlramental1i, ~e sentenze drellia Corte costi~
tuzionale, i pmeri del ConsigLio dell'elcono~
mia e deil :lavoro e ]e InOI1IDecomunitarie nel~
Ila materia. Inoltre, su tempesuilVia richiesta
dei presidenti deLle CommiSisionicompeteiDJti,
ill ServliZJio studi IPUÒIpredilsporre una più am~
rpia dooumeintazione Isui disegni di legge di
maggior rilievo. Certamente a queSito punto
si inserisce quarnto è ,stato rircoJ:1dato giusta~
mente dal senatore Vignolo 'rn relazione al
.fatto ohe n~U'o]1dine costituzionale delIrlo Sta-
Ita sono entrate le regi,oni. OCCOHe valutare,
Iperò, che esiJste anche una 3IppOlsirta Com~

I mi,s,sione bicamer'ale iPresieduta da un vail.en~
te collega senatore ohe sta Iprovvedendo a
rendere Iparticolanmente attivo, ranche sottO'
questo 'profilo, illcontatto tra Stato e regioniÌ.

L'ufficio per :la dOiOumentazione di 3!ttua~

'lità !pUÒmettere a di'SlpoSiÌZjione IDassegllle dell~
la stampa quotidilana e Iperiodka IsugLi ar~
gomenti di magrgiore interesse per ~'attiviÌtà
Iparlamentare mentire Ila biibliioteca !pUÒ 3!p~
rpresta1re a Isua voha il ,sussidio bib'liogmflko
necessario. Questi uffici sono ,altresì ca3!diu~

v'ati d:atl centro rd~elaborazione datli e dal~
Il'ufficio per li rarplPorti con ,gli onganismi lParrt
lliamentrur,ieurolpei. Sono !poi periodicamente
pubblioati odlilettirni 'sUille Isentenze d~llra Cor~
te costituZJiOll1ale, ,suHa ,nonmativa comUlIllilta~
da e 'rassegne 'stampa centrate ISUIparticolari
problemi.

In questo oampo, Ituttavia, ISliarvverte n[l~
cf)nveniente di un'azienda rOhedilSlpone di be~
ui senza Isapeoc'equanti e qUalli ISaralllil10i can~
ISlUJmatori, rSlicchè Isarebbe opportuno che lalla
Presidernza eal Se,gretal1iato geneJ1ale perrve-
niSisero riahieste m'eno generirohe di Iservizi,
ma più particolareggiate indicazioni.

A IprOlposirto del centro ell3!bor'azione dati,
posso diire ohe tut1Ji i GnUi:Rpli,i quali hanmo
ohi,esto infommaZJioni 1311centro, lIe hanno otte~
nute. Certo, lÌ iteJ:1minali di cui Isi è Iparlato
cOIDIPolrtano una natevole Ispesa, valutata sui
300 mirlioni. ohe eventuallmente Ipotirà essere
oonsiderata in ,sede di Consigllio di Presi~
denza, se si vedrà che t3!Lespesa potrà essere
affronta1a IsenZJa rdiso3lpito d~ altr'e esigenze.

Devo poi riohiamare ,1'a,ttrenZJione dei oo[~
'leghi !SIUlI.fatto eihe !per tUlttO qU3lllto va
alI di là deLLa doorunentazione essenziale
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e niohiede elaborazioni ed impostazioni ,dhe
Inon poslsono non avere ulna irntonazione po~
iLi:tica ~ ,si pensi in Ipar"bioolare 1311oaso deUe i

reilazioilJJi a]1'ASisemblea ~ ,si dovrebbe natu~

i'almente f3lr conto non tanto suL1'~pporto
degli uffici del Senato, quanto \Sulla co'!ilàbo~
razione di cui ci3lsoun Gruppo dovrebbe po~

tel' di'Slpm're vuoa direHamente, vuoli appog~
giandoSli ,aLle ol1g3lnilzzazioni de'l partito. Al
l1nguaI1do rM'eIT1goohe quest'anno anche per
inc.rementare 3Id ogni fine la dotazione finMl~
2)iaria di GI1l1!PpipaI1l31mentari !sia stato fat~
to qU3lkosa.

Oilrca il proMema de]Jta brblioteca, faccio
presente cihe la rebziome cui hia fìatto cenno
ill Isenatore Luig'i &usso è srtJalta cOllls.eglImta
'soltanto un mese fa dall dilrettore dei1la bi~
bllioteoa, al,1'attD ddla sua rkilii,elSlta dli ;coJ1o~
camento a rilposo. Certamente ill ptrobJema
deHoSlpazio esilste: sarà mia oura iOhe venga

"d più presto ,convocata ]a Commilssione di
vigiJianza che pOltlrà essere invesfita de[ COIIll~
Ipito di coH3Iborare a fOI1mullare prroposte
conorete. Desidero per'ò fin d'~Da preciJs~re
che 'i'acqui'sizione del Palazzo deLla Sapienza
~~ tanto contrastata iper ill difficile ItlrJasfeI1i~

mento deglM archivi ~ è stata sempre oon~
c:epita per -la silstemazione deLla biblioteca.

Per quanto riguarda Pailazzo Cenci, sii è
fatto qudche si doveVla '£31re, in base I3ILIa
legge del 15 dicembre 1969, iper destinar~
lo ad ,uso del Senato. La compravendita del

fabbmcatoè ,avvenu1Ja neLLo 'slrato dil fa1Jto
e di diIrittD ~ ciDè in gr3ln ip3lr'teJDcato ~

Jn cui 110S't,esso s,i trovarva. L'.ilntendenz;a dà
finanza di Roma è stata ,suocessl~vamente in~
vit,ata a Iprocedere a rendere liberi ,i lDcaili.
Proprio ogg,ir un gioI1nale quotidi1ano prende

una !posizione oritka a t31le rilgua:rdo. Ma la
Pres1denza aliller'ehbe nico:r;dare che per l' am~

rpH3Imento de'Ne Isedi rpadamentaI1i iprolprio da
pante di qU:3IId:ficatiu:nb3ITIisti ed IéllSsociaziolni
oultuiraJ,jr era stata indicata 1131via della 'Uti~
lizzazione, lprevlia dqualif,icaZJione, di palazzi
contigui del Icell'1Jro storico, evitando nuove
costruzioni.

Comunque le procedure intese a ',r'ealizzare
gli sfratti in via amministrativa sono tuttora
in COI'SOe il Milnisterro dei1l'e finanze non ha

3IniCora defini!to tali riconsi: ClO isi capisce
benislslilillo, iperchè ci SDno Ialllia :baiSe anohe
'certe srrtiUaZJioniparticolari ~ lilla non lo sono
tutte ~ di 100lol'O che iabiltano in quello

'sta!bile.

Ultenior'e causa di rit3l:r;do è derivata da
una cincost3lllza itilliprevista, cioè daH'azione
di II1ivendioa eserci1Jata COllt:rO Il'ente venJdi~
tore da una diohiamntesi coerede per la
proprietà di una quota iIIldivisa, qUail1tifi~
cabIle in un 55° delil'intero ,fabbricato; talle
azione di ,rivendica però è stata respinta CQn
una Isentenzla iChe iSolo recentemente è ipl31s~
sata Ii'll,giudicato.

Fanta queìstla 'p:reaÌlSlazione, mi prqpongo,
con la mia ,mentallÌ'tà che da tl3Jluni è stata
definli1Ja azielIlda'lilstica, di proseg,uil:re suIJla
strada tracciata con molta decisione dal mio
predecessore. Comunque, stilm31ndo secondo
la definizione di un gr3Jndo ,filosofo greco
ahe la polLitica sia il buon g,overno delil,a ca~
Sia, ,s,pero. che non sii iill1jpuni a mio ,dilSldoro
questa mentalità aZJienda!hstica e rilngraziMl~
do vlivamente il sen3ltore Fanfani, i senatori
Questori che hanno svolto opera veramente
egregia, il Presidente della Commissione bi~
lancio, dll Segretario genel13lle e tutti i suoi
coiUrarboratO>Y'i,3ISlsÌlouro dÌJ IrestJa:re a dislPosi~
:z;ione come detto all'inizio, per risolvere i
i punt,i che sono sVati toooa>ti oggi, ritenendo
che lli1ia dilslouslsione pelI ,genere sia morlto ~m~
portante. PurtJrOIPPo 1'AJulllanon è mcYlto affo[~

lata, ma è bene ohe siano !presenti coloro
che o:redono in queste cose e che, oreden~
dovi, le vogli3lno portare3lvamti con ehiarez~
za e con deaiisione, cOiffipatibilmente ~ è evi~

dente ~ CDn'le es,igenze di bilancio che non
si ipos,sono dimenticare. (Applausi).

Metto ai voti il,rendiconto delle ,entrate e
delle spese del Senato per l' anno finanzia~
:rio 1972. Chi 1'arpip\roVlaè pregato di alzare
la mama.

È approvato.

Met'to ai voti il progetto di bilancilO inter~
no de'l Senato per l'anno finanziamo 1973.
Chi l<'aplPrr'ova è pregato ,di alzare la mano.

È approvato.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito i,l senato!re
Seg~etaJ"'io a dare annunZJio deJ1le interroga~
ziani iPeflVenute alla P,res'i,denza.

P O E R I O, Segretario:

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ ,Anohe queiSÙ~lllno la sta~
g,ione estiva ha r~proiPosto' in tutta la SiUa
gravità i~ problema della diSlponibiHtà di
materiale rotabile fer:rovi'ario. È in questa
stagione, infatti, che alla domamda da parte
dei molti emigrati di rientrare in patria per
le fenie 'si aggiunge la domanda di carri per
H t:mslporto di derrate agriloole deperibili.
Pur t'rattaDidosi di un fatto rÌiCora:ìente e,
quindi, prevedÌibile, ogni anno la realtà sem~
bra trovare del tutto impreparata l'Ammini-
st~azione delle Fer:rovlie dello Stato, la qua-
le, di fronte a tali carichi di punta, a~egist'ra
si1JUazioni di crisi lOon gmvi daiJJ!ni per la
oollettività.

Recenti notizie di stampa hanno denml-
ziato casi clamorosi, come queillo dei 5.000
emigrati bloaca'ti iln Belgio per mancanZla di
tJreni e dei. 300 convogli menci rìmasti fermi
alla frontiera a causa dell'insufficiente nu-
mero di looomot'we. Si tratta di ejpiiSodi sen~
za dubbio sigiIlÌificativi di una condizione ige-
nerale di, crisi e che, tra l'altro, fimÌiscono per
influenzlare negativamente le relazioni inter~
nazionali dell'Italia nel/campo dei tmsporti.

D'a'ltra parte, la situazione aU'inteI1no non
appare più J10sea se sono vere le notiizie di
stampa ohe parl<ano di dnca 400 treni me['Ci
per un totale di 17.000 canri bloCiCati nei
vari Slcali.

Da tale situazione derivano certamente
gravilssimi danni per la nostra economia
agricola ed Ìinidustriale, con partilooilari pUlll~
te, per quanto riguaI1c1a Ira seconda, neil c3lm~
po dell'im[)ortazione di materie prime e di
semilavorati e, per quanto riguaiJ:1C1a,invece,
la prÌima, nel settore delle eSlportazioni dei
prodotti agrilcoli, :soiplrattutto di quelli del
Mezzogionno.

Nè si tratta di danni limitati alI breve pe~
riodo: lo sposvamento delle (preferenze de-
gli utenti (merci e viaggiatori) verso il tra-
sporto st'ralc1aile assume camttere Lrreversi~
bile e fru:stim ogni sforzo inteso a spostare
verso la rotai.a la massima Iguova poslsibile
di traffico, ,come viene aluspicato da ogni
parte politi'Cia, in vilsta si,a della ares'Ce01te
congestione automobilistica, sia dei massic~
ci inverstÌimenti richiesti dal ,potenzil3mento
della rete di strade e di autostrade, risorse,
queste, che ipotrebbero essere invece desti~
nate ad investimenti socialiailternativi dei
quali la collettività nazionale non manca di
deqJrecalre l'inslu£:ficienza (S'ouale, oa'se popo-
Ilari, os[)edali).

Detta gm'Ve situiazione di rÌicorJ1ente caren-
:?:a di c3jpaJCità di trasporto (IJ1eIsap'alrtiÌcollar~
mente evidente daUe restrizioni di ,recente
aip[)licate da aLcuni cOilllpartimenti ferrovia~

l'i italiani,che haniJ10 sospeso l'alCiCeHazio~
ne di detemnÌinati tiipi e categDr<ie di meJ:1ci)
deriva da Ulna insufìficien te commi ttenza di
calmi e camozze da p3lrte delle Ferrov1e del~
lo Stato, ca'renza che si rÌ!Sipeoohi,a, oltre dhe
nei fenomeni di crisi oocasionale ai quaili ,si
è accennato, nell'insufficienza dei trasporti
pendolari e nel ,costante iiJ1Veochiamento del
panca rotabiJe.

Come è noto, l'anno SCOIiSOsi è concluso
il piano deoennale di ammddemlamento del-
le Ferrovie dello Stato, per ill quale nel 1962
erano stati stanziati 1.500 milliardi. Sebbe~
ne tale piano abbia profondamente rinnova~
to la rete feIiroviaria itah3lna, con risultati
altamente é1iPprezzabili, tutvavia il di>IDilllui~
to valore di aoquisto della lim e nnaremen~
to del costo del lavoro e dei material,i hanno
fatto 'SÌ che parte del prognamma non ,abbia
potuto eSisere realizz1ato.

Si aggi1unga a ciò il rÌ'taJJ:1donelle conS'e~
gne dei materia/li onc1inati dalle industrie. In
conseguenza di tanto, ,La[produzione di mate~
riale rovabille ferJ1ovilario si è contmatta, tra
il 1966 ed il 1972, del 47 per oento; le oon-
segne di rotabili, nell'ultimo quadriennio, si
sono ri,dotte a circa 2.000 unità l'atllllO, con
un talSISOdi rinillovo deilil'1,50 per cento an-

nuo rilslpetto ad 11Inpanca di 136.000 veÌiooh;
il p3lrco, a s,ua volta, ha mostrato, 's'empre ri-



Senato della Repubblica ~ 8450 ~

27 LUGLIO 1973

Vl Legislatura

L73a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

t,petto al 1966, una contI1azione dell'oI1dine
di 8.000 lIDità, 'e tutto ciò mentre il parr-co
;:uutacarri realizzalva un iTIicremento di circa
il 50 per cento.

A tale situazione aaOOll1re far fronte con
prontezza, eventualmente rundhe per mezzo
di nuovi imterventi, ma s'OIpinattutto aoce[e~
rando l'attuazione di provvedimenti già da
tempo allo studio, come il nuova piano po~
Jiennale, o rucLdiritUuna élipprovati, come i1
pirano~ìPoJ1te di 400 milial1di di lire.

La spesa rpr,evilsta in detti provvedimenti
non éliPlpare sufficiente a far f.ronte ai fab~
bÌisagni delle Fenrovie deLlo Stato realHstica~
mente valutati, nè a soddisfare le célipadtà
pwduttive delle industrie procLuttrid, le
quali, ,d'altra parte, potrebbero trrunre, da
un'olìganÌica politica di commesse, ÌlIneceSlsa-

l'io spunto a[la nazionalizzaziane ed alla OOlll~
oentrazione ipI1odutthra.

Occorre, camunque, ahe non S'i IpeI1c1aul~
teriore tea:D/P0 per evitare dhe la continua
lievitazione dei cOistirenda ancor più inJsU1f~
fi:cienti i fondi stanziati e riduca altre mi~
slura l'e£fettiiV'a crupacità di committenza del~
le Ferrovie dello Stato.

Si aggiUinga l\lI1gema di OiV'Vimeil più ra~
pidamente possibile alla grave disfunzione
stagionale dei servizi fenroviari, Iche allon-
1Jana sempre yiù gli utenN dal vettore fer~
raviario, venso il qUiale sarebbe invece 01P~
portlUino e socÌialmente cO(t1Jveniente orien-
larli.

Si ohiede, quindi, ,p,erchè a molti mesi di
di'stanza dalll'éliPlprovazione del piano~pante,
si cominci soltanto ora ad assegnare le pri~
me commesse, con gI1ave ipl'egiudizio per le
indUistrie produttrici, e soprattutto degli
utenti, onde si esprime l'opportunità che il
nuovo pilano pOlliennale, attualmente aLl'esa~
me del CIPE, venga da questo éliPiprovato e
tvasmesso rulle Camere con tutta la neceSlsa~
ria uDgenza.

(3 - 0672)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CASSIANI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per chie~

dere se è a conascenza della denunzia, fatta
dagli organi nazionali del sindacato unitario
assicurativo del gruppo INA, di un caso di
malcostume del quale si è reso responsabile
il nuavo agente generale INA di Castrovillari.
Questi, infatti, come primo atto della sua ge~
stione, ha licenziata in tronco, e senza alou~
na spiegaziane, il dottor VincenzO' Varcasia,

~ che dal sorgere dell'agenzia prestava la

sua opera meritoria di capo ufficio ~ in di-
spregiO' dell'articolo 44 del Con1Jmtta callet~
tiva nazianale di lavoro 25 giugnO' 1954, che
recita: ({ Il trapasso dell'agenzia nan risolve
il rapporta di .Javoro e il personale ad essa
addetta canserva i suoi diritti nei conflranti
di chi succede )}.

(4 ~ 2159)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 30 luglio 1973 .

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà a
riunirsi in seduta pubblica lunedì 30 luglio,
ru]1e ore 17, con i'1 seguente a:rdÌine del
gliorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreta~legge
24 lugliO' 1973, n. 425, concernente la di.
sciplina dei prezzi di beni pradottl e di.
stribuiti da imprese di grandi dimensiani
(1215).

La seduta è toLta (ore 14,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


